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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione  conferita  dalla  Stazione  appaltante:  I.I.T.  “Pascal”  in  Comune  di  Manerbio.  Lavori  di

compartimentazione archivi, laboratori e rifacimento pavimentazioni”;

b) descrizione  sommaria:  l’intervento  in  oggetto  consiste  nella  realizzazione  di  alcuni  interventi  di

compartimentazione di  ambienti  a rischio specifico , secondo quanto previsto dal  progetto di  prevenzione

incendi approvato dal comando P.le Vigili  del fuoco di Brescia e dalla sostituzione di alcuni serramenti del

corpo A dell’edificio scolastico sito nel comune di Manerbio (Bs) 

c) ubicazione: Via Solferino, 92 – Manerbio (BS)

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai

particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve

conformarsi  alla massima diligenza nell’adempimento dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’articolo

1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i

seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

 H14H17001730002 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua

applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria fino

all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto

sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si

intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi

dell’articolo 37 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;

f) Appaltatore:  il  soggetto  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato  ai  sensi
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dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori,

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai  sensi  dell’articolo 101, comma 3 e,  in presenta di  direttori

operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti;

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei

contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del

Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo della Manodopera (anche CM): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro,

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione

integrativa,  comprensivo  degli  oneri  previdenziali  e  assicurativi,  al  netto  delle  spese  generali  e  degli  utili

d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26,

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e

remunerati  all’interno  del  corrispettivo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o la

riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10,

e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza  (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché

all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV

allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre

2014);

 r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1,

lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

s) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, dove

l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla

stazione appaltante che la correda preventivamente con le pertinenti  unità di  misura e le quantità,  come

desunte dal computo metrico integrante il progetto posto a base di gara.

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro
a corpo

(C)

a misura

(M)
TOTALE

1 Lavori ( L ) € 87.662,00 € 197.338,00 € 285.000,00

di cui costo della manodopera (CM) € 111.701,18

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) € 5.000,00 ___________ € 5.000,00

T IMPORTO TOTALE APPALTO  (1 + 2) € 92.662,00 € 197.338,00 ___________ € 290.000,00
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2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», comprensivo del costo della manodopera

(CM), al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue:

Importi in euro soggetti a ribasso
NON soggetti a

ribasso

1 Lavori ( L ) colonna (TOTALE) € 285.000,00

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) € 5.000,00

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e degli

importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato

nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e

dell’ultima colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti incidenze,

ricomprese  nel  predetto  importo  soggetto  a  ribasso  contrattuale,  stimate  in  via  presuntiva  dalla  Stazione

appaltante nelle seguenti misure:

a) Costo della Manodopera (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali,

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese generali): incidenza del

39,19%;

b) Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 1,75%;

c) incidenza delle spese generali (SG): 15 %;

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10%.

6.  Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 32, DPR 207/2010, con i seguenti criteri:

• elenco prezzi  adottato dal  Settore Edilizia  Scolastica -  Area Tecnica e dell'Ambiente –  della  Provincia  di

Brescia, utilizzato per progetti recenti e similari di nuove costruzioni, di riqualificazione e di manutenzione

straordinaria per fabbricati della Provincia, appaltati nell'ultimo triennio, per il quale si dichiara la congruità

dei prezzi delle lavorazioni ivi contenute con riferimento alle correnti condizioni di mercato delle materie

prime, dei semi-lavorati, dei noli e dei trasporti, nonchè del costo della manodopera;

• Prezziario opere edili della Provincia di Brescia (Poeb 4/2017);

• Analisi prezzi 

• quanto al costo della manodopera (CM) sulla base di quanto definito dalla contrattazione collettiva nazionale

tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi,

delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, del settore Edili e Affini e dell’area territoriale della

Regione Lombardia

7. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e dell’articolo 26, comma

6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della manodopera (CM) e degli oneri di sicurezza aziendali

(OSA)  indicati  rispettivamente  al  comma  5,  lettere  a)  e  b),  sono  ritenuti  congrui,  in  particolare,  ai  sensi

dell’articolo 23, comma 16, periodi primo, secondo e sesto,  del Codice dei contratti, il Costo della manodopera

(CM)  è  individuato  dettagliatamente  nell’elaborato  «Quadro  di  incidenza  della  manodopera»  integrante  il

progetto a base di gara..

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) e lettera eeeee), del

Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. L’importo del contratto,
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come determinato in sede di gara in seguito all’offerta dell’appaltatore:

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), resta fisso e

invariabile, e non può variare in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori
eseguiti,  senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna

successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), può variare, in

aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi

restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato

speciale.

2. E’ stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che:

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti

progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna

efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta,  anche se determinato attraverso l’applicazione dei

predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1, lettera a); allo stesso modo

non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella

Lista per l’offerta, ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il

controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla

stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e

quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto non diversamente previsto:

a.1) si  intende come «elenco dei  prezzi  unitari» dei  lavori  “a corpo”,  la  combinazione più favorevole alla

Stazione  appaltante  tra  i  prezzi  unitari  offerti  dall’appaltatore  risultanti  dalla  Lista  per  l’offerta,

eventualmente corretti o rettificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi

unitari integranti il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso d’asta offerto dall’aggiudicatario;

a.2) la  rettifica  o  l’adeguamento  di  cui  alla  lettera  a),  fermi  restando  la  percentuale  di  ribasso  d’asta  e

l’importo  di  aggiudicazione,  può  estendersi  al  merito  degli  stessi  prezzi,  qualora  in  sede  di  offerta

l’aggiudicatario abbia modificato le quantità previste dalla Stazione appaltante sulla Lista;

b) per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali

e  nella  lista  per  l’offerta,  i  prezzi  unitari  offerti  dall’appaltatore  in  sede  di  gara,  costituiscono  i  prezzi

contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a misura”;

c) in nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati

del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli

articoli  42,  comma 2,  secondo  periodo,  e  43,  comma 9,  secondo  periodo,  del  Regolamento  generale.  In

assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del

relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a).

3. I prezzi contrattuali desumibili dalla «lista delle lavorazioni e forniture» di cui al comma 2, lettera a), per i lavori a
corpo, e di cui al comma 2, lettera b), per i lavori a misura, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e
contabilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, attraverso la sottoscrizione di scrittura privata in forma digitale, ai sensi

di quanto disposto al citato art. 32, comma 14, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.
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Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contratti, nonché

dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e

all’allegato  «A»,  i  lavori  sono  classificati  nella  categoria  di  opere  specializzate  «OS6  –   FINITURE  DI  OPERE

GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI. » 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria prevalente, al netto

dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a euro 184.148,00 (di cui € 3.000,00 per

oneri della sicurezza). Classifica I^

3. I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente, indicati nella Documentazione di gara, di

importo superiore al 10% (dieci per cento). Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili,

alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:

a) ai sensi degli articoli 48, comma 6, 89, comma 11, e 105, comma 5, del Codice dei contratti, le lavorazioni che

costituiscono strutture, impianti  e opere speciali  elencate all’articolo 12, comma 1 e comma 2, lettera b),

quinto  periodo,  della  legge  n.  80  del  2014  e  disciplinate  dall’articolo  92,  comma  7,  terzo  periodo,  del

Regolamento generale, di importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto, possono essere

eseguite dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a

tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti con una delle modalità di cui al punto a.1)

oppure al punto a.2), con facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 30% (trenta per cento) e i divieti

di subappalto frazionato tra più operatori e di subappalto della parte eccedente il 30% (trenta per cento):

a.1) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo integrale della categoria scorporabile;

a.2) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo almeno pari  al  70% (settanta per cento)

dell’importo  della  categoria  scorporabile,  con  l’obbligo  di  subappaltare  la  parte  per  la  quale  non  è

posseduta la qualificazione, comunque non superiore al 30% (trenta per cento); l’importo per il quale non

è  posseduta  la  qualificazione  e  che  deve  essere  obbligatoriamente  subappaltato  concorre  alla

qualificazione nella categoria prevalente sommandosi all’importo di cui al comma 2, ai sensi dell’articolo

92, comma 1, ultimo periodo, del Regolamento generale;

a.3) i requisiti di cui al punto a.1) oppure al punto a.2) sono riepilogati nella seguente tabella:

categoria

Qualificazione richiesta % della

categoria

sul totale

> 10%

al 100% minima al 70%

Importo
classi-

fica
Importo

classi-

fica

1) OS30
Impianti interni elettrici e

simili
52.082,00 I^ 36.457,40 I^ 17,96%

a.4) ai  sensi  dell’articolo  92,  comma 7,  terzo  periodo,  del  Regolamento  generale,  in  parziale  deroga  alla

disciplina di cui ai precedenti punti a.1) e a.2), per la/e categoria/e di cui al punto a.3) di importo inferiore

a  150.000  euro,  per  il  quale  è  sufficiente  l’attestazione  SOA  in  classifica  I,  in  luogo  della  predetta

attestazione SOA sono ammessi i requisiti di cui all’articolo 90, comma 1, del Regolamento generale, nella

misura necessaria in relazione agli importi della/e stessa/e categoria/e scorporabile/i;

b) ai sensi dell’articolo 92, comma 1, del Regolamento generale, e all’articolo 12, comma 2, lettera a), della legge

n.  80 del  2014, i  lavori  appartenenti  alla/e categoria/e specializzata/e (serie «OS»),  diverse da elencate a

«qualificazione obbligatoria» all’articolo 12, comma 2, lettera b), della stessa legge (già allegato A al predetto

Regolamento), di importo superiore a 150.000 euro o superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale

dell’appalto,  possono essere realizzati  dall’appaltatore anche se questi  non sia in possesso dei  requisiti  di

qualificazione per la relativa categoria; in tal caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini della

qualificazione in quest’ultima; essi  possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati  per
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essere realizzati  da un’impresa mandante oppure realizzati  da un’impresa subappaltatrice se sono indicati

come subappaltabili in sede di offerta. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue:

categoria
Importo

 (>150.000 o >10%)

Classi-

fica

% sul

totale

1) OS7
Finiture di opere generali di natura edile e 

tecnica
€ 53.770,00 I^ 18,54%

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9, 161, comma 16 e 184 del Regolamento

generale e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

Descrizione delle categorie (e sottocategorie

disaggregate) di lavorazioni omogenee

Importi in euro
Inci-

denza

%
n. categ.

Lavori

«1»

( L )

oneri sicurezza

del PSC

«2» (OS)

Totale

«T = 1 + 2»

( L + OS )

A CORPO

1 OS6
finiture di  opere  generali  in  materiali  lignei,

plastici, metallici e vetrosi.
34.580,00 800,00

2 Os7
Finiture  di  opere  generali  di  natura  edile  e

tecnica 
2.000,00

3 OS30
Impianti  interni  elettrici,  telefonici,

radiotelefonici  e televisivi
51.082,00 1.000,00 52.082,00

TOTALE A CORPO 87.662,00 100,00

A MISURA

4 OS6
finiture di opere generali in materiali lignei, 

plastici, metallici e vetrosi.
146.568,00 2.200,00

5 OS7
Finiture di opere generali di natura edile e 

tecnica
50.770,00 1.000,00

TOTALE A MISURA 197.338,00 100,00

TOTALE GENERALE APPALTO 285.000,00 5.000,00 290.000,00

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione

contabile ai sensi dell’articolo 22. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla

rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23. 

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del

d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37:

a) opere da elettricista;

4. Nei lavori non sono presenti lavorazioni o prestazioni elencate all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del

2012 o nei decreti del presedente del consiglio dei ministri emanati in attuazione della predetta norma. Tuttavia,

qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle seguenti lavorazioni o prestazioni, lo potrà fare

solo alle condizioni di cui all’articolo 47, limitando il subappalto agli operatori economici indicati in fase di offerta

ai sensi dell’articolo 105, comma 6, del Codice:

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;
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c) noli a freddo di macchinari;

d) noli a caldo;

e) autotrasporti per conto di terzi;

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili  o apparentemente non compatibili,  trovano

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in

terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto

di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  relative  ai  rapporti  sinallagmatici  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,

riportate  nelle  relazioni  o  in  altra  documentazione integrante  il  progetto  posto  a  base  di  gara,  retrocedono

rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

6. In tutti  i  casi  nei  quali  nel  presente Capitolato speciale d’appalto,  nel  contratto e in  ogni  altro atto del

procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara di cui all’articolo

71 del Codice dei contratti e i relativi allegati.

7. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e ove non

diversamente specificato, si intendono I.V.A. Esclusa.

8. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione,

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti

nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai

sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;

e) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte

dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

i) il computo metrico estimativo, ai sensi dell’articolo 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti, è vincolante solo
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per  quanto  riguarda  i  prezzi  unitari;  mentre  non  lo  è  per  quanto  riguarda  le  quantità,  in  applicazione

dell’articolo 23; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

a) il Codice dei contratti;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il

presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la

determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei

lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti;

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili  dagli  atti  progettuali e da qualsiasi altro loro

allegato,  che  quelle  risultanti  dalla  Lista  per  l’offerta  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,  compilata

dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta.

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorrenti  comporta  automaticamente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di   avere  direttamente  o  con  delega  a  personale  dipendente

esaminato  tutti  gli  elaborati  progettuali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico

estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili  con i tempi di esecuzione

previsti,  delle  cave  eventualmente  necessarie  e  delle  discariche  autorizzate,  nonché  di  tutte  le  circostanze

generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi

nel  loro complesso remunerativi  e tali  da consentire  il  ribasso  offerto;  di  avere effettuato  una verifica  della

disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature

adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità

Nazionale  Anticorruzione in  materia  di  esecuzione e contabilizzazione dei  lavori.  La  lista  di  cui  all’articolo  3,

comma  2,  limitatamente  alla  parte  “  a  corpo”  per  quanto  riguarda  le  quantità   ha  effetto  ai  soli  fini

dell'aggiudicazione;  prima  della  formulazione  dell'offerta,  il  concorrente  ha  l'obbligo  di  controllare  le  voci

riportate nella lista, nella parte “a corpo”, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il

computo metrico estimativo,  posti  in visione ed acquisibili.  In esito a tale verifica il  concorrente è tenuto ad

integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene

mancanti, sempre nella sola parte “a corpo”, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato

speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i

prezzi  unitari  che  ritiene  di  offrire.  La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorrenti  comporta

automaticamente,  senza  altro  ulteriore  adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  presa  d’atto  che

l'indicazione  delle  voci  e  delle  quantità  non  ha  effetto  sull'importo  complessivo  dell'offerta  che,  seppure

determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed

invariabile.

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati,  della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
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Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti,

la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della

procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  articolo.  Resta  ferma,  ove  ammissibile,

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in corso di

esecuzione, dei requisiti  di  cui all'articolo 80 del Codice dei  contratti,  ovvero nei casi  previsti dalla normativa

antimafia  nei  confronti  dell’impresa  mandataria  o  di  una  impresa  mandante,  trovano  applicazione

rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è

sempre ammesso il  recesso di  una o più  imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla

gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente effettuate tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni di  termini  e ogni  altra

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei

modi di cui  all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il  mandato conferito con atto pubblico a persona

idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal

direttore  tecnico  dell’appaltatore  o  da  altro  tecnico,  avente  comprovata  esperienza  in  rapporto  alle

caratteristiche delle opere da eseguire.  L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti  nel  cantiere, con l’indicazione specifica delle

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore,  tramite il  direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del

cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia

o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei

materiali.

5. Ogni  variazione del  domicilio  di  cui  al  comma 1,  o delle  persona di  cui  ai  commi 2,  3 o 4,  deve essere

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente a  sistemi  e

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro

provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  rispettivamente  l’articolo  167  del

Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.
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3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore,  sia  per sé che per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve garantire  che l’esecuzione delle

opere  sia  conforme  alle  «Norme  tecniche  per  le  costruzioni»  approvate  con  il  decreto  del  Ministro  delle

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimenti anteriori all'inizio dei lavori

1. L’appaltatore, alla stipula del contratto o, in caso di consegna anticipata ai sensi dell’articolo 13, comma 3, prima

dell’inizio dei lavori, deve acquisire dalla DL l’atto di assenso, comunque denominato, previsto dalla normativa

urbanistico-edilizia  o  da  qualunque  altra  normativa  speciale,  necessario  per  l’esecuzione  dei  lavori  atto  a

dimostrarne la legittimità.

2. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo rispetto alla data prevista per la consegna

dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve sottoscrivere la documentazione pertinente l’avvenuto adempimento della

pratica richiesta ai fini della realizzazione di interventi in zona sismica, di cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del

2001 e all’articolo 18 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa

regionale applicabile. 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione  dei  lavori  ha  inizio  dopo  la  stipula  del  formale  contratto,  in  seguito  a  consegna,  risultante  da

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo

termine perentorio,  non inferiore  a 3 (tre)  giorni  e non superiore a 5 (cinque) giorni; i  termini  per l’esecuzione

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del

danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione,

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova

procedura per l’affidamento del  completamento dei  lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del

Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, situazioni

di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico,

artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di

finanziamenti comunitari; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul

verbale  le  motivazioni  che  giustificano  l’immediato  avvio  dei  lavori,  nonché  le  lavorazioni  da  iniziare

immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere

iniziati.

5. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica definitiva

della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del Codice dei contratti, con la quale è

accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad

assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le

misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto.
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Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 80 (OTTANTA) naturali consecutivi

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si  obbliga alla  rigorosa ottemperanza al  cronoprogramma dei  lavori  che potrà fissare  scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte

per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa

emissione del certificato di cui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15. Proroghe

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di

cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque)

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,

purché  prima della  scadenza  contrattuale,  se  le  cause che hanno  determinato  la  richiesta si  sono verificate

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della

tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

richiesta.  Il  RUP può prescindere dal  parere della  DL  se  questi  non si  esprime entro  10 (dieci)  giorni  e  può

discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel  provvedimento è  riportato  il  parere della  DL  se  questo  è  difforme dalle

conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a

partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione

dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una

variante in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni  contrattuali  di  cui  all’articolo  38,  qualora ammissibili  ai  sensi

dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui  e comma 4, del Codice dei contratti;

nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con riferimento  alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non
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si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.

Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone

sullo  stesso  delle  riserve,  si  procede a  norma degli  articoli  107,  comma 4,  e  108, comma 3,  del  Codice dei

contratti, in quanto compatibili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata

l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia,

in assenza di  adeguate motivazioni o le cui  motivazioni  non siano riconosciute adeguate da parte del  RUP Il

verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il  predetto

verbale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine

contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di

ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della

comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,

durano per un periodo di  tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti,

iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma

esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare

necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso

tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli  ordini di sospensione e di  ripresa emessi  dal RUP si applicano le

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in

quanto compatibili. 

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità

Nazionale Anticorruzione;

b) per  i  tempi  strettamente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  eventuali  varianti  di  cui

all’articolo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito

per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1

per mille (un euro ogni mille euro) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
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a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai  sensi  del  comma 2,  lettera a),  è disapplicata se  l’appaltatore,  in seguito all’andamento

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo

19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale

di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte  le  fattispecie  di  ritardi  sono segnalate  tempestivamente  e  dettagliatamente al  RUP da parte  della DL,

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del

certificato di cui all’articolo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)

dell’importo contrattuale;  se  i  ritardi  sono tali  da comportare una penale  di  importo superiore alla predetta

percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione  delle  penali  non pregiudica  il  risarcimento di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenuti  dalla

Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto,

e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio  programma

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di

esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date

contrattualmente stabilite  per  la  liquidazione dei  certificati  di  pagamento deve essere  coerente con i  tempi

contrattuali  di  ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di  un visto,  entro cinque

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini

di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione

appaltante;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che

abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque

interessate dal  cantiere;  a tal  fine non sono considerati  soggetti  diversi  le società o aziende controllate o

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione

appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
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e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC,

eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono comunque eseguiti nel rispetto del  cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e

integrante il  progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle

opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati  dalla  DL  o  espressamente

approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo necessario per l'espletamento degli  adempimenti  a carico dell'appaltatore comunque previsti  dal

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore

né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di

reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero  e

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di  proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o

continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  ritardi  o  gli

inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con  la  Stazione

appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a  20

(VENTI) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e

senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti.

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore

con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.
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3. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  la  penale  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  è  computata  sul  periodo

determinato sommando il  ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei  lavori  e il

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti  dall’appaltatore i  danni  subiti  dalla Stazione appaltante in seguito  alla risoluzione del  contratto,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di

tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli  elaborati  grafici e di ogni altro allegato progettuale; il

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti

negli  atti  progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto  per lavori,  forniture e prestazioni  che,

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione della parte di lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le

percentuali convenzionali relative alle singole categorie  e sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella ta-

bella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai

sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. La Lista per l’offerta relativa al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore

era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determinati  nella  tabella  di  cui  all'articolo  2,  comma 1,  rigo  2,  come evidenziati

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1,

sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e

nella Documentazione di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita

e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso

del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

6. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono  essere  contabilizzati  e  annotati  nel

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale,

per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte

dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla

DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali  voci,  con una adeguata

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per

la funzionalità dell’opera. 

Art. 23. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del

capitolato  speciale  e  nell’enunciazione  delle  singole  voci  in  elenco;  in  caso  diverso  sono  utilizzate  per  la

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. Nel corrispettivo per
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l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera

compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti

della perizia di variante. 

3. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi

indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari

netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b). 

5. Si richiama espressamente l’articolo 3, comma 2, lettera c), per cui in nessun caso sono contabilizzati a misura

lavori  che  non siano inequivocabilmente individuati  negli  elaborati  del  progetto  posto  a  base di  gara  come

lavorazioni dedotte e previste “a misura”, anche in applicazione degli articoli 42, comma 2, secondo periodo, e 43,

comma 9, secondo periodo, del Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese

nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo di cui al comma 1, lettera a).

6. Gli oneri di sicurezza (OS) determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui  all’articolo 5, per la parte a misura sono

valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del

presente articolo.  La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del CSE.

7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale,

per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte

dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla

DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali  voci,  con una adeguata

riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per

la funzionalità dell’opera

8 Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione  degli  eventuali  lavori  in  economia  introdotti  in  sede di  variante  in  corso  di  contratto  è

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 40;

b) per quanto riguarda i  trasporti,  i  noli e il  costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza

applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97,

commi da 4 a 7, del Codice dei contratti;

b) nella  misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi  unitari  integranti  il  progetto a base di gara, in

presenza di tali analisi.

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. Anticipazione del prezzo

1. Ai sensi  dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti,  è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di

anticipazione, pari  al  20% (venti  per cento) dell’importo del  contratto,  da erogare dopo la sottoscrizione del

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove

non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a

norma dell’articolo 1282 codice civile.

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso,

spettano alla Stazione appaltante anche gli  interessi  corrispettivi  al  tasso legale con decorrenza dalla  data di

erogazione della anticipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì

del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al

cronoprogramma dei lavori;

b) la  garanzia  può  essere  ridotta  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote di  anticipazione

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui

allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione.

Art. 27. Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23
e  24,  raggiunge  un  importo  non  inferiore  a  euro  80.000,00  (OTTANTAMILA),  secondo  quanto  risultante  dal
Registro  di  contabilità  e  dallo  Stato  di  avanzamento  lavori  di  cui  rispettivamente  agli  articoli  188  e  194  del
Regolamento generale. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui al
comma 1:

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3;

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS;

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del

Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Entro 20 (venti) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  emette  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’articolo  194  del
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Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data

di chiusura;

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che

deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con

l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione

dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2. 

4. Ai sensi dell’Art. 113 bis, del Codice dei Contratti, i certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di

appalto sono emessi nel termine di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori;

5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la  Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del
certificato di  pagamento entro i  successivi  30 (trenta)  giorni,  mediante emissione dell’apposito mandato e alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

6. Se i lavori  rimangono sospesi  per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni,  per cause non dipendenti

dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 10 %

(dieci per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore

a quello  minimo previsto allo stesso  comma 1,  ma non eccedente la predetta percentuale.  Non può essere

emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già

emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è

contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo

del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8. In tutti i casi gli atti contabili devono contenere l’inequivocabile distinzione tra i corrispettivi determinati a

corpo e quelli determinati a misura.

Art. 28. Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito

verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di

cui all’articolo 56 previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti,

emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di

cui all’articolo 56; 
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c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto

decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ventiquattro)  mesi

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono utilizzare  la  massima diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare il  proprio

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure

da adottare per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale,

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento, compresi CUP e CIG e ogni altra indicazione di

rito ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato a:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;

ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli

estremi del DURC;

b) agli  adempimenti  di  cui  all’articolo 49 in  favore dei  subappaltatori  e subcontraenti,  se  sono stati  stipulati

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del

proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti

contributivi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile.

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo

di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari

almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di

inadempimento accertato, il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione

competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il

soggetto  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui art. 52 comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze

per  l’emissione  del  certificato  di  pagamento ai  sensi  dell’articolo  31 e  la  sua effettiva  emissione  e  messa a

disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso  il

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo;

trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.
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2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8

(otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle

somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il

20%  (venti  per  cento)  dell'importo  netto  contrattuale,  di  agire  ai  sensi  dell'articolo  1460  del  codice  civile,

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora

della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60

(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al

comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai  sensi  dell’articolo  106,  comma 1,  lettera a),  quarto  periodo, del  Codice dei  contratti,  in  deroga a  quanto

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei

prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al

prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della

relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate;

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione;

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti

della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori  di  quanto  previsto  dalla  lettera  a),  non  possono  essere  assunti  o  utilizzati  impegni  di  spesa

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci

per cento) ai singoli prezzi  unitari contrattuali  per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno

precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è

ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3,

deve essere richiesta  dall’appaltatore,  con apposita  istanza,  entro  60 (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione in

Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei

prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.
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Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei

contratti  e della  legge 21 febbraio 1991, n.  52, a condizione che il  cessionario  sia  un istituto bancario o un

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in

copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE

Art. 34. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia  provvisoria,  pari  al  2%

dell’importo totale d’appalto, con le modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 35. Garanzia definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia  definitiva  a  sua  scelta  sotto

forma di  cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci  per cento) dell’importo contrattuale;  se il  ribasso offerto

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti

sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento

è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di  fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un

intermediario  finanziario autorizzato nelle  forme di  cui  all’Articolo  93, comma 3,  del  Codice dei  contratti,  in

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema

tipo 1.2 allegato al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di  cui all'articolo

1957, comma 2, del  codice civile,  in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del  Codice dei contratti.  La

garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  sottoscrizione  del  contratto,  anche

limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo  svincolo è automatico, senza necessità di  benestare del

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,

attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata

automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto,

senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi

d’ufficio nonché per il  rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai  risultati  della

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità

giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al
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contratto  per  effetto  di  successivi  atti  di  sottomissione,  la  medesima garanzia  può essere ridotta  in  caso di

riduzione degli  importi  contrattuali,  mentre non è integrata in caso di  aumento degli  stessi  importi  fino  alla

concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto

degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti.

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei

contratti,  l'importo della  garanzia  provvisoria  di  cui  all’articolo  34 e  l'importo  della  garanzia  definitiva  di  cui

all’articolo 35 sono ridotti:

a) del  50% (cinquanta  per  cento)  per  gli  operatori  che  siano  micro,  piccole  o  medie  imprese  ai  sensi  della

Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003;

b) in  alternativa,  del  50%  (cinquanta  per  cento)  per  gli  operatori  ai  quali  sia  stata  rilasciata,  da  organismi

accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di

qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1,

lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e

per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da

altro  organismo estero  che abbia  ottenuto il  mutuo riconoscimento dallo  IAF  (International  Accreditation

Forum);

c) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione

e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25

novembre 2009, oppure, in alternativa, del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

d) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS

14067. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1, lettera a) e lettera b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui al comma 1,

lettera a), oppure lettera b), limitatamente ad una sola delle due fattispecie, sono cumulabili con le riduzioni di cui

alla lettera c) e alla lettera d); in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata

sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

3. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  la  riduzione  di  cui  al  comma 1,  lettera  a),  è

accordata solo se la condizione di microimpresa, piccole o media impresa ricorre per tutte le imprese raggruppate

o consorziate.

4. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti le riduzioni di cui al comma 1, lettere

b), c) e d) sono accordate anche:

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate;

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente

da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  pertinenti  condizioni;  il  beneficio  non è

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della

riduzione di cui al comma 1, lettera a), seconda fattispecie, limitatamente al possesso della certificazione ISO

9001, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento ed essere indissolubilmente

connesso alla relativa attestazione SOA oggetto di  avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in
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possesso del predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b), prima fattispecie, è comprovato dall’annotazione in calce

alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale.

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di

cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo

specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della

certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in

classifica II.

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore

1. Ai  sensi  dell’articolo  103,  comma 7,  del  Codice dei  contratti,  l’appaltatore è obbligato,  contestualmente alla

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei

lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da

tutti i  rischi  di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi

nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del

giorno  di  emissione  del  certificato  di  cui  all’articolo  56  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 56 per

parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate;

a  tal  fine  l’utilizzo  da  parte  della  Stazione  appaltante  secondo  la  destinazione  equivale,  ai  soli  effetti  della

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 56. Il premio è stabilito in misura unica e

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui alle

partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti incluso attrezzature impianti e dotazioni didattiche: euro 500.000,00 , 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 150.000,00 ,

b) essere integrata  in  relazione  alle  somme assicurate in  caso  di  approvazione di  lavori  aggiuntivi  affidati  a

qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata  per  una

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio

ordinario,  giusto  il  regime delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’articolo  48, comma 5,  del  Codice dei

contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti

raggruppati o consorziati. 

7. Ai  sensi  dell’articolo  103,  comma  7,  quinto  periodo,  del  Codice  dei  contratti,  le  garanzie  di  cui  al  comma  3,

limitatamente alla  lettera  a),  partita  1),  e  al  comma 4,  sono estese fino  a 24 (ventiquattro) mesi  dopo la  data

dell’emissione del certificato di cui all’articolo 56; a tale scopo:

28/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123

del 2004, e restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di esecuzione;

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli

obblighi del contratto d’appalto.

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di

introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno

dell’importo  contrattuale,  ai  sensi  dell’articolo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contratti.  Oltre  tale  limite

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di

qualsiasi  tipo  e  quantità,  senza  il  preventivo  ordine  scritto  della  DL,  recante  anche  gli  estremi

dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per

iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi

natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice dei contratti:

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL

per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 20% (venti per cento)

dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai sensi del comma 4 dello stesso articolo;

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente motivate, che

siano contenute entro un importo non superiore al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto stipulato

4. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi 1,  lettera  c),  2  e  4,  del  Codice dei  contratti,  sono  ammesse,  nell’esclusivo

interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni

legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi

rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto;

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per

cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 

d) non introducono condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli  inizialmente selezionati o l'accettazione di

un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  accettata,  oppure  avrebbero  attirato  ulteriori  partecipanti  alla

procedura di aggiudicazione; 

e) non  modificano  l'equilibrio  economico  del  contratto  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non  estendono

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39.
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5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare

le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti

adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45. 

7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 54, comma 1.

8. L’atto  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varianti,  oppure  il  relativo  provvedimento  di  approvazione,  se

necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente

indispensabile. 

9. Durante il  corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del

limite  di  cui  al  comma  3,  se  non  comportano  rallentamento  o  sospensione  dei  lavori  e  non  riducono  o

compromettono  le  caratteristiche  e  le  prestazioni  previste  dal  progetto.  Tali  variazioni,  previo  accoglimento

motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità

di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa

costituisce per metà economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore.

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai  sensi  dell’articolo  106,  comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze del

progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per

cento) dell’importo originario del  contratto,  la Stazione appaltante procede alla risoluzione del  contratto con

indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti,  i  titolari dell’incarico di progettazione sono

responsabili  dei  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od  omissione di  progettazione

l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fatto,  la  mancata  od  erronea  identificazione  della  normativa  tecnica

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4 e 5, in quanto compatibile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal

RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) Prezziario per i lavori e opere pubbliche della Regione Lombardia;

b) prezziario del Collegio Costruttori della Provincia di Brescia n. 1 /2018

c) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

d) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari

di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
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1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,

entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della

redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice

fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28,

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi dell’articolo

29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo

14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma 1,  l’appaltatore deve trasmettere al  coordinatore per  l’esecuzione il

nominativo e i  recapiti  del  proprio Responsabile  del  servizio prevenzione e protezione e  del  proprio  Medico

competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui

all’articolo 44;

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma

2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria

organizzazione consortile;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese artigiane,  oppure del  consorzio  stabile,  che il

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se

il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese

consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutte  le  imprese  consorziate

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata,

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite dell’impresa

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del

Codice dei  contratti;  l’impresa affidataria,  ai  fini  dell’articolo 89, comma 1,  lettera i),  del  Decreto n.  81 è

individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto di  pertinenza di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui

all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma

1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.
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5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali  di  tutela di  cui agli  articoli  15, 17,  18 e 19 del  Decreto n.  81 del  2008 e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni

previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli

articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le  disposizioni  del  vigente Regolamento Locale  di  Igiene,  per  quanto attiene la gestione del

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il

criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,

punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto

4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione

del PSC;

b) alle  eventuali  modifiche e  integrazioni  approvate  o  accettate  dal  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

3. Se prima della  stipulazione del  contratto  (a seguito di  aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una

variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

deve provvedere tempestivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva

dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;
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b) per  garantire  il  rispetto  delle  norme per  la  prevenzione degli  infortuni  e la  tutela  della  salute  dei  lavoratori

eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il  rigetto delle proposte

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola

volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o

tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  giustificare  variazioni  in  aumento  o

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera b),  le  proposte si  intendono  accolte  se  non comportano variazioni  in

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo,

diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni

comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati,  e se la Stazione appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione

dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89,

comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il

documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento

allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese

subappaltatrici di  cui  all’articolo 47, comma 4, lettera d),  sub. 2),  del  presente Capitolato speciale,  nonché a

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra

loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall’appaltatore.  In  ogni  caso  trova  applicazione  quanto  previsto

dall’articolo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si

limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26

del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,

deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di

cui all'articolo 43.

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI

a XXV dello stesso decreto.

2. I piani  di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla

migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato

e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa
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l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte

le  imprese  operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o

di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di

consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i POS se più di  uno) formano parte integrante del  contratto di appalto. Le gravi o ripetute

violazioni dei piani  stessi da parte dell’appaltatore,  comunque accertate, previa formale costituzione in mora

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai  sensi  dell’articolo 105, comma 17 del  Codice dei  contratti,  l’appaltatore è solidalmente responsabile con i

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice

dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento) in termini economici, dell’importo totale dei

lavori. 

2. in nessun caso possono essere subappaltati lavori eccedenti tale limite percentuale complessivo;

3. non  possono  essere  subappaltati  lavori  il  cui  importo,  sommato  ai  lavori  o  alle  parti  di  lavori

obbligatoriamente da subappaltare per carenza di qualificazione, eccedono la stessa percentuale.

4. L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo è  consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione  appaltante,

subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo

53, comma 2, alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i  lavori  o le parti  di  opere che intende subappaltare o

concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara;

l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere

autorizzato;

• che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento;

•  il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

•  che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o

concedere  in  cottimo,  nell’ambito  delle  lavorazioni  indicate  come subappaltabili  dalla  documentazione  di  gara;

l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere

autorizzato;

• che il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima

della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni  subappaltate;  dal  contratto  di

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste

dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  relative  specificazioni  e

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC;

- l’inserimento  delle  clausole  di  cui  al  successivo  articolo  65,  per  quanto  di  pertinenza,  ai  sensi

dell’articolo  3,  commi 1  e  9,  della  legge  n.  136 del  2010,  pena  la  nullità  assoluta del  contratto  di

subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della
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verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui

all’articolo 83 del Regolamento generale;

- l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimenti  alle  lavorazioni  previste  dal  contratto,

distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la

verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b);

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105,

comma 14, del Codice dei contratti;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da

ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori

da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo

80 del Codice dei contratti;

d) che  non  sussista,  nei  confronti  del  subappaltatore,  alcuno  dei  divieti  previsti  dall’articolo  67 del  decreto

legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante

acquisizione  dell’informazione  antimafia  di  cui  all’articolo  91,  comma  1,  lettera  c),  del  citato  decreto

legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;

2) il  subappalto è vietato,  a prescindere dall’importo dei  relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è

accertata  una  delle  situazioni  indicate  dagli  articoli  84,  comma 4,  o  91,  comma 7,  del  citato  decreto

legislativo n. 159 del 2011.

   5)  Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione  

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,

l'autorizzazione  si  intende  concessa  a  tutti  gli  effetti  se  sono  verificate  tutte  le  condizioni  di  legge  per

l’affidamento del subappalto;

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

6)        L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere

affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per

cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per

la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante,

per  il  tramite della DL e sentito il  coordinatore della sicurezza in fase di  esecuzione,  provvede alla  verifica

dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

c) nei  cartelli  esposti  all’esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;
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d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e

sono responsabili,  in solido con l’appaltatore,  dell’osservanza delle norme anzidette nei  confronti  dei loro

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima

dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  ed

antinfortunistici;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale;

7)     Le  presenti  disposizioni  si  applicano anche ai  raggruppamenti  temporanei  di  imprese e  alle società anche

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

8)       I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore

non può subappaltare a sua volta i lavori. 

9)      Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del

2003 (distacco di  manodopera)  dovrà trasmettere,  almeno  20 giorni  prima della  data di  effettivo utilizzo  della

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);

b) di  volersi  avvalere  dell’istituto  del  distacco  per  l’appalto  in  oggetto  indicando  i  nominativi  dei  soggetti

distaccati;

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella
fattispecie di mera somministrazione di lavoro.

   La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  motivazioni  che  giustificano  l’interesse  della  società  distaccante  a

ricorrere  al  distacco  di  manodopera  se  questa  non  risulta  in  modo  evidente  dal  contratto  tra  le  parti.  Alla

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il

possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal

ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede

di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere

oggetto  di  subappalto,  sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei  subappaltatori  o da

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n.

81 del  2008, provvedono a verificare,  ognuno per la propria competenza, il  rispetto di  tutte le condizioni  di

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il  subappalto  non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai  sensi

dell’articolo  1456 del  codice  civile  con la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il

contratto in  danno dell’appaltatore,  ferme restando le sanzioni  penali  previste dall’articolo 21 della  legge 13

settembre 1982, n.  646, come modificato dal  decreto-legge 29 aprile 1995, n.  139, convertito dalla legge 28

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo

105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento

dell'importo  del  contratto  di  subappalto.  I  sub-affidamenti  che non costituiscono subappalto,  devono essere

comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente

all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.
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5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  soggetti  titolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’articolo 105,  comma 3,  lettera a),  del  Codice dei  contratti  e ai  fini  dell’articolo 47 del  presente

Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  attività  specifiche  di  servizi  a  lavoratori

autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore

di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti)

giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori

eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al

subappaltatore sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4;

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni

di  cui  al  comma 2,  la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate  di  acconto o di  saldo fino  a  che

l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma

4, lettera b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica

della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo

trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento

generale.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte

della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi

e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge

4 agosto 2006, n. 248,  gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1,

devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’articolo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicabili,  tra  la  Stazione

appaltante e  l’aggiudicatario,  con la  stipula  del  contratto,  è  automaticamente assunto e concordato il  patto

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori

eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di
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esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo

stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di

cui  alla  lettera)  e,  nel  contempo,  sommato ad eventuali  pagamenti  precedenti,  non ecceda  l’importo  del

contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  relativo  importo,  è  stata  previamente

comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il

credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo

comma, del Codice civile.

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario

1. Ai  sensi  dell’articolo  205,  commi  1  e  2,  del  Codice  dei  contratti,  se,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui

documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispetto  all’importo  contrattuale  in

misura  tra  il  5%  (cinque  per  cento)  e  il  15%  (quindici  per  cento)  di  quest'ultimo,  il  RUP  deve  valutare

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità

a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei

contratti,  il  tutto anche ai  fini  dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.  Il  RUP rigetta

tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26

del Codice dei contratti.

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserva di cui al comma 1, corredata

dalla propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro  15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita la relazione riservata del

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di

una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore

scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della  formulazione  della  proposta  motivata  di

accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90

(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP

entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4.  L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,  effettuano

eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di

eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  la  disponibilità  di  idonee  risorse  economiche,  una  proposta  di

accordo  bonario,  che viene trasmessa al  dirigente competente della  stazione appaltante e  all’impresa.  Se  la

proposta  è  accettata  dalle  parti,  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è

concluso  e  viene  redatto  verbale  sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma

riconosciuta in sede di  accordo bonario sono dovuti gli  interessi al tasso legale a decorrere dal  sessantesimo

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della

proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si

procede ai sensi dell’articolo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il  limite complessivo del 15% (quindici  per

cento).  La medesima procedura si  applica,  a  prescindere dall’importo,  per le riserve non risolte  al  momento

dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56. 

6. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale  cominciano  a

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato
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dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le

controversie.

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice

civile;  se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma di  200.000 euro,  è  necessario  il  parere

dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,

competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sentito  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore,

previa audizione del medesimo. 

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto

o  degli  atti  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiamati,  anche  quando  tali  interpretazioni  non diano  luogo

direttamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la

competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al

Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi,  regolamenti  e norme vigenti  in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei  lavori  che formano oggetto del  presente appalto,  l’appaltatore si  obbliga ad applicare

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i

lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse

e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa

e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme anzidette  da  parte  degli

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato

nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la

Stazione  appaltante  può  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche  in  corso  d'opera,

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e

28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
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dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai

subappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli  stessi  obblighi  devono ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi che esercitano direttamente  la  propria

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni,

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di

riconoscimento deve riportare i  dati  identificativi del  committente ai  sensi  dell’articolo 5, comma 1, secondo

periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al  datore di  lavoro, della

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il  soggetto munito della tessera di

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo

23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti

di  sottomissione  o  di  appendici  contrattuali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  certificato  di  cui

all’articolo 56, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non

sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  motivo

inaccessibile  per  via  telematica,  il  DURC è richiesto  e presentato  alla  Stazione appaltante dall’appaltatore e,

tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempestivamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoventi)  giorni

dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di

ottenimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contributivo  relativo  a  uno  o  più  soggetti  impiegati

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e

sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
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contratto, nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del

Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in

una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per

la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto

con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e

le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui

al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il  contratto, o delle

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previsti dal contratto;

f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto  o  violazione  di

norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo

51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi  dell'articolo 14, comma 1, del

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l) ottenimento  del  DURC  negativo  per  due  volte  consecutive;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di

diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) la  decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni

mendaci;

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una

o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui

all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti; 

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di  contrattare con la pubblica amministrazione,

fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti.

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di  ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,
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anche mediante posta elettronica certificata,  con la  contestuale  indicazione della  data alla  quale  avrà luogo

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei

mezzi  d’opera esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione d’ufficio,  all’accertamento di  quali  di  tali

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra

l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contratto  nonché  dei  lavori  di  ripristino  o  riparazione,  e

l’ammontare  lordo dei  lavori  utilmente  eseguiti  dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in

origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e

collaudo dei lavori,  dei  maggiori  interessi per il  finanziamento dei  lavori,  di  ogni eventuale maggiore e

diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data

prevista dal contratto originario.

6. Nel  caso  l’appaltatore sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario  o un

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure  agli articoli 84, comma 4, o 91,

comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del

2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo

39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10%

(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di  ultimazione dei lavori  la DL procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  verbalizzati

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e

con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo

nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non

inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con

l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 56 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i

termini previsti dall’articolo 56.
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4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i

collaudi  tecnici  specifici,  dovuti  da  esso  stesso  o  dai  suoi  fornitori  o  installatori.  La  DL  non  può  redigere  il

certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti

e impianti:

a) impianto elettrico;

b) Certificazione materiali (pavimenti, serramenti, vetri, vernici, opere in cartongesso,………..)

Art. 56. Termini per il collaudo e per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso

tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di  approvazione  non sia

intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale

o ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua

la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data

di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui

risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia

attivata la  procedura di  accordo bonario,  il  termine di  cui  al  precedente periodo decorre  dalla  scadenza del

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui

al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del

presente articolo.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale immediatamente dopo

l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore

non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia

atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere

stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini

previsti dall’articolo 55, comma 3.

CAPO 12. NORME FINALI     

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,
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nonché  a  quanto  previsto  da  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle

pattuizioni  contrattuali,  in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli  effetti  collaudabili,  esattamente

conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempestive  disposizioni  scritte  per  i

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai

sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle

obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di

contratto;

d) l’esecuzione, presso gli  Istituti autorizzati,  di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali  e

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, nonché prove di tenuta per le tubazioni

e) le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o  previsti  dal

capitolato;

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della

DL,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini

di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

g) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel

presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle  costruzioni

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,  come dalla

Stazione  appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di

personale  addetto  ad  impianti  di  sollevamento;  il  tutto  compatibilmente  con  le  esigenze  e  le  misure  di

sicurezza;

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, nonché di ogni singola area di intervento

specifico, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;  l’appaltatore si obbliga a

concedere,  con  il  solo  rimborso  delle  spese  vive,  l’uso  dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che  eseguono

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di

sicurezza;

j) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto

specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle

schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso

m) la  predisposizione del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove e

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli,

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i

modelli avuti in consegna;

n) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
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o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa

alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse-

guenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma;

p) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

q) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia

delle caditoie stradali;

r) gli  adempimenti  della legge n. 1086 del  1971, al  deposito della documentazione presso l’ufficio comunale

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

s) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

t) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di

esposizioni ai rumori;

u) il completo sgombero del cantiere entro 5  giorni dal positivo accertamento di cui all’articolo 56;

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore  è  tenuto  a  richiedere,  prima  della  realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi

necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti

dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza  dell’utile  determinata  con  le

modalità di cui all’articolo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli,

invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo

la firma di questi;

c) a  consegnare alla  DL,  con tempestività,  le  fatture relative  alle lavorazioni  e somministrazioni  previste dal

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste

somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  economia  nonché  a  firmare  le  relative  liste

settimanali sottopostegli dalla DL.

6. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle  lavorazioni  di

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.
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Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del  contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del

10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale

del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità

con gli  standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle

Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli

standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che

la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citati  nelle  condizioni  d'esecuzione

dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni

e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti

dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare  e  far  accettare  dai  propri  fornitori  e  sub-fornitori,  eventuali  verifiche  ispettive  relative  alla

conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti  indicati  e  specificatamente

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed

adeguate  azioni  correttive,  comprese  eventuali  rinegoziazioni  contrattuali,  entro  i  termini  stabiliti  dalla

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una

violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le  clausole  sono

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  all’appaltatore  la

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6

giugno 2012. 

5. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta

l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 60. Proprietà dei materiali di demolizione 

1. I  materiali  provenienti  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad  eccezione  di  quelli

risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono

essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o

simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.
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Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra

quelle  elencate  nell’apposito  decreto  ministeriale  emanato  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma 1,  lettera  d),  del

decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 62. Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico  e  a  cura  dell’appaltatore tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa ambientale,  compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e

dalla  tipologia  dei  rifiuti  prodotti.  L’appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al  rispetto  del  decreto  del  ministero

dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre

e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti  speciali  oppure sottoprodotti  ai  sensi  rispettivamente dell’articolo 184, comma 3,

lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.

3. Sono  infine  a  carico  e  cura  dell’appaltatore  gli  adempimenti  che  dovessero  essere  imposti  da  norme

sopravvenute. 

Art. 63. Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali

in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

2. E’ a carico e cura dell’appaltatore provvedere al mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’edificio

scolastico,  in  particolare  per  impedire  accesso  di  animali  e  persone  per  le  eventuali  riduzioni

dell’efficienza  dei  presidi  antiintrusione  e  per  la  rimozione  delle  chiusure  verso  l’esterno  causate

dall’installazione del cantiere e dalle attività in esso condotte

3. Accesso e l’uscita dall’edificio scolastico sarà oggetto di specifica regolamentazione concordata con la

dirigenza scolastica

Art. 64. Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello di  cantiere,  da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni  ivi

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni,

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.
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Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici titolari dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo

di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle

predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i  pagamenti  e  non  decorrono  i  termini  legali  per

l’applicazione degli  interessi  di  cui  agli  articoli  29,  commi 1 e 2,  e 30, e per  la  richiesta di  risoluzione di  cui

all’articolo 29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire

mediante bonifico  bancario  o postale,  ovvero altro  mezzo che  sia  ammesso dall’ordinamento giuridico  in

quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di

cui al comma 1; 

c) i  pagamenti  destinati  a  dipendenti,  consulenti  e  fornitori  di  beni  e servizi  rientranti  tra  le  spese generali

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti

dedicati  di  cui  al  comma 1,  per  il  totale  dovuto,  anche se  non riferibile  in  via  esclusiva alla  realizzazione

dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli

ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della

spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il

CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una

volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente

Capitolato speciale.

6. I  soggetti  di  cui  al  comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale,

informandone  contestualmente  la  Stazione  appaltante  e  la  prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo

territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.
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Art. 67. Disciplina antimafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimenti

all'assunzione del  rapporto contrattuale previsti  dagli  articoli  6  e 67 del  citato decreto legislativo,  in materia

antimafia;  a  tale  fine  devono  essere assolti  gli  adempimenti  di  cui  al  comma 2.  In  caso  di  raggruppamento

temporaneo o di  consorzio ordinario,  tali  adempimenti  devono essere assolti da tutti  gli  operatori economici

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono

essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto

legislativo n. 159 del 2011, mediante  la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97  del citato

decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio

Territoriale di  Governo) nella sezione pertinente,  la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della

predetta iscrizione.

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato ad  accettare  e  a  rispettare  i  seguenti  accordi

multilaterali ai quali  la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha

dichiarato di conoscere: 

a) patto di integrità adottato dalla Stazione Appaltante;

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti

che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto

d’appalto anche se non materialmente allegati.

3. L’appaltatore,  con la  partecipazione alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo

n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924 nonché dell’art. 57

del D.P.R. 131/1986, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di  rivalsa,  salvo il  caso di  cui  all’articolo 32,

comma 8, terzo periodo, del Codice dei contratti: 

a) le spese contrattuali, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento ed eventuale registrazione del contratto

in caso d’uso;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente o  indirettamente connessi  alla

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e

trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato negli

atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di aggiudicazione.

5. Il  presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA

Specificazione delle prescrizioni tecniche

CAPITOLO 1

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 1.1
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In  genere  l'Appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  conveniente  per  darli

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole

alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante e della dirigenza scolastica.

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente,

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale

scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.),

il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art.

21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

CAPITOLO 2
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 2.1
NORME GENERALI

Generalità
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto
nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle
indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella
contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a
carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni
di collaudo.

Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in
sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:
2.1.1) Scavi in Genere
Omissis
2.1.2) Rilevati e Rinterri
Omissis
2.1.3) Riempimenti con Misto Granulare
Omissis
2.1.4) Murature in Genere
Omissis
2.1.5) Calcestruzzi
Omissis
2.1.6) Conglomerato Cementizio Armato
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Omissis

2.1.7) Solai
Omissis
2.1.8) Vespai
Omissis
2.1.9) Pavimenti

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente.
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di
esecuzione, compreso il sottofondo.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

Sono inclusi nel prezzo al mq. tutti gli oneri dovuti agli sfridi.
Poiché la pavimentazione prevista in gomma e vinilica andrà posata su sottofondo esistente , è stata prevista una

voce di prezzo unitario che compensa l’ asportazione dell’attuale pavimentazione vinilica, manualmente o con utilizzo
di mezzo meccanico.

Si dovrà, a rimozione avvenuta, eseguire un’accurata pulizia e preparazione del  sottofondo : la superficie superiore
dovrà presentarsi perfettamente piana e levigata , liscia e solida togliendo gli eventuali difetti con una levigatura del
fondo in modo tale da ottenere alla fine del trattamento un sottofondo perfettamente regolare e piano , privo di
asperità   o  depressioni  pronto  a  ricevere  la  pavimentazione  vinilica.  Il  prezzo  stabilito  a  mq.  di  pavimento  da
rimuovere,  è  quindi  comprensivo  degli  oneri  sopra  descritti  e  nessun  particolare  compenso  aggiuntivo  sarà
riconosciuto all’Appaltatore
2.1.10) Opere da pittore

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici effettivamente
realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo.

Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i
vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di
sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo
effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate come
superfici piane.

Le  verniciature  eseguite  su opere metalliche,  in  legno o  simili  verranno calcolate,  senza  considerare  i  relativi
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75)
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i

sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende
eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o
smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili  o
telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate.

2.1.11) Rivestimenti di Pareti
Omissis

2.1.12) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali
Omissis

2.1.13) Intonaci
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti,

lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno
sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra
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pareti  e pareti,  con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel  prezzo,  avuto  riguardo che gli  intonaci
verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo
essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso
dell'intonaco  nelle  riquadrature  dei  vani,  che  non  saranno  perciò  sviluppate.  Tuttavia  saranno  detratti  i  vani  di
superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e
mazzette di vani di porte e finestre.

2.1.14) Coloriture e Verniciature
Nei prezzi delle coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui materiali e

sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di
infissi, ecc. La contabilizzazione di tale lavorazione sarà effettuata solamente ove non previsto nelle voci di altre opere.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio,

se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.
E'  compresa  con  ciò  anche  la  verniciatura  del  telaio  per  muri  grossi  o  del  cassettoncino  tipo  romano  per
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di
sagome, risalti o risvolti;

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a
maglia,  saranno  computati  i  tre  quarti  della  loro  superficie  complessiva,  misurata  sempre  in  proiezione,
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno
nella misurazione;

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà
computata  due volte  l'intera loro superficie,  misurata  con  le norme e con le  conclusioni  di  cui  alla  lettera
precedente;

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta del
vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura
della superficie non in vista;

-   per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodotto pari a circa g
per metro lineare di tondino in mm da trattare (2 mm di spessore).

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende
altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili accessori.

2.1.15) Infissi di Alluminio
Gli  infissi  di alluminio,  come finestre,  vetrate di ingresso,  porte, pareti  a facciate continue, saranno valutati  a

misura e compensati con la rispettiva voce d'elenco prezzi. Nei prezzi sono compresi gli oneri e tutte le lavorazioni
necessarie per fissare i nuovi serramenti ai controtelai esistenti o alle murature, tutte le ferramenta e i dispositivi per
la chiusura in sicurezza delle ante scorrevoli e a battente, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e
prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

2.1.16) Lavori di Metallo e lattoneria
Tutti i lavori di metallo saranno valutati a corpo e a misura e compensati con la rispettiva voce d'elenco prezzi.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,

montatura e posizione in opera.

2.1.17) Tubi Pluviali
I tubi pluviali  saranno in metallo. I tubi pluviali  saranno valutati a misura e compensati  con la rispettiva voce

d'elenco prezzi intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di
ferro.

2.1.18) Opere di Assistenza agli Impianti
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco 
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- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo
armato;

- fissaggio di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;
- ponteggi di servizio interni ed esterni;
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria

della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.

2.1.19) Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere

provvisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione

dei Lavori.
Circa le  prestazioni  di mano d'opera saranno osservate le  disposizioni  e convenzioni  stabilite dalle leggi e dai

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare

integralmente tutte le norme contenute nel  contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti  dalle
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in
cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente  dalla  natura  industriale  della  stessa  e da ogni  altra  sua  qualificazione  giuridica,  economica  o
sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

2.1.20) Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti  di tutti gli

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli
attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo,
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi  in  genere  si  intendono  corrisposti  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  i
meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui
essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi  e compensati  gli  oneri  e tutte le spese per il  trasporto a piè d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

2.1.21) Trasporti
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del

conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle

prescritte caratteristiche.
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CAPITOLO 3
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 3.1
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i  prodotti  ed i componenti occorrenti  per la costruzione delle
opere, proverranno da ditte fornitrici  o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo
l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori,
essendo essa tenuta  a controllare  che  tutti  i  materiali  corrispondano alle  caratteristiche  prescritte  e a quelle  dei
campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi

i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.
L'esecutore  che,  di  sua  iniziativa,  abbia impiegato  materiali  o  componenti  di  caratteristiche  superiori  a  quelle

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo
di collaudo.

Gli  accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti  dal capitolato
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel
presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese
sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le
disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente appalto, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio ai sensi del Regolamento UEN 205/2011 e s.m..

L'appalto  non  prevede  categorie  di  prodotti  ottenibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate  nell'apposito
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.

Art. 3.2
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali  dannose e non essere aggressiva per il  conglomerato
risultante.

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti;
le  calci  idrauliche  dovranno  altresì  corrispondere  alle  prescrizioni  contenute  nella  legge  595/65  (Caratteristiche
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle
norme UNI EN 459-1 e 459-2.

c) Cementi e agglomerati cementizi.
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965

n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e
UNI EN 197-2.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il  rilascio
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi
normali  e  ad  alta  resistenza  portland,  pozzolanico  e  d'altoforno),  se  utilizzati  per  confezionare  il  conglomerato
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cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge
595/65  e  all'art.  59  del  D.P.R.  380/2001  e  s.m.i.  Per  i  cementi  di  importazione,  la  procedura  di  controllo  e  di
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e
da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti.

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate
per estinzione spontanea. Il  gesso dovrà essere conservato in locali  coperti,  ben riparati  dall'umidità e da agenti
degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego
dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive,
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con
elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia
non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati
cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.

La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destinazione  del  getto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E'
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza
delle migliori regole d'arte. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 -

UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Art. 3.3
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

Omissis
Art. 3.4

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO
Omissis

Art. 3.5
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

Omissis
Art. 3.6

PRODOTTI A BASE DI LEGNO
Omissis

Art. 3.7
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti  per pavimentazione quelli utilizzati  per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero
sistema di pavimentazione.

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni.
I prodotti  vengono di seguito considerati  al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori,  ai  fini  della loro

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date
dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti:

a) essere esenti  da difetti  visibili  (bolle, graffi,  macchie, aloni, ecc.) sulle superfici  destinate a restare in vista
(norma UNI 8272-1);

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il
contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei
grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in

millimetri) e 0,0012;

56/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 
d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868);
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³;
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli;
g)  la classe di reazione al fuoco deve essere  A2FLS1 – BFL , (ex classe 1 D.M. 26/06/84 ). 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non

deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono
inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il
rivestimento,  per  i  prodotti  colorati  non  deve  dare  origine  ad  un  contrasto  di  colore  maggiore  di  quello
dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve
essere maggiore dell'elemento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i), si intende effettuato secondo le modalità indicate nel
presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti);

m) i  prodotti  devono  essere  contenuti  in  appositi  imballi  che  li  proteggano  da  azioni  meccaniche  ed  agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a)
ad i).

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui alla
norma UNI EN 10581.
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.
Il  pavimento vinilico sportivo  sarà del tipo autoposante spessore mm 6,5 con struttura eterogenea multistrato
indelaminabile e superficie a vista in rilievo opaca e antisdrucciolevole e antibatterica grazie a trattamento “tipo
Sanalim” o equivalente, con strato di usura di mm 2.2 in PVC calandrato ad altissima concentrazione provvisto di
finitura poliuretanica, stabilizzato con strato di supporto in PVC espanso a celle chiuse rinforzato da una speciale
fibra in vetro atta a garantire una elevata stabilità dimensionale. La posa prevede il semplice appoggio sul fondo
adeguatamente preparato,  e l’incollaggio solo sul perimetro, a centro campo e in prossimità degli  ingressi.  Le
giunzioni tra i teli, saranno saldate con tecnica a freddo con apposito sigillante chimico. Il materiale dovrà essere
prodotto in accordo con la norma UNI EN 9001, per la progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende
che dimostrano la certificazione del proprio sistema di qualità aziendale da parte di enti  riconosciuti,  inoltre il
pavimento dovrà essere conforme alla norma EN14904 - prevista dalla FIVB. 
La pavimentazione viene installata su lamina stabilizzante e ammortizzante, di 4,3 mm di spessore. I due strati
vengono uniti tra loro in fase di posa mediante adesivo adatto, formando un sistema flottante rispetto al suolo, con
uno spessore finale di circa 6,5 mm.
Caratteristiche tecniche:
Attrito 88 EN 13036-4
Assorbimento urti 26% EN 14808
Deformazione verticale 1,1 mm. EN 14809
Resistenza usura 0,098 gr. EN ISO 5470-1
Resistenza impronta residua 0,21 mm. EN 1516
Resistenza carichi rotanti 0,30 mm. EN 1569
Reazione al fuoco Cfl-S1 EN 13501-1
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:,  UNI EN 1816, UNI EN

1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.

6 – Pavimentazione in gomma : il pavimento sarà calandrato e vulcanizzato, con struttura a bollo di basso spessore 
3,2 mm. in rotoli di largezza minima mt. 1,20. In colore nero, uso fino all'intensivo anche industriale classe 43. Diame-
tro bollo 28 mm. 
Interasse bollo\bollo 34,70 mm.
Spessore bollo 0,5 mm. 
Spessore totale 3,20 mm.
Durezza: > 75
Antrisdrucciolo Classe DS > 0,30
Classe Eco E1
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Posato mediante incollaggio con prodotti idonei alla certificazione finale della pavimentazione di reazio-
ne al fuoco Bfl-s1 / A2fl-s1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
 

Art. 3.8
PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE

Omissis
Art. 3.9

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le

operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito
considerati al momento della loro fornitura.

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti bianchi,

eventualmente armati.
 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle

due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie.
 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari  o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un

bagno di metallo fuso.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo da

adottare  in  caso  di  contestazione.  I  valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc.  saranno  quelli  derivanti  dalle
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

2  -  I  vetri  piani  temprati  sono  quelli  trattati  termicamente  o  chimicamente  in  modo  da  indurre  negli  strati
superficiali tensioni permanenti.

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o
più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i  metodi  di controllo da

adottare  in  caso  di  contestazione.  I  valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc.  saranno  quelli  derivanti  dalle
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:
- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
- stratificati antiproiettile.
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie parti);
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO

12543;
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.

58/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

I  valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc.  saranno  quelli  derivanti  dalle  dimensioni  prescritte,  il  fornitore
comunicherà i valori se richiesti.

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma

UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in caso

di contestazione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.10
SIGILLANTI, ADESIVI , PRODOTTI SPECIALI PER TAMPONAMENTO DI FORONOMIE CON GARANZIA DI

RESISTENZA AL FUOCO

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria,
all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale

sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego,  cioè  con  decadimento  delle

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla

norma  UNI  ISO 11600 e/o è in possesso  di  attestati  di  conformità;  in  loro  mancanza  si  fa  riferimento ai  valori
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente,
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre  a  quanto  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d'uso,  si  intendono  forniti

rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego  (cioè  con  un  decadimento  delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  dovute  ad  agenti  aggressivi  presenti  nell'atmosfera  o  nell'ambiente  di

destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI

e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

3 - Per prodotti speciali di tamponamento foronomie resistenti al fuoco si intendono tutti quelli costituenti barriere
passive al fuoco, che idoneamente installati garantiscono la compartimentazione antincendio tra ambienti differenti
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nel  caso  di  sigillature  di  fori  passanti  per   il  passaggio  di  impianti  tecnologici  in  generale  e/o  per  semplice
tamponamento di discontinuità e fori nelle pareti e/o pavimenti
Nello specifico :

• Attraversamenti di canaline matalliche portacavi elettrici, di pareti in cartongesso: la continuità delle
caratteristiche  di  resistenza  al  fuoco  almeno  EI  60,  dovrà  essere  garantita  mediante  il  ricorso
all’esecuzione di sigillature prevedendo la fornitura e posa in opera di sacchetti  per passaggi cavi
certificati per posa su pareti in cartongesso operando come di seguito descritto. Lo spazio tra i cavi e
la parete dovra’ essere riempito con sacchetti tipo “Global Building  GB-S”, o equivalenti, disposti con
il  lato lungo parallelo alla  parete.  I  varchi  rimanenti  tra  i  sacchetti  e  lungo il  perimetro del  foro
dovranno essere sigillati con silicone antifuoco tipo “GB-MT” o equivalente. 

• Attraversamento in pareti cartongesso di tubazioni passacavi elettrici in PVC diametro max. mm 40 e
attraversamento di canalina piatta passacavi elettrici in PVC mm 25x12 e 40x20 : la continuità delle
caratteristiche  di  resistenza  al  fuoco almeno EI  60,  dovranno essere garantite  mediante  il  ricorso
all’esecuzione di sigillature eseguite con SIGILLANTE  ANTINCENDIO tipo “Global Building GB-MT” o
equivalente, certificato per posa su pareti in cartongesso,  liberando i cavi dalla canalina in PVC in
modo che la parete sia attraversata dal solo cavo, quindi eseguendo la sigillatura su entrambi lati della
parete per una profondità di almeno 15/25 mm, previo inserimento nella parete di un unico strato di
lana di roccia. 

• Attraversamento di pareti con tubazioni in pvc, nel caso di attraversamenti delle pareti in cartongesso
di tubazioni in PVC di scarichi/esalazioni, la protezione delle tubazioni combustibili avverra’ mediante
utilizzo di un collare universale tipo “Global Building GLOBAL COLLAR” o equivalente, sui due lati
della parete. I due collari dovranno essere collegati tra di loro mediante bulloni e barre filettate. Lo
spazio tra la tubazione e la parete sara’ riempito con malta di gesso per tutto lo spessore della parete
stessa. I collari universali sono costituiti da una banda metallica di larghezza 45 mm contenente un
nastro intumescente. In funzione del diametro della tubazione da proteggere si avvolgere il  nastro
intumescente attorno alla tubazione nel numero di strati previsto. 

• Protezione  di  scatole  elettriche  e  soluzioni  di  continuità  tipo  le  scatole  di  derivazione  e/o  porta
interruttori: per garantire la continuità delle caratteristiche di resistenza al fuoco EI 60, nelle pareti ove
sono presenti scatole elettriche, saranno installati prodotti realizzati con materiale intumescente termo
espandente avente la specifica funzione di mantenere il grado di resistenza al fuoco della parete e
dotati  di  apposite LAMINE TERMOESPANDENTI tipo “ GB-PRF “ e “ GB-DEV” Global  Building o
equivalenti.

Tutti i prodotti utilizzati, in funzione del loro campo di applicazione dovranno essere dotati di :certificazioni attestanti la
loro classificazione e classe di resistenza al fuoco, rapporti di classificazione.
In particolare:

• per i prodotti classificati secondo EN 13501-2  “Sistemi di sigillatura di fori passanti e giunti lineari “ le prove
saranno eseguite secondo EN 1666-3,4

• per i prodotti classificati secondo EN 13501-2  “Canalizzazioni di servizio e cavedi “ le prove saranno eseguite
secondo EN 1666-5

La ditta installatrice dovrà inoltre  fornire una dichiarazione  che attesti  che i  prodotti  sono stati  installati  come
specificato nel certificato/rapporto di prova di prova.

Nel seguito sono riportate le schede descrittive ed esplicative delle lavorazioni previste 
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Scheda n.1 Attraversamento  in  parete  di  canalina  porta  cavi  elettrici  dimensioni
mm200/250/300x80

Nel  caso  di  attraversamenti  di  canaline  metalliche
portacavi  elettrici,  delle  pareti  in  cartongesso,  la
continuità delle caratteristiche di resistenza al fuoco
almeno EI 60, potranno essere garantite mediante il
ricorso  all’esecuzione  di  sigillature  prevedendo  la
fornitura e posa in opera di sacchetti  per passaggi
cavi  certificati  per  posa  su  pareti  in  cartongesso
operando come di seguito descritto.
I cavi elettrici presenti dovranno essere raggruppati e
distesi all’interno del  foro. Lo spazio tra i  cavi  e la
parete  dovra’  essere  riempito  con  sacchetti  tipo
“Global Building  GB-S” o equivalente disposti con il
lato lungo parallelo alla parete. I varchi rimanenti tra i
sacchetti  e  lungo  il  perimetro  del  foro  dovranno
essere sigillati con silicone antifuoco tipo “GB-MT”.

Scheda n. 2 Attraversamento di tubazioni passacavi elettrici in PVC diametro max. mm 40
Attraversamento di canalina piatta passacavi elettrici in PVC mm 25x12 , 40x20

Nel  caso  di  attraversamenti  delle  pareti  in
cartongesso di tubazioni in PVC porta cavi elettrici,
la  continuità  delle  caratteristiche  di  resistenza  al
fuoco  almeno  EI  60,  potranno  essere  garantite
mediante  il  ricorso  all’esecuzione  di  sigillature
prevedendo  la  fornitura  e  posa  in  opera  di
SIGILLANTE  ANTINCENDIO tipo  “Global  Building
GB-MT” o equivalente certificato per posa su pareti
in cartongesso operando come di seguito descritto.
E’ necessario liberare i cavi dalla canalina in PVC in
modo che la parete sia attraversata dal  solo cavo,
quinsi procedere alla sigillatura su entrambi lati della
parete  per  una  profondità  di  almeno  15/25  mm,
previo inserimento nella parete di un unico strato di
lana di roccia.
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Scheda n. 3 Attraversamento di tubazioni in PVC (scarichi, esalatori, ecc) 
diametro mm 80/100

Nel  caso  di  attraversamenti  delle  pareti  in
cartongesso  di  tubazioni  in  PVC  di
scarichi/esalazioni,  la  protezione  delle  tubazioni
combustibili  avverra’  posando un collare universale
tipo  “Global  Building  GLOBAL  COLLAR”  o
equivalente  sui  due  lati  della  parete.  I  due  collari
dovranno essere collegati tra di loro mediante bulloni
e  barre  filettate.  Lo  spazio  tra  la  tubazione  e  la
parete sara’ riempito con malta di gesso per tutto lo
spessore della parete stessa.
I  collari  universali  sono  costituiti  da  una  banda
metallica di larghezza 45 mm contenente un nastro
intumescente.  E’  necessario  misurare  il  diametro
della tubazione da proteggere ed avvolgere il nastro
intumescente  attorno  alla  tubazione  nel  numero  di
strati previsto. 
Inserire  le  apposite  staffe  sulla  banda  metallica  in
numero dipendente  dal  diametro della  tubazione  e
avvolgere la banda metallica attorno alla tubazione
serrando le due estremità con le apposite linguette.

Fissare il collare alla parete su entrambi i lati con tasselli ad espansione metallici O 6 o 8 mm. 
Con pareti in cartongesso utilizzare barre filettate passanti per il fissaggio dei due collari. 
Prima  dell’installazione  del  collare  i  vuoti/giunti  restanti  tra  la  parete  ed  il  tubo  andranno  riempiti  con
materiale  incombustibile  dimensionalmente  stabile  (calcestruzzo,  malta  cementizia  o  gesso)  per  tutto  lo
spessore dell’elemento costruttivo.

Scheda n. 4 Presenza sulla parete di tubazioni in acciaio diametro 25 mm, per circuiti impianto
riscaldamento con scatolare di ricopertura dim. 250x100 mm).

La  protezione  delle  tubazioni  avverra’  mediante
ralizzazione di cassonetti almeno Ei60 realizzati con
doppia lastra tipo “Global  Building  Fireguard 25”,o
equivalente  spessore 24,5 mm. 
Le lastre sono costituite da silicati e solfati di calcio,
esenti  da  amianto,  prodotte  per  laminazione  con
controllo dell’essiccazione in stabilimento, omologate
in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco. 
Le lastre saranno posate a giunti  sfalsati  e  fissate
con  viti  autoperforanti  fosfatate  diametro  3,5  mm
lunghezza 35 mm per il primo strato e lunghezza 55
mm per il  secondo strato a passo 250 mm ad una
orditura  di  sostegno composta da profili  angolari  a
“C” dimensioni  50x50x0,6  mm  posti  in
corrispondenza degli spigoli longitudinali interni della
scatolatura. Detti profili  saranno fissati alla struttura
portante  mediante  tasselli  ad  espansione  metallici
diametro 9mm, posti ad interasse 500mm. 
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Scheda n. 5 Tamponamento  dei  vuoti  strutturali  tra  trave  e  tegolo  prefabbricato  presenti  in
corrispondenza delle pareti  divisorie tra aule dimensioni circa cm 20x40 spessore
12 /15 cm.

Il tamponamento dei varchi potrà avvenire mediante
posa  di  pannello  Tipo  “GB-P”  Global  Building,  o
equivalente, con resistenza al fuoco almeno EI 60,
certificata  su  pareti  in  cartongesso,  costituiti  da
pannelli  semirigidi  in  fibra  minerale  (dens.  150
kg/m3) spessore 60, mm, trattati  sul su ambo i lati
con rivestimento antincendio.
La posa va completata con la stesura di una piccola
quantità di SIGILLANTE Antincendio sui fianchi della
sagoma o direttamente sul bordo interno della parete
ove verrà applicata la sagoma. Applicare la sagoma
ed inserirla nel varco per  “interferenza” e rasare le
giunzioni con utilizzando il SIGILLANTE Antincendio.
Per pareti  in cartongesso e necessario posizionare
due pannelli.
Larghezza massima interna alloggiamento: 550 mm.

Scheda n. 6 Sigillatura giunto tra trave e tegolo
La realizzazione in opera di  protezione di  giunti  di
dilatazione  verticali  tra  parete  in  cartongesso  e
pannello  prefabbricato  in  cemento,  con  larghezza
max. di 120 mm, resistenza al fuoco almeno EI 60 e
con capacita di movimento sino al 7,5%, costituita da
una strato in lana di roccia sp. 12,5 mm,  densità  35
kg/m3 ed uno strato di SIGILLANTE antincendio.
I pannelli in lana di roccia devono essere inseriti su
entrambi  i  lati  del  giunto  mediante  leggera
compressione, dove rimarranno fissati  ritornando in
parte  alle  dimensioni  originali  per  l’espansione  di
ritorno.
La  posa  del  giunto,  va  completata  eseguendo  la
sigillatura  di  entrambi  i  lati,  con  SIGILLANTE
Antincendio con uno spessore minimo di 1 mm.

Scheda n. 7 Griglie di aerazione antincendio
Per  garantire  la  continuità  delle  caratteristiche  di
resistenza  al  fuoco  EI  60,  nelle  pareti  ove  sono
presenti  griglie  di  ventilazione,  si  rende necessario
intervenire  installando  apposite  GRIGLIE  DI
AERAZIONE  ANTINCENDIO  tipo  “  GB-GA-60
Global  Building,  o equivalenti.  Si  tratta  di  elementi
costituiti da lastre in silicati e solfati di calcio asolate
e corredati da materiale intumescente che in caso di
incendio  espande  chiudendo  completamente  ogni
varco di attraversamento.
Le griglie dovranno essere posizionate all’interno del
foro e la battuta perimetrale tra griglia  e foro della
parete  dovrà  essere  sigillata  su  ambo  i  lati  con
sigillante antincendio.
Le griglie possono essere applicate in batteria al fine
di  raggiungere  le  dimensioni  previste  per  il
soddisfacimento del rapporto di aerazione.
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Scheda n. 8 Protezione di scatole elettriche ad incasso
Per  garantire  la  continuità  delle  caratteristiche  di
resistenza  al  fuoco  EI  60,  nelle  pareti  ove  sono
presenti  scatole elettriche, si  prevede di intervenire
installando apposite LAMINE TERMOESPANDENTI
tipo  “  GB-PRF  “  e  “  GB-DEV”  Global  Building  o
equivalenti.

Si tratta di elementi si tratta di elementi da materiale
intumescente termo espandente avente la specifica
funzione di mantenere il grado di resistenza al fuoco
della  parete  nel  caso  in  cui  siano  presenti  delle
soluzioni  di continuità tipo le scatole di derivazione
e/o porta interruttori. 
In caso di incendio l’azione termica fa espandere il
materiale  garantendo  la  continuità  della
compartimentazione della parete.

Scheda n. 9 Sigillatura giunto tra trave e tegolo
La realizzazione in opera di  protezione di  giunti  di
raccordo  orizzontali  tra  parete  e  solaio,  con
larghezza  max.  di  120  mm,  resistenza  al  fuoco
almeno EI 60 e con capacita di movimento sino al
7,5%, costituita da giunti semirigidi in fibra minerale
(densita 150 kg/m3) trattati  su ambo i  lati  con uno
strato di stucco antincendio, per uno sp. del giunto di
120 mm.
La  posa  del  giunto,  va  completata  eseguendo  la
sigillatura della lunghezza inferiore e superiore dello
stesso,  su  entrambe  le  facce,  con  sigillante
Antincendio con uno spessore minimo di 1 mm.

Art. 3.11
INFISSI E SERRAMENTI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali,
oggetti,  e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia  tra spazi  interni ed esterni dell'organismo edilizio  o tra
ambienti diversi dello spazio interno.

Essi si dividono tra elementi fissi  (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi  si
dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla
norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.

I prodotti  vengono di seguito considerati  al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

I  prodotti  di  seguito  dettagliati  dovranno  garantire  in  particolare  le  prestazioni  minime di  isolamento  termico
determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 
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2  -  Le  luci  fisse  devono  essere  realizzate  nella  forma  ripetendo  la  tipologia  esistente  di  cui  si  prevede  la
sostituzione, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in
presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali
accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute
all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento
al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più
eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel
suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli
costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la
ripetizione in caso di dubbio o contestazione.
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i  serramenti
(vedere punto 3).

3 - I serramenti (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate
nella parte grafica del progetto e comunque simili come tipologia ai serramenti di cui si prevede la sostituzione. 

In mancanza  di  prescrizioni  (o in presenza di prescrizioni  limitate)  si  intende che comunque  nel  loro  insieme
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per
la  parte  di  loro  spettanza,  al  mantenimento  negli  ambienti  delle  condizioni  termiche,  acustiche,  luminose,  di
ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che
costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri,
delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive,
in  particolare  dimensioni  delle  sezioni  resistenti,  conformazione  dei  giunti,  delle  connessioni  realizzate
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni
richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per
le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
1) Finestre

- tenuta all'acqua,  all'aria e resistenza al  vento,  classe  misurata secondo le  norme  UNI  11173,  UNI  EN
12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12154, UNI ENV 13060, UNI EN 12152, UNI EN 12179 e
UNI EN 13116;

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107 e UNI EN 14019.
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.

3) Porte esterne (si prevede solo l’adeguamento delle vetrate con posa di vetro stratificato
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- tenuta all'acqua,  all'aria e resistenza al vento,  classe misurata secondo le norme  UNI  11173,  UNI  EN

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;
- resistenza all'intrusione

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Porte omologati REI
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di

prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al
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prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come

specificato nel certificato di prova.

Caratteristiche dei serramenti previsti

I serramenti e infissi da fornire saranno in alluminio, di differente tipologia:

INFISSI IN ALLUMINIO SENZA TAGLIO TERMICO : realizzati mediante utilizzo di profilati estrusi lega EN AW -
6060 ( EN573-3 e EN755-2 ) a tipologia fissa colore alluminio ossidato argento ; muniti di guarnizione interna ed
esterna cingivetro tra telaio e pannello o vetro, a profilo unico e di idonea dimensione, in elastomero (EPDM).
Il profilo utilizzato sarà minimo di mm 53 con pareti in vista, interne ed esterne, aventi spessore nominale di 2 mm
con una tolleranza di +/- 0,2 mm . Gli infissi e serramenti saranno completati da angolari coprifilo perimetrale posti su
entrambi i lati costituenti imbotte su tutto il perimetro del serramento che verrà posato su parete in cartongesso esi-
stente avente spessore cm. 15 in sostituzione di infisso avente le stesse dimensioni di quello in fornitura.
L’infisso dovrà essere idoneo al montaggio di vetro stratificato antinfortunio mm. 4+0.76+4.

Le misure e le dotazioni saranno le seguenti 

mm. 2.320x1.450 Lastra intera
mm. 1.000x1.450 Lastra intera
mm. 2.360x2.400 Porta a due battenti con serratura e maniglia a leva, doppio zoccolino e fascia rompitratta e

chiudiporta aereo
mm. 1.300x2.400 a tipologia apribile a un battente, completa di maniglione antipanico triplice con serratura e 

maniglia esterna a leva, doppio zoccolo e fascia rompitratta, chiudiporta aereo

SERRAMENTI ED INFISSI A TAGLIO TERMICO :.

L’intervento prevede lo smontaggio e smaltimento degli infissi comprensivi dei vetri in essi inseriti e la sostituzione con
nuovi infissi in alluminio a taglio termico a doppio battente scorrevole ed elemento di completamento costituito da
finestra a telaio fisso. 
I  nuovi  infissi  dovranno mantenere le dimensioni  e i  sensi  di  apertura dei  battenti  scorrevoli  come da situazione
esistente.

Descrizione del sistema
I serramenti dovranno essere realizzati tipo sistema METRA NC–S150STH-HES o equivalente. 
I profilati saranno in lega di alluminio UNI EN AW 6060 (UNI EN 573-3 e UNI EN 755-2) con stato fisico di fornitura T5
secondo UNI EN 515, estrusi nel rispetto delle tolleranze secondo UNI EN 12020-2. Il sistema dovrà prevedere profilati
a taglio termico, realizzati con listelli isolanti in poliammide PA 6.6 rinforzati con fibra di vetro al 25%. I listelli isolanti
dovranno consentire trattamenti di ossidazione e verniciatura a forno con temperature fino a 180 - 200° per la durata
di 15 minuti senza alterazioni nella qualità del collegamento. I profilati per il telaio fisso avranno doppia fila di listelli
con una larghezza non inferiore a 16mm. I profilati per il telaio mobile avranno listelli con una larghezza non inferiore
a 18mm. I profilati del telaio mobile saranno del tipo a tre camere tali da consentire l’impiego nelle giunzioni d’angolo
di 2 squadrette. I telai mobili potranno accogliere vetri fino a 46 mm di spessore.

Accessori
Le giunzioni d’angolo saranno realizzate tramite squadrette in lega d’alluminio estruso, da inserire nei tubolari interno
ed esterno dei profilati a taglio termico. Il bloccaggio delle squadrette avverrà tramite spinatura o cianfrinatura. Le
squadrette  saranno  da  impiegare  utilizzando  apposita  colla  distribuita  opportunamente  nelle  zone  di  tenuta.  La
complanarità e l’allineamento dei profilati nelle giunzioni d’angolo dovrà essere assicurata da apposite squadrette di
allineamento. Il telaio mobile sarà dotato di squadrette di allineamento interna ed esterna. I punti di contatto tra i
profilati  nelle  giunzioni  dovranno  essere  opportunamente  sigillati  e  protetti  per  evitare  possibili  infiltrazioni  e
l’insorgenza di fenomeni di corrosione. Il sistema sarà provvisto di tappi centrali di tenuta da disporre sulla rotaia
inferiore e sulla rotaia superiore in corrispondenza dell’incrocio delle ante. Sempre in corrispondenza dell’incrocio le
ante saranno provviste di tappi copri lavorazione atte a garantire la tenuta tra la guida ed il profilo di riporto centrale.
Le  guide  della  rotaia  inferiore  dovranno  essere  in  acciaio  inox,  per  evitare  il  deterioramento  provocato  dallo
scorrimento dei carrelli e dal calpestio.

Drenaggio e ventilazione
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La rotaia inferiore dovrà disporre di lavorazioni per il drenaggio dell’acqua. Saranno da utilizzare tutti gli accessori
specifici che garantiscano il drenaggio del sistema: valvole di drenaggio, che impediscono in certe zone della rotaia il
riflusso dell’acqua dovuto alla pressione esterna; cappette scarico acqua, che sono da disporre all’esterno a copertura
delle asole di drenaggio sulla rotaia; boccole di scarico acqua, che hanno il compito di raccogliere e convogliare senza
perdite all’interno del profilo, l’acqua affinché venga drenata in maniera controllata verso l’esterno. Le ante dovranno
disporre di lavorazioni  per l’aerazione  perimetrale  delle  lastre di  vetro e per il  drenaggio dell’eventuale acqua di
infiltrazione. I listelli isolanti in poliammide dovranno avere una sagoma tale da evitare eventuale ristagno di acqua di
infiltrazione o condensa ed essere perfettamente complanari con le pareti trasversali dei profilati in alluminio. Tutte le
asole di drenaggio saranno protette esternamente con apposite cappette. In corrispondenza di specchiature fisse tali
cappette saranno dotate di membrana interna antiriflusso.

Guarnizioni
Tutte le guarnizioni dovranno essere in EPDM. 

Dispositivi di apertura
I carrelli  di  scorrimento dovranno avere le ruote in nylon rotanti  su cuscinetti.  I carrelli dovranno consentire  una
portata di 300-400 kg (ogni anta); gli stessi dovranno essere idonei a garantire il corretto funzionamento secondo la
normativa UNI 7525 (peso del vetro, spinta del vento, manovra di utenza).

Tipologie di apertura
Chiusura con maniglia scorrevole alzante . La movimentazione delle ante dovrà avvenire mediante l’azionamento di
una maniglia a leva che permetterà il sollevamento e lo scorrimento in modo agevole. La chiusura delle ante dovrà
essere a La chiusura dovrà essere a tre punti mediante particolari  dispositivi.  Tale apparecchiatura sarà provvista
anche di serratura per permettere, grazie all'impiego della maniglia, la sola chiusura dall’interno.

Dilatazioni
I componenti saranno realizzati in modo tale che le dilatazioni generate dalla variazione della temperatura e dalle
tolleranze e movimenti della struttura edilizia possano essere assorbite senza rumori e deformazioni dal serramento,
per cui i profilati, gli accessori e le guarnizioni dovranno essere utilizzati in modo corretto rispettando le indicazioni
delle tolleranze di taglio e di montaggio riportate sulla documentazione tecnica di lavorazione e di posa del sistema.

Montaggio dei vetri e/o pannelli
I fermavetro dovranno garantire sotto la spinta del vento, senza cedimenti, una pressione ottimale sulla lastra di vetro
/ pannello. Il fermavetro dovrà compensare tutte le tolleranze dimensionali, causate anche da spessori aggiunti quali
la verniciatura, per garantire un corretto accoppiamento. L’altezza del fermavetro sarà di 22 mm per garantire un
vincolo adeguato del vetro e/o pannello e per dare un’adeguata copertura dei sigillanti utilizzati per i vetri isolanti,
proteggendoli dai raggi solari ed evitando un loro precoce deterioramento. Dovranno essere impiegati i supporti del
vetro  previsti  da  sistema  e  tasselli  con  dimensioni  e  durezza  adeguate  in  base  alla  loro  funzione  (portante  o
distanziale). Supporti vetro e tasselli dovranno garantire un piano di appoggio su entrambe le lastre del vetrocamera. 
La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita con idonee guarnizioni preformate in elastomero etilene-
propilene (EPDM) opportunamente giuntate agli angoli. La guarnizione cingivetro sarà posizionata sullo stesso piano
rispetto al filo esterno del serramento, in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione, riducendo l’effetto
cornice (guarnizione tipo tournant).

Prestazioni di tenuta 

Tenuta all’Acqua ( EN 1027 – EN 12208 ) : Classe 9A
Permeabilità all’Aria ( EN 1026 – EN 12207 ) : Classe 4
Resistenza  al  Vento  (  EN  12211  –  EN
12210 ) 

: Classe 3B

Isolamento Termico
L’interruzione  del  ponte  termico  dei  profilati  dovrà  essere  ottenuta  mediante  l’inserimento  di  speciali  barrette  in
poliammide rinforzato da poste tra i due elementi di profilo estrusi separatamente. L’assemblaggio dei profilati dovrà
essere eseguito mediante rullatura meccanica previa operazione di zigrinatura sull’estruso in alluminio.  Il fornitore
dovrà dichiarare le caratteristiche meccaniche dei profilati per le opportune verifiche statiche indotte dal carico del
vento e dal peso dei vetri. I listelli isolanti dovranno consentire trattamenti di ossidazione e verniciatura a forno con
temperature fino a 180 - 200° per la durata di 15 minuti senza alterazioni nella qualità del collegamento. I valori di
trasmittanza dovranno essere certificati da laboratori riconosciuti a livello europeo. La trasmittanza media termica del
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serramento, completo in ogni sua parte (alluminio + vetro) dovrà avere un coefficiente Uw certificato non superiore a
1,4 W/m2K° (parametri di riferimento Regione Lombardia zona climatica E)

Isolamento Acustico
Il livello di isolamento acustico del serramento dovrà essere rapportato alla destinazione d’uso del locale nel quale è
inserito  in  accordo  con  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  5/12/97
Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici.
Il  serramento  dovrà  avere  un  indice  di  valutazione  del  potere  fonoisolante  Rw  di  43.5  dB  determinato
sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717. In
alternativa il potere fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico

Verifiche e dimensionamenti statici
I serramenti dovranno essere verificati e dimensionati staticamente considerando le forze e le sollecitazioni a cui il
manufatto sarà sottoposto. I profilati dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni superiori a
1/200 rispetto alla distanza fra i vincoli e comunque non superiore a 15 mm.
In tutti i casi dove saranno previsti vetri isolanti, la freccia massima non dovrà superare il limite massimo di 1/300
della dimensione della lastra e dovrà essere comunque inferiore a 12 mm.

Limiti di Impiego
Il  serramentista,  nel  determinare  le  dimensioni  massime  dei  serramenti,  dovrà  considerare  e  valutare,  oltre  le
dimensioni ed il momento d'inerzia dei profilati, anche i dati tecnici degli accessori e le caratteristiche applicative e
meteorologiche quali l’altezza dal suolo, l’esposizione alla pioggia e la velocità dei venti nella zona.

Conformità di prodotto
Tutti  i  serramenti  dovranno  essere  forniti  in  regime di  conformità  di  prodotto  ai  sensi  dei  requisiti  espressi  dal
Regolamento Europeo N°305/2011 per i prodotti da costruzione e dalla norma di prodotto EN 14351-1. 

Posa in opera
I serramenti saranno posati in conformità alla norma UNI 10818.
I  serramenti  e  infissi  saranno  completati  da  profili  perimetrali  di  raccordo  e  finitura  tra  pareti  e  architrave
adeguatamente sigillati .
 
Il  vetrocamera sarà cosi ' composto : 

facciata interna in stratificato 44.1 basso emissivo (strato PVB 0.1 mm), camera 16 mm. con argon 90% 
faccia esterna in stratificato 33.1 selettivo (strato PVB 0.1 mm), 66/42 con valore di Ug= 0.9 W/m2K°

Il produttore della vetrata isolante dovrà garantire la corrispondenza delle vetrate a quanto indicato nella relativa
norma di prodotto a seconda della tipologia di lastre impiegate.
Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia decennale contro la presenza di
umidità condensata all'interno delle lastre.
I vetri ed i cristalli dovranno essere di prima qualità, perfettamente incolori e trasparenti, se non in presenza di diversa
disposizione, con superfici complanari piane. Dovranno inoltre essere marcati CE e corrispondere alle norme EN.

Le misure previste sono :
Serramenti mm 2400x1600h
Infissi mm 1200x1600h

I nuovi serramenti ed infissi saranno installati sulle pareti perimetrali delle aule scolastiche del corpo A site al piano 
terra, in sostituzione degli attuali . I serramenti e gli infissi saranno posati direttamente sulla banchina metallica esi-
stente e sull’architrave .

Art. 3.12
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti -
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:

a seconda del loro stato fisico:
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.);
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a seconda della loro collocazione:
- per esterno;
- per interno;

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo;
- intermedi;
- di finitura.

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI
8012.

2 - Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti).
a) Per le piastrelle di ceramica  vale quanto prescritto dalla norma  UNI EN 10545 varie parti e quanto riportato

nell'articolo  "Prodotti  per  Pavimentazione",  tenendo conto  solo  delle  prescrizioni  valide per  le  piastrelle  da
parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni
da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i  criteri  di accettazione generali  indicati
nell'articolo  relativo  ai  prodotti  di  pietra  integrati  dalle  prescrizioni  date  nell'articolo  "Prodotti  per
Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da
prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche
(resistenza all'urto,  abrasione, incisione),  di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli  agenti chimici
(detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI,
in relazione  all'ambiente (interno/esterno)  nel  quale  saranno collocati  ed  alla  loro  quota  dal  pavimento  (o
suolo),  oppure in  loro mancanza valgono quelle  dichiarate dal fabbricante  ed accettate dalla Direzione dei
Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati,  smaltati,  ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura,  ai viraggi di colore,  ecc.
saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di
rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne".
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture Discontinue".
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in

aggiunta  le  caratteristiche  di  resistenza  agli  agenti  atmosferici  (gelo/disgelo)  ed  agli  elementi  aggressivi
trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di
fissaggio ed aggancio. 

3 - Prodotti flessibili.
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire

resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni  umide di applicazione); avere deformazioni
dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi
e reazione o resistenza al fuoco adeguate.
Le  confezioni  devono  riportare  i  segni  di  riferimento per  le  sovrapposizioni,  allineamenti  (o  sfalsatura)  dei
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza e
possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI EN
259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

4 - Prodotti fluidi o in pasta.
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-

gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti,
additivi e rinforzanti.
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
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- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette;
per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

b) Prodotti  vernicianti:  i  prodotti  vernicianti  sono  prodotti  applicati  allo  stato  fluido,  costituiti  da  un  legante
(naturale  o  sintetico),  da  una  carica  e da un  pigmento o  terra  colorante  che,  passando  allo  stato  solido,
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.
Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici,  se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I  prodotti  vernicianti  devono  possedere  valori  adeguati  delle  seguenti  caratteristiche  in  funzione  delle
prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- avere funzione impermeabilizzante;
- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 3.13
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO

Omissis

Art. 3.14
PRODOTTI PER RIQUALIFICAZIONE DI PARTIZIONI INTERNE 

1 – Il progetto prevede la riqualificazione di pareti in cartongesso interne non certificate. Al fine di raggiungere la
resistenza al fuoco di progetto, le partizioni interne esistenti relative ad alcuni locali a rischio specifico, devono essere
adeguate mediante l’installazione di controparete in materiale certificato anche per fuoco sul lato opposto alle lastre .

Si  realizzerà  quindi  una  riqualificazione  delle  esistenti  pareti  in  cartongesso  raggiungendo  il  parametro  di
resistenza al fuoco almeno EI 60. La parete in cartongesso esistente è composta da profili montanti verticali a “C” e
guide orizzontali a “U” disposte a pavimento e soffitto, rivestiti con una lastra in cartongesso standard con spessore di
12,5 mm per lato. Il rivestimento della parete sul lato non esposto al fuoco verrà realizzato con lastre tipo FIREGUARD
13 spessore 12,7 mm, dimensioni massime 1220x2400 mm, costituite da silicati e solfati di calcio, esenti da amianto,
prodotte per laminazione con controllo dell’essiccazione in stabilimento, in classe  A1 (incombustibile) di reazione al
fuoco, in conformità allo specifico rapporto di classificazione Le lastre saranno applicate sul lato non esposto al fuoco
con posa orizzontale con viti autoperforanti fosfatate diametro 3,5 mm lunghezza 35 mm fissate a passo 250 mm al
profilo metallico. Altezza di installazione inferiore a mt.4,00
La nuova controparete dovra’ essere completata con materiali necessari alla realizzazione di giunti d'angolo e d'inter-
sezione come evidenziati nell'elaborato grafico B-5 al fine di raccordarsi perfettamente alle opere esistenti oltre che si-
gillature con idonei prodotti atti a garantire la compartimentazione senza soluzioni di continuità.

Saranno realizzati in opera le protezione di giunti di dilatazione orizzontali tra parete e solaio, con larghezza max. di
120 mm, resistenza al fuoco almeno EI 60 e con capacita di movimento sino al 7,5%, costituita da GIUNTI semirigidi
in fibra minerale (densita 150 kg/m3) trattati su ambo i lati con uno strato di stucco antincendio, per uno sp. del
giunto di 120 mm. La posa del giunto, va completata eseguendo la sigillatura della lunghezza inferiore e superiore
dello stesso, su entrambe le facce, con SIGILLANTE Antincendio con uno spessore minimo di 1 mm.
La parete sarà completa di protezione di giunti di dilatazione verticali tra parete in cartongesso e pannello prefabbrica-
to in cemento, con larghezza max. di 120 mm, resistenza al fuoco almeno EI 60 e con capacita di movimento sino al
7,5%, costituita da una strato in lana di roccia sp. 12,5 mm,  densita  35 kg/m3 ed uno strato di SIGILLANTE Antin-
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cendio. I pannelli in lana di roccia saranno inseriti su entrambi i lati del giunto mediante leggera compressione, dove
rimarranno fissati ritornando in parte alle dimensioni originali per l’espansione di ritorno.
La posa del giunto, va completata eseguendo la sigillatura di entrambi i lati, con SIGILLANTE Antincendio con uno
spessore minimo di 1 mm
La riqualificazione delle pareti sarà completata mediante il tamponamento dei varchi e vuoti costruttivi degli elementi 
prefabbricati in. c.a.p. e c.a.v. mediante posa di pannello Tipo “GB-P” Global Building, con resistenza al fuoco almeno 
EI 60, certificata su pareti in cartongesso, costituiti da pannelli semirigidi in fibra minerale (dens. 150 kg/m3) spessore 
60, mm, trattati sul su ambo i lati con rivestimento antincendio.
La posa va completata con la stesura di una piccola quantità di SIGILLANTE Antincendio sui fianchi della sagoma o
direttamente sul bordo interno della parete ove verrà applicata la sagoma. Si dovrà applicare la sagoma ed inserirla
nel varco per “interferenza” e rasare le giunzioni con utilizzando il SIGILLANTE Antincendio. 
Per pareti in cartongesso e necessario posizionare due pannelli.
Larghezza massima interna alloggiamento: 550 mm.

La parete verrà infine rasata a gesso .

Caratteristiche tecniche lastre 
- Modulo di elasticità >2500 MPa
- Resistenza a compressione >7,0 MPa
- Resistenza a flessione >4,5 MPa
- Tolleranze lineari ± 3 mm
- Tolleranze sullo spessore ± 0,8 mm
- Bordo Diritto
- Raggio di curvatura 1900 mm
- Dilatazione termica lineare 0,011 mm/C°/m
- Conducibilità termica 0,25 W/mC°
- Resistenza ai batteri 0 (nessuna crescita)
- Resistenza ai funghi 0 (nessuna crescita)
- Reazione al fuoco A1 (incombustibile

2 – La protezione passiva a tubazioni e reti tecnologiche in genere avverra’ mediante ralizzazione di cassonetti almeno
EI60 realizzati con doppia lastra tipo “Global Building  Fireguard 25”, spessore 24,5 mm.
Le lastre  sono costituite  da  silicati  e  solfati  di  calcio,  esenti  da  amianto,  prodotte  per  laminazione  con controllo
dell’essiccazione in stabilimento, omologate in classe A1 (incombustibile) di reazione al fuoco. 
Le lastre saranno posate a giunti sfalsati e fissate con viti autoperforanti fosfatate diametro 3,5 mm lunghezza 35 mm
per il primo strato e lunghezza 55 mm per il secondo strato a passo 250 mm ad una orditura di sostegno composta da
profili  angolari  a  “C” dimensioni  50x50x0,6  mm  posti  in  corrispondenza  degli  spigoli  longitudinali  interni  della
scatolatura. Detti profili saranno fissati alla struttura portante mediante tasselli ad espansione metallici diametro 9mm,
posti ad interasse 500mm. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed
approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti dotati di marcatura CE. dovranno essere muniti di DoP (Dichiarazione di Prestazione). 

Art. 3.15
PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO 

Omissis
Art. 3.16

PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO
Omissis

CAPITOLO 4
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 4.1
OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE

Omissis
Art. 4.2

SCAVI IN GENERE
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Omissis
Art. 4.3

SCAVI DI SBANCAMENTO
Omissis

Art. 4.4
SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA

Omissis
Art. 4.5

RILEVATI E RINTERRI
Omissis

Art. 4.6
OPERE E STRUTTURE DI MURATURA

Omissis
Art. 4.7

COSTRUZIONI DI ALTRI MATERIALI 
Omissis

Art. 4.8
VESPAI

Omissis
Art. 4.9

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO E ACCIAIO, SOLAI, STRUTTURE LIGNEE
Omissis

Art. 4.10
MASSETTI E SOTTOFONDI

Omissis
Art. 4.11

PARETI IN CARTONGESSO

Tutti i tipi di tramezzi, pareti e contropareti in gesso rivestito.
NORMATIVA APPLICABILE Si intendono applicate le seguenti norme: 
• D.M. 26/06/1984 “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali  ai fini  della prevenzione

incendi”. 
• D.M. 14/01/1985 “Attribuzione della classe 0 ad alcuni materiali prevista dall’allegato A1 del D.M. 26/06/1984”. 
• D.M. 04/02/1985 “Norme transitorie sull’uso dei materiali classificati per reazione al fuoco”. 
•  UNI  5742  Rivestimenti  metallici  protettivi  dei  materiali  ferrosi.  Determinazione  della  massa  dello  strato  di

zincatura su materiali zincati a caldo. Metodo della doppia pesata. 
• UNI 8201 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici Prova di resistenza agli urti da corpo molle e duro. 
• UNI 8326 Edilizia residenziale. Pareti interne semplici. Prova di resistenza ai carichi sospesi. 
• UNI 9154-1 Edilizia. Partizioni e rivestimenti interni. Guida per l’esecuzione mediante lastre di gesso su orditura

metallica. 
• UNI ISO 5753 Prodotti finiti piatti di acciaio non legato, rivestiti. Lamiere sottili e nastri larghi di spessore < 3 mm

zincati in continuo per immersione a caldo 
• UNI EN 10142 Lamiere e nastri d’acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura a

freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 
• UNI EN 10142/A1 Lamiere e nastri d’acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura

a freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 
• UNI EN ISO 140-3 Acustica. Misurazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. Misurazione in

laboratorio dell’isolamento acustico per via aerea di elementi di edificio. 
• UNI EN ISO 717-2 Acustica. Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. Isolamento del

rumore di calpestio. 
• UNI EN ISO 717-1 Acustica. Valutazione dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. Isolamento

acustico per via aerea. 
Per tutte le norme citate si intendono applicate le successive modifiche ed integrazioni 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE Le pareti in cartongesso di qualsiasi tipo devono essere eseguite da
personale  specializzato,  ponendo  particolare  cura  nell’esecuzione  forature,  spigoli,  angoli,  ecc.  Le  pareti  devono
risultare perfettamente allineate, piane e verticali, così come previsto dalla normativa UNI 9154/1; Dovrà essere posta
particolare  cura  alle  condizioni  dell’edificio  che  dovranno  essere  tali  da  consentire  una  adeguata  protezione  alle
intemperie  e  ai  rischi  di  contatti  accidentali  con  acqua.  L’Appaltatore  dovrà  obbligatoriamente  provvedere  alla
protezione da lordure, macchie, schizzi, ecc. di tutte le superfici e aree immediatamente all’intorno della lavorazione
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che da questa non sono interessate. A lavorazione conclusa l’Appaltatore dovrà effettuare una accurata e sistematica
pulizia finale di tutti i locali. L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori  dovrà fornire le schede, i bollettini tecnici  e i
certificati  relativi  ai  singoli  prodotti  o manufatti  che intende impiegare ed ottenere l’approvazione  della Direzione
Lavori.  L’Appaltatore  dovrà  elaborare  e  sottoporre  all’approvazione  della  Direzione  Lavori  i  disegni  di  officina,  di
costruzione e di installazione, prima dell’inizio di qualsiasi lavorazione. Durante il corso dei lavori l’Appaltatore dovrà
aggiornare tutti i disegni secondo quanto effettivamente costruito e consegnarli alla Direzione Lavori con i manuali di
manutenzione, al termine dei lavori.  Dovranno indicare chiaramente tutti i tipi di manufatti  e la loro posizione, le
interferenze con impianto elettrico, griglie e anemostati, e tutti i dettagli costruttivi quali elementi di fissaggio, tipi di
ancoraggio, montaggi, traversi, giunti, eventuali giunti telescopici, coprigiunti, previsioni per dilatazioni e contrazioni,
finitura delle pareti a vista, sistemi di chiusura ecc. I disegni di montaggio dovranno rappresentare chiaramente la
disposizione planimetrica e altimetrica dei singoli elementi con riferimento alle sigle di identificazione dei singoli pezzi.

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI E CONDIZIONI DI FORNITURA GENERALITA’. La DL, ai fini dell’accettazione di
tutti i materiali, ha facoltà di procedere a controlli su campioni della fornitura e di richiedere attestati di conformità
della fornitura alle prescrizioni di progetto. Tutti i materiali devono essere prodotti da aziende che operino secondo un
sistema di qualità aziendale certificato ISO 9002 ovvero che possano dimostrare di operare secondo i medesimi criteri
e principi in modo da garantire il controllo di qualità del prodotto. 

ORDITURE METALLICHE GENERALITA’ La fornitura e posa in opera di parete divisoria interna, ad orditura metallica
e rivestimento in lastre di gesso rivestito, sarà realizzata con una orditura metallica formata da profili in acciaio zincato
Fe P02 G Z 200 di spessore adeguato a norma DIN 18182 delle dimensioni indicate, posta agli interassi di progetto e
isolata dalle strutture perimetrali con nastro vinilico monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5
mm. Le guide ad U saranno bloccate rigidamente a soffitto ed a pavimento con idonei fissaggi posti ad interasse non
superiore a 900 mm ed alla base dei montanti delle porte. I profili montanti verticali a C dotati di fori per impianti
inseriti nelle guide ad U. Sono comprese nella fornitura: 

• guarnizioni acustiche adesive sui profili perimetrali a contatto con le strutture; 
• guida a pavimento sopraelevata con appositi sostegni a Z ed a L, ove necessario; 
• rinforzo sui montanti porte con profilo a C scatolato; 
- isolamento con pannello in lana minerale dello spessore indicato in progetto inserito a pressione con continuità

nello spazio tra i montanti,  ove richiesto. CARATTERISTICHE In acciaio tipo FE P02 G a norma UNI 5753/94 per
profilatura, con zincatura a caldo skimpassata e passivata all’acido cromatico, Z200 g/mq. Dimensioni e tolleranze 

• Spessore acciaio nominale ± 10% 
• Sezione nominale ± 0,2 m/m su 3,00 ml 
• Lunghezza nominale ± 5 m/m. Caratteristiche 
• Profili guida ad U con fori Æ 8 m/m per tasselli, posti ad interasse di 45 cm. 
• Profili montati a C ad ali zigrinate e differenziate per permettere la congiunzione e coppie di fori Æ 30 m/m per

impianti, poste a 38 cm asse delle estremità. 
Acciaio 
• Conforme a Norme EN 10142. 
• Conforme a Norme UNI 5753/94 per prodotti finiti piatti in acciaio non legato. 
• Resistenza alle trazioni: carico unitario di rottura R 270 N/mm. 
• Classificazione: 1° scelta, tipo FE P02 G per profilatura. Zinco Z 275 e Z 200 
• Conforme a Norme UNI 5753/94 di prima fusione. 
• Quantità Zn 98%, conforme a Norme UNI 2013. 
• Massa di protezione su ogni faccia: - Z 275 = 137,5 gr/mq = 9,81µ - Z 200 = 100gr/mq = 7,14µ 
• Conforme alla tolleranza di spessore ± µ 0,01, inferiore a quanto stabilito dalla normativa UNI sulla misura media

delle prove: Z 275 e Z 200 gr/m2. 
• Protezione della superficie 
• Passivazione chimica all’acciaio cromatico; 
• Oliatura in profilatura; 
• Resistenza in nebbia salina 72 ore. 

LASTRE DI GESSO GENERALITA’ Il rivestimento dell’orditura sarà realizzato con lastre in gesso rivestito a norma
DIN 18180 degli  spessori  previsti  fissate all’orditura metallica  con viti  autoperforanti  fosfatate.  La fornitura  dovrà
prevedere sempre una fascia di protezione, in PVC o materiale similare impermeabile, applicata in corrispondenza del
battiscopa in modo da impedire qualsiasi infiltrazione di acqua di lavaggio che possa danneggiare le lastre in gesso. La
fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo da ottenere
una superficie pronta per la finitura. Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle Norme UNI 9154 parte I
e alle prescrizioni del Produttore. Le lastre di gesso rivestite consistono in un nucleo di gesso le cui superfici ed i bordi
longitudinali sono rivestiti di speciale cartone perfettamente aderente. Esse possono essere lavorate ulteriormente, per
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esempio: tagliate, forate, fresate e fessurate. Il nucleo in gesso contiene additivi per migliorarne le caratteristiche. La
superficie deve essere piana e liscia. Il grande formato delle lastre deve permettere una semplice applicazione sia
mediante viti, sia con gesso adesivo su superfici di appoggio e consentire una facile lavorazione (con sega e coltello)
ed una altrettanto facile stuccatura. La stabilità dimensionale delle lastre di gesso deve consentire una applicazione
priva di fessure, se fatta a regola d’arte, indipendentemente dal loro spessore. Le lastre di gesso rivestito devono
avere la capacità di assorbire, trattenere e restituire rapidamente l’umidità dell’ambiente; la qualità assorbita dipende
essenzialmente dal tipo e dalla forma delle lastre. Le lastre di gesso rivestito devono avere la capacità di proteggere la
sottostruttura dalle fiamme e ne riducono l’effetto. L’efficacia della protezione dipende dal tipo e dallo spessore delle
lastre. 

Le ignisaldate in gesso rivestito per protezione al fuoco vengono impiegate quando sia richiesta una maggiore
protezione al fuoco. Le idrolastre in gesso rivestito vengono impregnate in ambienti con elevata umidità e sottoposte a
possibili spruzzi d’acqua. Le lastre di gesso rivestito per l’edilizia possono essere usate come: 

• rivestimento per pareti e soffitti fissate su apposite orditure; 
• intonaco a secco, prevalentemente con impiego di gesso adesivo; 
• pareti divisorie con apposite orditure di sostegno. 

CARATTERISTICHE Prodotti con gesso ed additivi vari, in speciali forni essiccatori, dovranno presentare spessore e
dimensioni assolutamente costanti (tolleranza ± 0,4 mm) facce parallele e lisce, perfettamente maschiatura. Avranno
inoltre un potere di isolamento acustico non inferiore a 30 decibel (per spessore di 8 cm e frequenze comprese tra 100
÷ 500  Hz) e di  isolamento  termico contraddistinto  da una  conducibilità  non  superiore  a 0,25 Kcal/mh°C.  Lastre
costituite  da  anima  di  gesso  armato  su  entrambe  le  facce  con  cartone  speciale  ad  alta  resistenza  meccanica.
Caratteristiche: 

• spessori 9,5 o 20,00 mm 
• peso 12 kg/mq ca. 
• dimensioni 120 x 250/300 cm ca. 
• resistenza termica utile 0,04 mq °C/W 
• reazione al fuoco classe 1 non infiammabile 
• durezza superficiale impronta di 13 mm di diametro con sfera di acciaio di 500 gr avente energia di 2,5 joule Ove

richiesto, la lastra dovrà essere dotata ed installata come segue: 
• microforata con fori di 8 e di 12 mm di diametro, alternati con passo di 36 mm. 
• strato di lana di roccia semirigido, resinata (densità 80 kg/mc) o pannello coibente di lana minerale (densità 50

kg/mc) con barriera al vapore. 
• telo di tessuto non tessuto. 
• materiali vari ed accessori (nastro adesivo, ecc.). 

Il collante impiegato per l’incollaggio del cartone sulle lastre di gesso non dovrà contenere formaldeide. 

MODALITÀ DI ESECUZIONE GENERALITA’ Tutte le pareti andranno eseguite congruentemente con i criteri generali
del  progetto,  in  maniera  da  ottenere  omogeneità  degli  aspetti  visibili  delle  opere,  e  con  l’attuazione  di  tutti  gli
accorgimenti  e tecnologie occorrenti  per ottenere condizioni  di igiene degli ambienti  e manufatti,  scongiurando in
particolare i fenomeni di infiltrazione d’acqua, efflorescenza ed umidità di risalita. L’Appaltatore dovrà provvedere alla
realizzazione  di tutte le  opere provvisionali,  le impalcature ed i  ponteggi  necessari  alla  realizzazione  delle  opere.
L’Appaltatore dovrà realizzare tutti gli accorgimenti e tecnologie atti a garantire l’isolamento e l’assorbimento acustico
richiesto  in  progetto.  Lo  schema  planimetrico  delle  pareti  dovrà  essere  tracciato  prima  di  procedere  alla  sua
realizzazione in modo da consentire alla DL eventuali verifiche sull'esatto posizionamento della stessa. Le tolleranze
rispetto ai requisiti di planarità e verticalità della parete dovranno essere conformi alle specifiche di prestazione delle
soluzioni tecniche. I profili metallici, gli elementi di giunzione, gli accessori in genere saranno di sezione, qualità e
spessori rispondenti a quanto indicato sulle schede tecniche e/o particolari costruttivi. I lavori relativi alla posa delle
lastre potranno essere intrapresi solo quando le condizioni di completamento dell’edificio saranno tali da garantire la
completa protezione dalle intemperie e dai rischi di contatti accidentali con acqua. In particolare si deve verificare: 

• L’avvenuta realizzazione della copertura; 
• Un intervallo sufficiente (in numero di piani) relativi all’esecuzione della struttura; 
• La realizzazione delle pareti esterne 
• La posa dei tamponamenti provvisori in attesa della posa dei vetri sui serramenti; 
• L’esecuzione degli intonaci esterni delle facciate o il rivestimento delle stesse, nei casi in cui le lastre di gesso

sono usate come rivestimento interno. 
La movimentazione delle singole lastre dovrà essere effettuata ponendo le stesse di taglio in maniera di evitare

torsioni e/o deformazioni. 
TRACCIAMENTO Si esegue il tracciamento a pavimento, a soffitto e il posizionamento delle eventuali aperture di

porte e -successivamente, delle canalizzazioni degli impianti. 
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TAGLIO A MISURA DELLE LASTRE Dopo aver segnato la posizione del taglio sulla lastra e aver inciso il cavone con
la taglierina a mano, si taglia la lastra con apposita sega. 

POSA DELL’ARMATURA METALLICA Si fissano i profili ad U a pavimento e a soffitto con vincolo rigido, mediante
tasselli o chiodi a sparo, ogni 30 cm, interponendo un feltro aderente tra profili e pavimento o soffitto. Si inserisce il
primo montante a C con l’apertura della C nel verso della posa e di seguito si inseriscono gli altri montanti con lo
stesso verso. Il passo dei montanti dovrà essere dimensionato in funzione delle necessità di robustezza della parete e
delle prescrizioni impartite dalla D.L. in sede di esecuzione. In corrispondenza delle intersezioni delle pareti ad angolo
occorre interrompere le guide di una misura uguale allo spessore della lastra. L’unione con i telai delle porte deve
essere fatto con montanti solidarizzati al telaio fisso su tutta altezza. I montanti delle porte dovranno essere riempiti
con un listello in legno a tutta altezza per aggancio casseporte. I montanti dovranno essere in lamiera zincata avente
uno spessore minimo di 0,6 mm. La posa dell’orditura metallica dovrà prevedere degli appositi giunti di frazionamento
secondo le prescrizioni della buona regola dell’arte e comunque sempre in corrispondenza dei giunti della struttura
principale. Si dovrà inoltre prevedere la posa di guarnizioni acustiche poste con adesivi ai profili metallici di perimetro
e direttamente a contatto con le strutture. Occorre prevedere rinforzi di orditura in caso di possibili elevati carichi
eccentrici del tramezzo, oppure in presenza di orditura la cui parte superiore non sia ancorata ad alcuna struttura; nel
qual caso si procederà alla realizzazione di una scatola in ferro costituita da profili metallici con tubi rettangolari di
idonea sezione a seconda dei casi, secondo le disposizioni che impartirà la D.L. per poi allestire orditura verticale ed
orizzontale con i normali profili per il cartongesso. 

POSA DELLE LASTRE Le lastre devono essere posizionate ad una di1 cm dal pavimento, all’esterno dei profili. La
posa sarà verticale e, se l’altezza tra il pavimento e il soffitto é maggiore dell’altezza della lastra, i giunti orizzontali tra
le  lastre  adiacenti  devono  essere  sfalsati  su  entrambe  le  facce.  Le  lastre  dovranno  avere  i  bordi  verticali  in
corrispondenza dei montanti e i giunti dovranno essere sfalsati sia per quanto riguarda le due facce del tramezzo sia
per quanto riguarda l’eventuale posa di doppia lastra. La posa della lastra deve iniziare dalla parete esistente e il
fissaggio all’orditura avviene mediante viti autofilettanti poste ad 1 cm dai bordi e distanziate tra loro al massimo di
cm 25/30, devono essere avvitate in profondità appena sotto la superficie del cartone. Occorre in ogni caso prestare
attenzione alla posizione dei punti di fissaggio, sia per posa singole che multipli. 

FINITURA Per i giunti tra le lastre a bordi assottigliati occorre procedere ad incollaggio, posa e pressatura di un
nastro di carta microforata e nastro di rete adesiva trattato mediante intonaco adatto e successiva rasatura a livello
con lo stesso prodotto.  Ogni trattamento di stuccatura deve essere effettuato a due mani distanziate nel  tempo.
Durante  il  trattamento dei  giunti  occorre  porre attenzione  alle  condizioni  igrometriche  ambientali:  non operare a
temperature < 5°C e, in ambiente umido, distanziare nel tempo le operazioni. Il tutto dovrà essere atto a ricevere la
successiva tinteggiatura. Le prescrizioni di cui sopra si applicano anche per pareti eseguite con lastre a base di silicati
esenti da amianto con funzione tagliafuoco. 

IMPIANTI  Il  posizionamento  degli  impianti  all'interno  della  parete  avverrà  dopo  l'esecuzione  della  struttura
portante.  Questa  struttura  comprenderà,  se  necessario,  traverse  orizzontali  di  bloccaggio  dell'impianto  idrico  e
supporto  delle  rubinetterie.  La  rete  elettrica  verrà  appuntata  sulla  faccia  interna  di  una  delle  due  pannellature
mediante idonei accessori di ancoraggio atti a fare da supporto anche alle scatole per le apparecchiature elettriche.
PRESCRIZIONI PER LE APERTURE In corrispondenza di aperture o dei vani porta l’Appaltatore avrà cura di irrigidire il
telaio di sostegno per tutta l’altezza e la larghezza. Al fine di facilitare la posa dei telai e controtelai degli infissi interni
sarà predisposto, lateralmente al telaio del vano, uno speciale profilo chiuso o un profilo in legno. In corrispondenza
dei vani delle porte tagliafuoco da installarsi sulle pareti in cartongesso dovranno predisporsi profili a “C” di acciaio
zincato, delle dimensioni minime di mm 50x50x5, che costituiranno i montanti laterali del telaio delimitante il vano
porta. Tali montanti saranno ancorati alle strutture orizzontali, superiore ed inferiore. Su tali montanti, affiancati da un
profilo a “C” di dimensioni minime mm 50x50x0.6, sarà posta in opera, per faccia, una ulteriore lastra di gesso da mm
12.5 con interposta lana minerale di densità almeno pari a 70 kg/mc. Il tutto realizzato in conformità di certificazione e
relativa omologazione ministeriale rilasciata al produttore della porta tagliafuoco. 

Art. 4.12
INTONACI

Omissis
Art. 4.13

ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE (PIANE)
Omissis

Art. 4.14
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

Omissis
Art. 4.15

FACCIATE CONTINUE
4.15.1) 

Omissis
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Art. 4.16
SISTEMA DI ISOLAMENTO A CAPPOTTO 

Omissis
Art. 4.17

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE
Omissis

Art. 4.18
OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti
similari  sempre  comunque  in  funzione  di  schermo)  sia  in  luci  fisse  sia  in  ante  fisse  o  mobili  di  finestre,
portafinestre o porte;

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti
delle parti murarie destinate a riceverli.

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove
questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle loro
dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali
sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni,
atti vandalici, ecc.
Per  la  valutazione  dell'adeguatezza  delle  lastre  alle  prescrizioni  predette,  in  mancanza  di  prescrizioni  nel
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza,
ecc. (UNI 12758 e 7697).
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.

b) I  materiali  di  tenuta,  se  non  precisati  nel  progetto,  si  intendono  scelti  in  relazione  alla  conformazione  e
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni
in  genere,  capacità  di  adattarsi  alle  deformazioni  elastiche  dei  telai  fissi  ed  ante  apribili;  resistenza  alle
sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno
rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici
e spaziatori.  Nel  caso di lastre posate senza serramento gli  elementi  di fissaggio  (squadrette, tiranti,  ecc.)
devono  avere  adeguata  resistenza  meccanica,  essere  preferibilmente  di  metallo  non  ferroso  o  comunque
protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e
durabile alle azioni climatiche.

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, ecc. e
collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i
tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate
devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra
lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli
adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali
di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la
norma  UNI  EN 12488 potrà essere considerata conforme alla  richiesta del  presente Capitolato nei  limiti  di
validità della norma stessa.

La  realizzazione  della  posa  dei  serramenti  deve  essere  effettuata  come  indicato  nel  progetto  e  quando  non
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da
evitare sollecitazioni localizzate.
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al
serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non fosse

sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità
nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi
dovuti all'utenza (comprese le false manovre).

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.);
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- sigillando il  perimetro  esterno con  malta previa  eventuale  interposizione  di  elementi  separatori  quali  non
tessuti, fogli, ecc.;

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto
con la malta.

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco,
si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

Sostituzione di vetri a lastra singola o doppia con vetri stratificati: e ‘ prevista la sostituzione di vetri
semplici, interni o esterni, su serramenti alluminio, con vetri stratificati di sicurezza di qualsiasi superficie, composti
da lastra stratificata di cristallo FLOAT incolore, opache, riflettenti, piano, trasparente assemblate con pellicola di
polivinilbuterrale,  uniti  al  perimetro  con  banda distanziatrice  ed interposta  intercapedine  di  spessore  variabile
contenente aria o gas disidratati, di qualsiasi forma e dimensione e installata a qualsiasi altezza.
La  lavorazione  prevede  il  lievo  dei  fermavetro  o  cornici  esistenti,  lievo  del  vetro  esistente,  adattamento  o
sostituzione dei fermavetro dello stesso materiale e tipologia del serramento, installazione del vetro di sicurezza; la
fornitura e posa di idonei tasselli distanziatori tra pannelli vetrati prefabbricati e serramento, in gomma sintetica,
morbida,  o  prodotto  equivalente  in  numero,  dimensioni  e  posizioni  adeguate;  installazione  dei  fermavetro  o
cornicette nuovi o adattati e nuove guarnizioni in elastomero (EPDM) o in DUTRAL o RESINA SILICONICA.
Vetro stratificato mm 4+0,76+4

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In  particolare  verificherà  la  realizzazione  delle  sigillature  tra  lastre  di  vetro  e  telai  e  tra  i  telai  fissi  ed  i
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del
capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti,
sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con
la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua,
con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi  unitamente alla descrizione e/o
schede  tecniche  dei  prodotti  impiegati  (specialmente  quelli  non  visibili  ad opera  ultimata) e le  prescrizioni
attinenti la successiva manutenzione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.19
OPERE DA LATTONIERE

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di 
alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati 
con la massima precisione ed a perfetta finitura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto 
funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di 
verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, 
incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in 
conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle opere 
ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima 
dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali.

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti opportuni 
giunti di dilatazione.

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche che 
possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.20
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione

delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad
assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

In particolare dovrà curarsi che le superfici  si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di
sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente
accessibili.

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle
case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o
simili che non siano state specificatamente prescritte.

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni
sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali.

La temperatura ambiente non dovrà in ogni  caso superare i  40°C mentre la temperatura delle superfici  dovrà
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo
l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di
vento.

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti
d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in
genere.

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre  ogni  precauzione e mezzo atti  ad evitare spruzzi,  sbavature e macchie di
pitture,  vernici,  smalti  sulle  opere  già  eseguite  (pavimenti,  rivestimenti,  zoccolatura,  intonaci,  infissi,  apparecchi
sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli
imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni
risultanti  da  esecuzione  non  soddisfacente  e  questo  sia  per  difetto  dei  materiali  impiegati,  sia  per  non  idonea
preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per
qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.

L'Appaltatore  dovrà  procedere  con  immediatezza  a  tali  rifacimenti,  eliminando  nel  frattempo  eventuali  danni
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e
da ogni altra fonte di degradazione.

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle
forniture,  dalla  mano  d'opera  per  l'applicazione  e  gli  eventuali  metodi  di  prova,  dovranno  essere  conformi  alla
normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

Prima  dell'applicazione  di  ogni  successiva  mano  di  pittura  la  mano  precedente  dovrà  essere  completamente
essiccata  o  indurita  e,  inoltre,  dovrà  essere  riparato  ogni  eventuale  danneggiamento  delle  mani  già  applicate,
utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.

La  scelta  dei  colori  è  dovuta  al  criterio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori  e  non  sarà  ammessa  alcuna
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone
non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni
passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei
Lavori una dichiarazione scritta.

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di
ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà
infine  adottare  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  ad  evitare  spruzzi  o  macchie  di  tinte  o  vernici  sulle  opere  finite
(pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente
arrecati.

78/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva
ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa
uniformità della superficie.

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle
successive  fasi  di  preparazione  si  dovrà  attendere  un  adeguato  periodo,  fissato  dalla  Direzione  dei  Lavori,  di
stagionatura  degli  intonaci;  trascorso  questo  periodo  si  procederà  all'applicazione  di  una  mano  di  imprimitura
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del
colore e caratteristiche fissate.

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con
i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

IDROSABBIATURA
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di quarzo di

opportuna granulometria. 

TINTEGGIATURA LAVABILE
- Tinteggiatura lavabile del tipo:

a) a base di resine vinil-acriliche;
b) a base di resine acriliche;

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:
a) pittura oleosa opaca;
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;
c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

PRIMER AL SILICONE 
Applicazione  di una mano di  fondo di  idrorepellente,  a base di  siliconi  o silicati,  necessario per il  trattamento

preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti
da trattare.

CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a

pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa
tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce.

VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di

vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta da
un copolimero vinil-acrilico  con caratteristiche  di  durezza,  flessibilità  e resistenza agli  urti,  permeabilità  al  vapore
d'acqua  ed all'ossigeno  di  15-25  gr./mq./mm./giorno,  con  un  contenuto  di  ossido  di  ferro  inferiore  al  3%,  non
inquinante,applicabile  a rullo,  pennello  ed a spruzzo su metalli  ferrosi  e non,  in almeno due mani;–  verniciatura
antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino
cotto  o  realizzata  con  prodotto  oleosintetico  equivalente  previa  preparazione  del  sottofondo  con
carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi

organici;  avranno resistenza agli agenti atmosferici  ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di
aereazione e saranno di facile applicabilità.

RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici  già

predisposte in almeno due mani.
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IMPREGNANTE PER LEGNO
Verniciatura  per  opere  in  legno  con  impregnante  a  diversa  tonalità  o  trasparente  da  applicare  su  superfici

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con
minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.21
OPERE DA STUCCATORE 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere eseguite in
ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni).

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, asciutti,
esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le
stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato.

Le  superfici  di  cui  sopra,  che  risultino  essere  già  state  trattate  con  qualsiasi  tipo  di  finitura,  devono  essere
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco.

Nelle  opere  di  stuccatura,  di  norma  deve  essere  impiegato  il  gesso  ventilato  in  polvere,  appropriatamente
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta omogenea,
oppure verranno aggiunti  altri  prodotti  quali  calce super ventilata,  polvere  di marmo, agglomerati  inerti,  coibenti
leggeri o collante cellulosico.

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua fredda.
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere composto da

una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre con
l'aggiunta di acqua.

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della stessa,
rimangono pertanto a suo completo e totale carico  gli  oneri  di  eventuali  rappezzi  e  rifacimenti,  per lavori  in cui
risultassero difetti di esecuzione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art.4.22
OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI

Omissis
Art. 4.23

ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE
Omissis

Art.4.24
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

La  posa  in  opera  dei  pavimenti  di  qualsiasi  tipo o genere dovrà venire eseguita  in  modo che la superficie
risulti perfettamente piana ed osservando  scrupolosamente  le  disposizioni  che,  di  volta in volta, saranno impartite
dalla D.L.    

I  singoli  elementi  dovranno  combaciare  esattamente  tra di loro, dovranno risultare  perfettamente  fissati al
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle  connessure dei diversi elementi a contatto la benchè minima ineguaglianza.

I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà  tirato  verticalmente  sino  al
pavimento,  evitando  quindi  ogni raccordo o  guscio. 

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta  comunque  contrattualmente  stabilito  che  per un periodo di almeno 10 giorni  dopo  l'ultimazione di

ciascun pavimento, se indicato dalla direzione lavori, l'Appaltatore avrà  l'obbligo  di  impedire  l'accesso  di  qualunque
persona  nei  locali.    

Le pavimentazioni   in  tutto  o  in  parte  danneggiate per il passaggio abusivo di persone o per altre  cause,
dovranno a cura e spese dell'Appaltatore ricostruite nelle parti lesionate. 

L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di presentare alla D.L. per l’approvazione  i campioni dei pavimenti che  saranno
prescritti . 

Pavimentazione vinilica
Posa in opera - Speciale  cura si  dovrà  adottare per la  preparazione   dei   sottofondi.  Poiché si  utilizzerà un

sottofondo esistente previa asportazione dell’attuale pavimentazione vinilica, manualmente o con utilizzo di mezzo
meccanico, si dovrà, a rimozione avvenuta, eseguire un’accurata pulizia e preparazione del  sottofondo : la superficie

80/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

superiore dovrà presentarsi perfettamente piana e levigata , liscia e solida togliendo gli  eventuali  difetti  con una
levigatura del fondo in modo tale da ottenere alla fine del trattamento un sottofondo perfettamente regolare e piano ,
privo di asperità  o depressioni pronto a ricevere la pavimentazione vinilica. Il prezzo stabilito a mq. di pavimento
posato, è quindi comprensivo degli oneri sopra descritti e nessun particolare compenso aggiuntivo sarà riconosciuto
all’Appaltatore .   

Nel caso di posa su nuovo sottofondo, questo sarà costituito da una caldana formata da un impasto di cemento a
300 kg/m3 di cemento R 325 e sabbia con strato superiore arricchito a 400 kg di cemento, tirato a piano perfetto.  In
questo caso l’umidità del supporto in cemento dovrà essere < 4,5% a 4 cm. di profondità.  La temperatura ambientale
minima di posa dovrà essere non inferiore a 15°c. e quella del sottofondo non inferiore a 10°c.

La posa avverrà per incollaggio e dovrà essere eseguita previa applicazione di una rasatura e di apposito primer.
I teli del pavimento dovranno essere saldati con l’apposito cordolo della stessa qualità di materiale e colore.
La  pavimentazione  cosi’  ottenuta   non  dovrà   presentare  rigonfiamenti  od  altri  difetti  di  sorta;  dovrà  essere

consegnata al termine della posa perfettamente pulita e detersa mediante straccio umido e detergente neutro

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 4.25
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti
al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in
basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati.

Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie  puntellature  per
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora
potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione
Appaltante.

Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  parti  ed  alle  dimensioni  prescritte.  Quando,  anche  per  mancanza  di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e
spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.

Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a giudizio insindacabile  della Direzione  dei Lavori,  devono essere opportunamente
puliti,  custoditi,  trasportati  ed ordinati  nei  luoghi  di deposito che verranno indicati  dalla direzione stessa,  usando
cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione.

Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  all'Appaltatore  di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.

I materiali  di scarto provenienti  dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
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CAPITOLO 5

IMPIANTO ELETTRICO

CAPO 1 PRESCRIZIONI GENERALI E TECNICHE

Art. 5.1

Questa parte contiene le prescrizioni tecniche, le leggi, le norme e le indicazioni procedurali per la scelta, la posa in
opera, la verifica ed il collaudo dei materiali e delle apparecchiature (comprese le schede prodotto con le specifiche
tecniche degli  apparecchi  di maggior rilevanza) per la realizzazione degli  impianti  elettrici  di  bassa tensione nelle
seguenti strutture:

Scuole

 Art.  5.1.1
OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME IN MATERIA DI APPALTO

Poiché l'appalto riguarda interventi da eseguirsi sugli  impianti in base al DECRETO n. 37 del 22 gennaio 2008, una
particolare attenzione dovrà essere riservata, dall'appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge
medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti”. Egli dovrà
quindi:
1. essere in possesso  dei requisiti tecnico professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli articoli 3 e 4

del  decreto medesimo per quanto attiene all'installazione, trasformazione  e  manutenzione  degli  impianti  da
eseguirsi;

2. rispettare le disposizioni di cui all'art. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione degli impianti;
3. garantire l'utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto delle previsioni dell'art. 6;
4. presentare la dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto dagli articoli 7 e 11 del

DECRETO n. 37 del 22 gennaio 2008.

Art. 5.1.2  
VERIFICHE E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI

Dopo l’ultimazione dei lavori e il rilascio della relativa dichiarazione di conformità e della documetazione esecutiva AS
BUILT degli impianti (planimetrie, quadri elettrici e schemi funzionali) da parte dell’impresa installatrice sulla base del
decreto 37 del 22/01/08, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il
collaudo definitivo degli stessi non ha ancora avuto luogo.

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell’Amministrazione appaltante dovrà essere preceduta
da una verifica iniziale degli stessi, che abbia avuto esito favorevole.

Anche qualora l’Amministrazione appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti ulti-
mati prima del collaudo (verifiche) definitivo, può disporre affinché, dopo il rilascio delle dichiarazioni di conformità dei
lavori, si proceda alla verifica iniziale degli impianti.

E’ pure facoltà della ditta appaltatrice di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica iniziale degli impianti ab-
bia luogo.

La verifica accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano state rispettate le
norme CEI 64-8 ed in particolare dovrà controllare:

esame a vista: dovrà accertare che i componenti elettrici siano:

• conformi alle prescrizioni di sicurezza e progettuali;

• scelti e messi in opera correttamente;

• non danneggiati in modo visibile;

• prove:

• continuità dei conduttori di protezione e equipotenziali;
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• misura della resistenza di terra;

• verifica del funzionamento dei dispositivi di protezione a corrente differenziale;

• misura della resistenza d’isolamento

• verifica funzionale. 

Art. 5.1.3 
PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

Gli impianti elettrici devono essere progettati da professionisti iscritti negli albi professionali di competenza specifica ai
sensi DECRETO n. 37 del 22 gennaio 2008 quando si superano i limiti dimensionali previsti dal DPR stesso.

La documentazione di progetto deve essere conforme alla Guida CEI 0-2.

E’ compito del committente fornire al progettista le informazioni relative alla suddivisione della struttura scolastica, per
esempio aule, locali ad uso ufficio, palestre, biblioteche, laboratori didattici, depositi ed archivio, bar, bagni e docce ed
eventuali impianti sportivi, auditori, aule magne e sale per rappresentazioni, eventuali ambulatori medici.

Art. 5.1.4
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI

Requisiti di rispondenza a Norme, Leggi e Regolamenti

Gli impianti, i materiali, i macchinari e le apparecchiature devono essere realizzati a regola d’arte, come prescritto dalla
legge n°186 del 1/3/68 ed in conformità al DECRETO n. 37 del 22 gennaio 2008. 

Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti, devono essere conformi alle leggi ed ai regolamenti vigenti alla
data di presentazione del progetto/offerta/capitolato d’appalto ed in particolare devono ottemperare:

alle Norme CEI;

alle prescrizioni dei VV.FF. e delle autorità locali;

alle  prescrizioni  ed  alle  indicazioni  dell’ENEL  o  dell’azienda  distributrice dell’energia elettrica, per quanto di
loro competenza nei punti di consegna;

alle prescrizioni ed indicazioni della TELECOM o dell’ente che effettua il servizio telefonico;

alle seguenti disposizioni legislative:

DLgs 81/08: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro

• DM  18/12/75  “Norme  tecniche  aggiornate  relative  alla  edilizia  scolastica,  ivi   presi  gli  indici  minimi  di
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica”

• DPR 1° agosto 2011 , n. 151 .Regolamento recante semplifi cazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4 -quater , del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

• DM 14/06/89 n°236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli
edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  superamento  e
dell’eliminazione delle barriere architettoniche”

• DECRETO n. 37 del 22 gennaio  2008, Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo  11-quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di
attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici.

• DM 26/08/92 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”

• Legge 11/01/96 n°23 “Norme per l’edilizia scolastica”

• DM 18/03/96 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”

• DM 12/04/96 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e
l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”
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• DPR  24/07/96  n°503  “Regolamento  recante  norme  per  l’eliminazione  delle  barriere  architettoniche  negli
edifici, spazi e servizi pubblici”

• Dleg 14/08/96 n°493 “Segnaletica di sicurezza e/o salute sul luogo del lavoro”

• DM 19/08/96 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione ed
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo”

• DECRETO 18 dicembre 2012.  Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione della regola
tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di
pubblico spettacolo

• D.Lgs.  12/11/96 n°615 “Attuazione  della  direttiva  89/336/CEE del  Consiglio  del 03/05/1989 in  materia  di
riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica, modificata ed
integrata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 28/04/1992, dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del
22/07/1993 e dalla direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29/10/1993”

Per quanto concerne le Norme CEI – UNI vengono riportate quelle di maggior pertinenza relativamente agli ambienti
considerati; viene in particolare consigliata la Guida CEI 64-52: “Guida alla esecuzione degli impianti elettrici negli
edifici scolastici”.

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500
V in corrente continua

CEI 11-1: Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Norme generali.

CEI 11-8: Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.

CEI 11-17: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee di cavo

CEI 81-10: Protezione contro i fulmini

CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici

CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati

CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e
telefonici

CEI 64-51 Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei centri commerciali

CEI 64-52 Guida alla esecuzione degli impianti elettrici negli edifici scolastici

CEI 64-54: Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di im-
pianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati – Criteri particolari per i locali di pubblico spettacolo

CEI 64-55: Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di im-
pianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati – Criteri particolari per le strutture alberghiere

CEI 64-12: Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario

CEI 64-14: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori

CEI  31-27:  Guida  per  l’esecuzione  degli  impianti  elettrici  nelle  centrali  termiche  non  inserite  in  un  ciclo  di
produzione industriale

CEI 11-35: Guida all’esecuzione delle cabina elettriche d’utente

CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse
per uso domestico e similare

CEI EN 61439-1 (CEI 17-114) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri
BT) - Parte 1: Regole generali

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri
BT) - Parte 2: Quadri di potenza

CEI 34-21: Apparecchi di illuminazione - Parte 1: Prescrizioni generali e prove

CEI 34-22: Apparecchi di illuminazione - Parte II: Prescrizioni particolari. Apparecchi di emergenza
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• Norma UNI 11224 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi;

• Norma UNI 9795 ottobre 2013  Sistemi fissi automatici di rivelazione , di segnalazione manuale e di allarme
incendio;

• Norma UNI EN 54-1 “Introduzione”; 

• Norma UNI EN 54-2  “Centrale di controllo e segnalazione”; 

• Norma UNI EN 54-3 “Dispositivi sonori di allarme incendio”; 

• Norma UNI EN 54-4 “Apparecchiatura di alimentazione”; 

• Norma UNI EN 54-5  “Rivelatori di calore – Rivelatori puntiformi”; 

• Norma UNI EN 54-7 “Rivelatori di fumo – Rivelatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffu-
sione della luce, della trasmissione della luce o della ionizzazione”; 

• Norma UNI EN 54-10 “Rivelatori di fiamma – Rivelatori puntiformi“; 

• Norma UNI EN 54-11 “Punti di allarme manuale“; 

• Norma UNI EN 54-12  “Rivelatori di fumo – Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico luminoso“; 

• Norma CEI EN 50200 Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti per l’uso in circuiti
di emergenza;

• Regolamento Europeo (CPR) UE 305/11

Infine, relativamente agli impianti di illuminazione degli edifici scolastici il riferimenti normativo è:

• UNI EN 12464-1 – Illuminazione dei posti di lavoro. Parte 1: posto di lavoro interni.

• Norma UNI 10840 -Luce e illuminazione - Locali scolastici  Criteri generali per l’illuminazione artificiale
 

• Norma UNI EN 10819 "Impianti di illuminazione esterna - Requisiti per la limitazione della dispersione verso
l'alto del flusso luminoso" 

• Norma UNI EN 1838  Illuminazione di emergenza ;

Qualora sia previsto un Sistema di Automazione per Edifici l’impianto deve essere conforme anche alle seguenti Norme
CEI:

CEI 83-2: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Parte 2-1: Panoramica del sistema – Architettura

CEI 83-3: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Parte 3-1: Aspetti applicativi – Introduzione alla 
struttura applicativa

CEI 83-4: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Parte 3-2: Aspetti dell’applicazione – Processo utente

CEI 83-5: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Parte 2-2: Panoramica
generale – requisiti tecnici generali

CEI 83-6: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Rapporto Tecnico 2:
Indicazioni per l’installazionme professionale di cavi elettrici a coppia ritorta (TP) di classe 1.

CEI 83-7: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Rapporto Tecnico 12:
Linee guida relative alle prescrizioni per la sicurezza funzionale dei prodotti previsti per l’integrazione in un sistema
di controllo domestico.
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CEI 83-8: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Rapporto Tecnico 5: requisiti applicativi e richieste di 
mercato per sistemi a raggi infrarossi nell’ambito di

HBES

CEI 83-9: Sistemi di comunicazione sulla rete BT – Protocollo, Integrità dati, Interfacce

CEI 83-10: sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES). Parte 8: Valutazione di conformità dei prodotti.

CEI 83-11: I sistemi BUS negli edifici pregevoli per rilevanza stotrica e artistica.

CEI 16-4 “Individuazione dei conduttori tramite colori o codici numerici”,

CEI 20-40: “Guida per l'uso di cavi a bassa tensione”

CEI 20-27: “Cavi per energia e per segnalamento. Sistema di designazione”

CEI-UNEL 35011: “Cavi per energia e segnalamento. Sigle di designazione”

CEI-UNEL 35012: “Contrassegni e classificazione dei cavi in relazione al fuoco”

CEI-UNEL 00722: “Colori distintivi delle anime dei cavi isolati con gomma o polivinilcloruro per energia o per 
comandi e segnalazioni con tensioni nominali U0/U non superiori a 0.6/1 kV”

CEI-UNEL 35024/1: “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non 
superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa in aria” (per 
pose fisse) (CEI 64-8 Art. 523.1.3)

CEI-UNEL 35024/2: “Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in c.a. e a 
1500 in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa in aria”

CEI-UNEL 35026: “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali di 1000 V 
in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime permanente per posa inter-
rata”

Si  devono  inoltre  rispettare  tutte  le  norme  relative  al  cavi  di  energia  e  a  quelle  di  trasmissione  dati.  In  modo
particolare la corrispondenza degli impianti alle norme sopra specificate deve essere intesa nel modo più restrittivo,
nel senso che non solo l'installazione rispondente a quanto stabilito dai suddetti criteri, ma è richiesta una analoga
rispondenza alle norme da parte di tutti i materiali ed apparecchiature impiegati nella realizzazione degli impianti in
progetto.  Gli  impianti  sono  stati  realizzati  con  materiali  provvisti  di  Marchio  di  Qualità  o,  in  mancanza,  della
dichiarazione di conformità da parte del costruttore.

Per quanto non indicato nella presente relazione si rimanda ai disegni planimetrici dell'impianto.

Si raccomanda inoltre l'osservanza di tutte le altre norme, anche se non menzionate, inerenti l'esecuzione degli im-
pianti elettrici e l'ottemperanza a nuove norme e/o varianti entrate in vigore prima dell'ultimazione e della consegna
degli impianti.

La rispondenza degli impianti alle NORME è da intendere nel senso più restrittivo e anche ogni singolo elemento del-
l'impianto dovrà esserne rispondente.

Tutti gli impianti dovranno avere i requisiti alle finalità richieste e sicuri nelle condizioni di esercizio.

Art. 5.1.5
 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO

- l’uso previsto dell’impianto: attività scolastica

- il sistema di distribuzione: TT 
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- la natura della corrente:    ca   

- la frequenza: 50 HZ

- la tensione (o le tensioni) nominale: 400 V

- la corrente di cortocircuito presente nel punto di consegna: 15 KA

Art. 5.1.6
 ALIMENTAZIONE ORDINARIA

L’alimentazione  ordinaria  serve  per  alimentare  gli  utilizzatori  ordinari,  cioè  quelli  che  consentono  il  normale
funzionamento di tutti i servizi  e la cui interruzione non comporta situazioni di pericolo per gli occupanti l’edificio
scolastico.

In funzione della potenza degli utilizzatori la fornitura dell’energia elettrica può essere effettuata in bassa tensione
oppure in media tensione.

Qualora la fornitura dell’energia elettrica avvenga in media tensione i locali  cabina elettrica che fanno parte della
struttura scolastica  devono essere costruiti  mediante  strutture di  caratteristiche almeno REI 120 e devono avere
accesso da spazio a cielo libero o da disimpegno aerato dall’esterno (DM 26/08/92). Viceversa qualora la cabina è
ubicata in apposito edificio, separato dalla struttura scolastica, la resistenza al fuoco non è richiesta.

In ogni caso, qualunque sia la tipologia di alimentazione (BT o MT), l’impianto elettrico deve essere suddiviso in più
circuiti allo scopo di:

evitare pericoli e ridurre gli inconvenienti in caso di guasto;

facilitare le ispezioni, le prove e la manutenzione in condizioni di sicurezza;

tenere conto dei pericoli  che potrebbero derivare da un guasto di un singolo circuito, come, per esempio, un
circuito di illuminazione.

Art.5.1.7
ALIMENTAZIONE DI SICUREZZA

Le strutture  scolastiche  devono essere dotate di un’alimentazione  di sicurezza  proveniente  da apposita  sorgente,
distinta da quella ordinaria (DM 26/08/92).

Per alimentazione dei servizi di sicurezza, o più brevemente, alimentazione di sicurezza, si intende l’alimentazione che
ha  lo  scopo  di  garantire  i  servizi  necessari  alla  sicurezza  delle  persone  in  caso  di  mancanza  dell’alimentazione
ordinaria.

Obbligatoriamente dall’alimentazione di sicurezza devono essere derivate almeno le seguenti utilizzazioni:

illuminazione di sicurezza, compresa quella indicante i passaggi, le uscite ed i percorsi delle vie di esodo che
garantisca un livello di illuminazione non inferiore a 5 lx su un piano orizzontale ad 1 m di altezza dal piano di
calpestio;

impianto di diffusione sonora e/o impianto di allarme.

I circuiti di sicurezza devono potersi inserire anche con comando manuale posto in posizione conosciuta dal personale.

Nei casi in cui si intende sopperire alla mancanza dell’alimentazione ordinaria per motivi diversi dalla sicurezza delle
persone, l’alimentazione prende il nome di alimentazione di riserva.

Negli edifici scolastici i circuiti di sicurezza devono potersi inserire anche con comando a mano posto in posizione nota
e facilmente accessibile dal personale.

L’autonomia della sorgente di sicurezza non deve essere inferiore ai 60 minuti.

Per i circuiti di sicurezza sono ammesse le seguenti sorgenti:

batterie di accumulatori con dispositivo di carica che deve essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica, per
l’autonomia richiesta, entro 12 h;

altri generatori indipendenti dall’alimentazione ordinaria;

linea di alimentazione che risulti effettivamente indipendente da quella ordinaria.

Ulteriori prescrizioni per l’alimentazione di sicurezza:
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per  l’illuminazione  di  sicurezza  è  ammesso  l’impiego  di  singole  lampade  o  gruppi  di  lampade  con  alimentazione
autonoma;

la sorgente di sicurezza deve essere ubicata in un luogo apposito di costruzione antincendio e sottratto, per quanto
possibile, all’azione immediata di un eventuale incendio, con aerazione naturale verso l’esterno;

il luogo deve essere accessibile solo a persone addestrate.

Art. 5.1.8
ALIMENTAZIONE DI RISERVA

L’alimentazione di riserva è volta a garantire, in assenza dell’alimentazione principale, l’alimentazione di apparecchi o
di impianti per motivi diversi dalla sicurezza delle persone.

Fermo restando l’obbligo del Committente di indicare le utenze da allacciare all’alimentazione di riserva, vengono nel
seguito indicate alcune tipiche utenze preferenziali:

ascensori e servoscale;

centralino telefonico;

elettropompe della rete antincendio (quando previste);

impianto antintrusione;

impianti citofonici interni e di chiamata del personale ausiliario.

Valgono per le sorgenti di riserva le prescrizioni e le informazioni fornite per le sorgenti di sicurezza.

Per quanto riguarda i circuiti, le canalizzazioni ed i dispositivi di comando e protezione non si applicano, per i circuiti di
riserva, particolari prescrizioni; valgono pertanto le regole generali fornite dalla Norma CEI 64-8.

Art. 5.1.9
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI ACCIDENTALI

Valgono le prescrizioni contenute nel capitolo 41 della Norma CEI 64-8. In particolare la protezione contro i contatti
indiretti può avvenire con l’adozione di sistemi di protezione di tipo attivo (messa a terra + protezione differenziale) o
di tipo passivo (bassissima tensione, doppio isolamento, luoghi non conduttori, locali isolanti, separazione elettrica),
mentre la protezione contro i contatti diretti si realizza con l’isolamento delle parti attive e/o l’adozione di involucri e
barriere.

Art. 5.1.10
L’IMPIANTO DI TERRA

L’impianto di terra è finalizzato al collegamento alla stessa terra di tutte le parti metalliche conduttrici e accessibili
dell’impianto elettrico (collegamento o messa a terra di protezione).

La  messa a terra  di  protezione,  coordinata  con  un adeguato dispositivo  di  protezione,  quale  ad esempio  il  relè
differenziale, realizza il metodo di “Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione” che è il metodo
correntemente utilizzato contro i contatti indiretti.

Scopo dell’impianto  di  terra,  negli  impianti  utilizzatori  alimentati  da  sistemi  di I categoria, è di convogliare verso
terra  la  corrente  di  guasto,  provocando  l’intervento  del  dispositivo  di  protezione  che  provvede  all’automatica
interruzione della corrente di guasto, evitando il permanere di tensioni pericolose sulle masse.

Nei sistemi di II categoria, nei quali la cabina di trasformazione è di proprietà dell’utente, il conduttore di protezione
viene solitamente collegato al centro stella del secondario del trasformatore. In tal caso, in presenza di un guasto su
una massa del circuito di bassa tensione, la corrente si chiude attraverso il conduttore di protezione, senza interessare
il dispersore che viene dimensionato in funzione di guasti che si  verifichino sul circuito di alimentazione di media
tensione.

Gli elementi costitutivi l’impianto di terra sono:

dispersore

Corpo conduttore o gruppi di corpi conduttori in contatto elettrico con il terreno e che realizza un collegamento
elettrico con la terra.

Il dispersore può essere:
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• intenzionale, quando è installato unicamente per scopi inerenti alla messa a terra di impianti elettrici;

• di fatto, quando è installato per scopi non inerenti alla messa a terra di impianti (armature di fondazioni, ecc.).

I dispersori possono essere costituiti dai seguenti componenti metallici:

• tondi, profilati, tubi;

• nastri, corde metalliche;

• conduttori facenti parte dello scavo di fondazione;

• ferri di armatura nel calcestruzzo incorporato nel terreno;

• tubazioni metalliche dell’acqua, solo con  il  consenso  dell’esercente dell’acquedotto;

• altre strutture metalliche per liquidi o gas infiammabili.

Le dimensioni minime ed i materiali dei dispersori intenzionali, sono riportate nella Tab. A71/1.

Tab. A71/1 - Dispersori intenzionali: tipologia, materiali e dimensioni minime raccomandate

Tipo di
elettrodo Dimensioni

Acciaio zincato
a caldo

(Norma CEI 7-6)
(1)

Rame

Piastra Spessore (mm) 3 3

Nastro
Spessore (mm)

Sezione (mm2)
3
100

3
50

Per posa
nel terreno

Tondino o
conduttore
massiccio

Sezione (mm2) 50 35

Conduttore
cordato

∅ ciascun filo (mm)

Sezione corda (mm2)
1,8
50

1,8
35

Picchetto a
tubo

∅ esterno (mm)
Spessore (mm)

40
2

30
3

Per infissione
nel terreno

Picchetto
massiccio (2) ∅ (mm) 20 15

Picchetto in
profilato

Spessore (mm)
Dimensione trasversale 
(mm)

5
50

5
50

(1) Anche acciaio senza rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50% (sezione minima 100

mm2).

(2) In questo caso è consentito anche l’impiego di acciaio rivestito di rame, purché il rivestimento abbia seguenti
spessori minimi:

- per deposito elettrolitico: 100 mm;

- per trafilatura: 500 mm.

• terra

Il terreno come conduttore il cui potenziale elettrico è convenzionalmente uguale a zero.

conduttore di terra

Conduttore di protezione che collega il collettore principale di terra al dispersore o i dispersori tra loro.

Su di esso deve essere previsto, in posizione accessibile, un dispositivo di interruzione, meccanicamente robusto,
apribile solo a mezzo di un attrezzo ed elettricamente sicuro nel tempo, in modo da permettere la misura della
resistenza di terra.

collettore (o nodo) principale di terra
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Elemento previsto per il collegamento al dispersore dei conduttori di protezione, inclusi i conduttori equipotenziali
e di terra, nonché i conduttori per la terra funzionale se esistente.

conduttori equipotenziali

Realizzano  il  collegamento  equipotenziale,  ossia  il  collegamento  elettrico  che  mette  diverse  masse  e  masse
estranee allo stesso potenziale. Tale collegamento evita la presenza di tensioni pericolose tra masse che sono
accessibili simultaneamente. Il collegamento equipotenziale che costituisce un principio fondamentale di sicurezza
contro i contatti indiretti, viene attuato mediante:

• conduttore equipotenziale principale: collega direttamente tutte le masse al collettore principale di terra;

• conduttore equipotenziale supplementare: ripete localmente il collegamento equipotenziale principale e deve
comprendere  tutte  le  masse  dei  componenti  elettrici  simultaneamente  accessibili  e  le  masse  estranee,
collegandole al conduttore di protezione.

conduttore di protezione

Conduttore prescritto  come misura di  protezione contro i  contatti  indiretti  per il  collegamento di  alcune delle
seguenti parti:

• masse;
• masse estranee;
• punto di terra della sorgente di alimentazione o neutro artificiale al collettore principale di terra.

conduttore di neutro

Conduttore  collegato  al  punto  di  neutro  del  sistema ed in  grado di  contribuire  alla  trasmissione  dell’energia
elettrica.

massa

Parte  conduttrice  di  un componente  elettrico  che  può  essere  toccata  e  che  non  è in  tensione  in  condizioni
ordinarie, ma che può andare in tensione in condizioni di guasto (cedimento dell’isolamento principale interposto
tra le parti attive e le masse).

Nota

Sono da considerarsi masse per esempio:

• carcasse di motori elettrici;
• blindo sbarre (involucro);
• strutture metalliche di apparecchiature elettriche (interruttori, quadri, ecc.);
• controsoffittature metalliche sulle quali siano adagiati direttamente i cavi di illuminazione degli apparecchi;
• canaline metalliche passacavi.
Non sono da considerarsi masse:
• parti conduttrici separate dalle parti attive da un isolamento doppio o rinforzato;
• parti conduttrici in contatto con una massa;
• parti conduttrici, situate all’interno di un apparecchio, non in tensione in servizio ordinario ma che possono

andare in tensione e accessibili  solo  dopo aver rimosso,  in genere con l’uso di un attrezzo,  un involucro
saldamente fissato.

massa estranea

Parte  conduttrice  non  facente  parte  dell’impianto  elettrico  in  grado  di  introdurre  dei  potenziali  pericolosi,
generalmente il potenziale di terra.

Nota

Sono da considerarsi masse estranee ad esempio gli elementi metallici in buon collegamento con il terreno con
bassa resistenza verso terra, cioè: tubazioni (idriche, del gas, del riscaldamento, oleodotti), binari, serbatoi in
contatto con il terreno, cancellate, ringhiere, ecc.

parte attiva
Conduttore o parte conduttrice in tensione in servizio ordinario, compreso il conduttore di neutro ma escluso il
conduttore PEN.
conduttore PEN
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Conduttore che svolge contemporaneamente le funzioni di conduttore di protezione (PE) e di neutro (N).

Nota

Nei sistemi TN un solo conduttore di protezione a posa fissa che abbia una sezione ≥ 10 mm2 se in rame o ≥ 16 mm2 
se in alluminio, può assolvere alle due funzioni, a condizione che la parte dell’impianto interessata non sia posta a 
valle di un dispositivo differenziale.
 

Art. 5.1.11   
CRITERI REALIZZATIVI DELL’IMPIANTO DI TERRA

Per progettare e realizzare correttamente l’impianto di terra valgono i criteri generali nel seguito esposti:

determinazione della resistenza di terra

Il valore della resistenza di terra può essere ricavato seguendo le indicazioni riportate al capitolo 2 della Guida CEI
64-12 (Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario) che, in funzione
del sistema di distribuzione TT o TN, sintetizza il processo di determinazione del valore della resistenza di terra in
due schemi a blocchi di facile consultazione.

scelta del dispersore

La scelta del dispersore, deve essere effettuata sulla base di considerazioni tecniche, economiche ed ambientali.

Valutazioni tecniche inducono a realizzare un sistema che possa raggiungere il valore di resistenza calcolato ed
una buona equipotenzialità. L’utilizzo di dispersori di fatto facilita il raggiungimento di tali obbiettivi.

L’aspetto economico induce ad evitare inutili  sprechi  di materiale. In particolare nei sistemi TT l’utilizzo degli
elementi di fatto può spesso da solo garantire il raggiungimento di accettabili valori della resistenza di terra. In
questi sistemi, in ogni caso, anche con l’uso di elementi verticali (dispersori a picchetto) si può ottenere un valore
di resistenza soddisfacente.

Esistono infine situazioni in cui le caratteristiche morfologiche del terreno (ad esempio la presenza di rocce) o
ambientali (terreni con elevata resistività) rendono necessario l’uso di maglie, di elementi orizzontali o trivellazioni
per elementi verticali profondi.

dimensionamento dei conduttori di terra e di protezione

Il conduttore di terra deve essere in grado, anche in funzione delle condizioni di posa di:

• portare al dispersore la corrente di guasto;
• resistere alla corrosione;
• resistere ad eventuali sforzi meccanici.

Le condizioni di cui sopra si ritengono convenzionalmente soddisfatte quando i conduttori di terra e di protezione
hanno sezioni non inferiori a quelle indicate nelle Tab. A72/1 e A72/2.

Tab. A72/1 - Sezioni minime dei conduttori di terra

Rame
mm2

Acciaio zincato
mm2

Non protetto contro la corrosione 25 50
Protetto contro la corrosione, ma 
senza protezioni meccaniche

16 16

Protetto sia contro la  corrosione sia 
meccanicamente

Si applica la Tab. A72/2

Tab. A72/2 - Sezioni minime convenzionali dei conduttori di protezione

Sezione dei conduttori di fase

S mm2

Sezione minima del conduttore
di protezione

Sp mm2

S < 16
16< S < 35

S > 35

Sp = S
16

Sp = S/2
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Nota: quando il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori di fase, la sua sezione
non deve essere minore di:

• 2,5 mm2 se è protetto meccanicamente

• 4 mm2 se non è prevista una protezione meccanica.

Art. 5.1.12  
PROTEZIONE CONTRO IL SOVRACCARICO ED IL CORTO CIRCUITO

I  conduttori  attivi  di  un  circuito  elettrico  devono  essere  protetti  da  uno  o  più  dispositivi  che  interrompono
automaticamente l’alimentazione quando si produce sovracorrente (sovraccarico o corto circuito).

La protezione contro i sovraccarichi e i corto circuiti può essere assicurata sia in modo separato, con dispositivi distinti,
sia in modo unico con dispositivi  che assicurano entrambe le protezioni. In ogni caso essi devono essere tra loro
coordinati.

Per assicurare la protezione il dispositivo deve:

interrompere sia  la  corrente  di  sovraccarico  sia  quella  di  corto  circuito, interrompendo, nel secondo caso,
tutte  le  correnti  di  corto  circuito  che  si  presentano  in  un  punto  qualsiasi  del  circuito,  prima  che  esse
provochino nel conduttore un riscaldamento tale da danneggiare l’isolamento;

essere  installato  in  generale all’origine di ogni circuito e di tutte le derivazioni aventi portate differenti (diverse
sezioni  dei  conduttori,  diverse  condizioni  di posa  e ambientali,  nonché un diverso  tipo di  isolamento del
conduttore).

Per quanto concerne il sovraccarico:

il dispositivo può essere installato lungo il percorso della conduttura invece che all’origine purché questa non
attraversi luoghi con pericolo di incendio ed esplosione, né vi siano su di essa derivazioni né prese a spina
poste a monte del dispositivo di protezione stesso;

per assicurare la protezione, le caratteristiche del dispositivo devono essere coordinate con quelle del conduttore,
cioè devono essere soddisfatte le seguenti due condizioni:

IB < =  In < =  IZ

If < = 1,45 . IZ

dove:

IB = corrente di impiego del circuito

IZ = portata del cavo a regime permanente

In = corrente nominale del dispositivo di protezione (nei dispositivi regolabili la In è la corrente regolata scelta)

If = - per gli interruttori: corrente che assicura il funzionamento del dispositivo entro il tempo convenzionale in
condizioni definite

- per i fusibili gG: corrente di fusione entro un tempo convenzionale

Per quanto concerne la protezione contro il corto circuito, il dispositivo di protezione:

può essere installato lungo la conduttura ad una distanza dall’origine non superiore a 3 m, purché questo tratto
sia rinforzato in modo da ridurre al minimo il rischio di corto circuito;

non deve essere posto vicino a materiale combustibile o in luoghi con pericolo di esplosione.

Inoltre per assicurare la protezione deve soddisfare le due seguenti condizioni:

avere un potere di interruzione non inferiore alla corrente di corto circuito presunta nel punto in cui è installato.

E’ ammesso tuttavia (Norma CEI 64-8, art. 434.3.1) l’impiego di un dispositivo di protezione con un potere di
interruzione inferiore se a monte è installato un altro dispositivo che abbia il necessario potere di interruzione

(protezione di sostegno). In questo caso l’energia specifica (I2 t) lasciata passare dal dispositivo a monte non
deve superare quella che può essere ammessa senza danni dal dispositivo o dalle condutture situate a valle;
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deve intervenire  in  un  tempo inferiore  a quello  che  farebbe superare al  conduttore  la  massima temperatura
ammessa ossia deve essere verificata, qualunque sia il punto della conduttura interessata al corto circuito, la
condizione:

(I2 t) <= K2 S2

Per corto circuiti di durata non superiore a 5 s, il tempo necessario affinché una data corrente di corto circuito porti in
condizioni di servizio ordinario un conduttore alla temperatura limite, può essere calcolato in prima approssimazione
con la formula (derivata dalla precedente):

I

SK
t

⋅=

dove:

(I2 t) = integrale  di  Joule  o  energia  specifica  in [A2 s]  lasciata passare,  per  la  durata del  corto  circuito,  dal
dispositivo di protezione

I = corrente di corto circuito (valore efficace)

K = fattore dipendente dal tipo di conduttore (Cu a Al) e isolamento (CEI 64-8/ 434.3.2 Commento e Norma) che per
una durata di corto circuito £ 5 s è:

115 per conduttori in Cu isolati con PVC;

135 per conduttori in Cu isolati con gomma ordinaria o gomma butilica;

143 per conduttori in Cu isolati con gomma etilenpropilenica e propilene reticolato;

74 per conduttori in Al isolati con PVC;

87  per  conduttori  in  Al  isolati  con  gomma  ordinaria,  gomma  butilica,  gomma  etilenpropilenica  o  propilene
reticolato;

115 corrispondente ad una temperatura di 160 °C per le giunzioni saldate a stagno tra conduttori in Cu;

S = sezione dei conduttori da proteggere;

t  = tempo. 
Qualora sia previsto un sistema di Automazione dell’Edificio il dispositivo di protezione da sovracorrenti  e differenziale
dovrà essere in grado di comunicare attraverso il sistema di gestione con la postazione centrale segnalando in modo
differenziato le aperture da intervento magnetotermico/differenziale dalle manovre manuali.
   

CAPO 2 

PRESCRIZIONI SUI MATERIALI E SULLE OPERE

 Art. 5.2.1 DESCRIZIONE MATERIALI

Tubi protettivi, cassette di derivazione

I conduttori, a meno che non si tratti d'installazioni volanti o in vista, devono essere sempre protetti meccanicamente.
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette portacavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura
edile ecc.  I cavi  posati  su tubi o condotti  devono risultare sempre sfilabili  e reinfilabili;  quelli  posati  in canali,  su
passerella  o entro vani  devono poter  essere sempre rimossi  o  sostituiti.  Nei  tubi  e  condotti  non devono  esserci
giunzioni e morsetti.

Impianti sottotraccia - I tubi protettivi  devono essere in materiale termoplastico serie leggera per i  percorsi sotto
intonaco, in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi
deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti, con un
minimo di 10 mm. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto
piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare o
reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Il tracciato dei
tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo scarico di
eventuale condensa ) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino
il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei
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locali e ad ogni derivazione da linea principale a secondaria e in ogni locale servito la tubazione deve essere interrotta
con cassette di derivazione.

Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o
morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie d'installazione non sia
possibile  introdurvi  corpi  estranei,  deve  inoltre  risultare  agevole  la  dispersione  del  calore  in  esse  prodotto.  Il
coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. Tutte le scatole
e le cassette impiegate dovranno essere metalliche o di materiale isolante non propagante l'incendio a Marchio di
Qualità e con grado di protezione non inferiore ad IP55.
Non sono ammesse giunzioni a torsione di filo.

I conduttori dovranno essere legati all'interno delle cassette di derivazione e disposti in mazzetti ordinati, circuito per
circuito.

Il diametro interno dei condotti, se circolari, deve essere pari almeno a 1,8 volte il diametro del cerchio circoscritto al
fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un minimo di 15 mm. Per i condotti,  canali e passerelle a
sezione diversa dalla circolare, il rapporto tra la sezione stessa e l'area della sezione retta occupata dai cavi deve
essere non < a 2.

Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti  appartenenti a sistemi elettrici  diversi, questi devono
essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e
far  capo  alle  stesse  cassette,  purché‚   essi  siano  isolati  per  la  tensione  più’elevata  e  le  singole  cassette  siano
internamente  munite  di  diaframmi,  non  amovibili  se  non  a  mezzo  di  attrezzo,  tra  i  morsetti  destinati  a  serrare
conduttori appartenenti a sistemi diversi.

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono essere disposti in
modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di
condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive.

Tutte le cassette metalliche dovranno essere dotate di morsetto per il collegamento a terra del corpo della cassetta
stessa.

Prescrizioni sulla scelta dei cavi e dei conduttori

1) ISOLAMENTO DEI CAVI - I cavi utilizzati devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nomina-
le (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a
tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi
previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore.

α) Propagazione del fuoco lungo i cavi - I cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250
mm., devono rispondere alla prova di non propagazione della Norma CEI 20-35. Quando i cavi sono raggruppati in
ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i
requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità  al  regolamento Europeo (CPR) UE 305/11.

β) Provvedimenti contro il fumo - si deve ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le Norme
CEI 20-37 e 20-38.

c)  Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici  e corrosivi  - Qualora cavi in quantità  rilevanti  siano installati in
ambienti  chiusi  frequentati  dal  pubblico,  oppure  si  trovino  a coesistere  in  ambiente chiuso,  con  apparecchiature
particolarmente vulnerabili  da agenti corrosivi,  deve essere tenuto presente il pericolo che i  cavi stessi  bruciando
sviluppino  gas  tossici  o  corrosivi.  Ove  tale  pericolo  sussista  occorre  fare  ricorso  all'impiego  di  cavi  aventi  la
caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature (Norma CEI 20-37, 20-38).

2) COLORI DISTINTIVI DEI CAVI - I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti
dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712. In particolare i conduttori di
neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il
bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto
l'impianto dai colori:
FM nero, grigio (cenere) e marrone,
LUCE nero, grigio e marrone  (ritorno) bianco

94/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

3)  SEZIONI MINIME E CADUTE DI TENSIONE MASSIME AMMESSE - Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione
della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché  la caduta di tensione non superi il valore del 4 % della
tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori  delle
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori,  dalle tabelle CEI-UNEL. Indipendentemente dai valori
ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime dei conduttori in rame ammesse sono:
0,50 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;
1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi d'illuminazione e per apparecchi
con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;
2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore
o uguale a 3,6 kW;
4,0  mm² montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 kW.

4) SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI NEUTRI - La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella
dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm2 (per
conduttori in rame) purché  siano soddisfatte le condizioni della Norma CEI 64-8.

5) SEZIONE DEI CONDUTTORI DI TERRA E PROTEZIONE - La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè  dei
conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore
a quella indicata dalla Norma CEI 64-8:
                                     
6) SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI              
a) Conduttori equipotenziali principali.
I conduttori  equipotenziali  principali  devono avere una sezione non inferiore a metà  di quella del  conduttore di
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm². 
 Non è richiesto comunque che la sezione superi 25 mm² se il conduttore equipotenziale è in rame, o una sezione di
conduttanza equivalente se il conduttore è in materiale diverso.
b) Conduttori equipotenziali supplementari
 Un conduttore equipotenziale supplementare che connette due masse deve avere sezione non inferiore a quella del
conduttore di protezione di sezione minore.
Un conduttore equipotenziale  supplementare che connette una massa a masse estranee deve avere sezione non
inferiore a metà  della sezione del corrispondente conduttore di protezione.
Un conduttore equipotenziale che connette fra di loro due masse estranee, o che connette una massa estranea 
all'impianto di terra, deve avere sezione non inferiore a 2.5 mm² se è prevista una protezione meccanica, 4 mm² se 
non è  prevista una protezione meccanica. 

7)  RESISTENZA DI ISOLAMENTO - Per tutte le parti d'impianto comprese fra due fusibili  o interruttori automatici
successivi o poste a valle dell'ultimo fusibile o interruttore automatico, la resistenza d'isolamento verso terra o fra
conduttori appartenenti a fasi o polarità  diverse non deve essere inferiore a:

0,5 Mohm per i sistemi a tensione nominale del circuito   SELV e PELV;
1 Mohm per i sistemi a tensione nominale del circuito   fino a 500 V, compreso FELV.
1 Mohm per i sistemi a tensione nominale del circuito   oltre 500 V.

Modalità posa tubazioni

Negli impianti in oggetto, potranno essere previste, a secondo dei casi che si prospettano di volta in volta, le seguenti
pose dei cavi e conduttori isolati:

- Posa entro tubazioni interrate: questo sistema di posa verrà impiegato nei piazzali e negli attraversamenti di tratti
pavimentati; i tubi dovranno essere in grès, in cemento o in PVC del tipo pesante.
In questo tipo di posa dovranno essere impiegati solo ed esclusivamente cavi isolati in PVC o gomma, con guaina in
PVC o in policloroprene e equivalenti.

- Posa entro passerelle metalliche portacavi: in questo caso i cavi posati dovranno essere fissati a questi  mediante
delle legature atte a sostenere il peso dei cavi stessi; non dovranno intersecarsi e dovranno essere distanziati tra loro
in modo che ne sia assicurata in ogni caso la perfetta ventilazione.
In questo tipo di posa dovranno essere impiegati solo ed esclusivamente cavi isolati in PVC o gomma, con guaina in
PVC o in policloroprene e equivalenti.
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- Posa entro canali metallici portacavi aventi grado di protezione minima  IP40 posati in orizzontale o verticale tramite
le apposite staffe di sostegno.
In questo caso i cavi posati dovranno essere fissati a questi  mediante delle legature atte a sostenere il peso dei cavi
stessi; non dovranno intersecarsi e dovranno essere distanziati tra loro in modo che ne sia assicurata in ogni caso la
perfetta ventilazione.
In questo tipo di posa potranno essere utilizzati sia cavi multipolari isolati in PVC o gomma, con guaina in PVC o in
policloroprene e equivalenti, che unipolari senza guaina isolati in PVC o gomma.

- Posa entro canali plastici a tre scomparti distinti, aventi grado di protezione minima  IP40 posati a vista e fissati alle
pareti in orizzontale e/o verticale tramite appositi tasselli ad espansione.
In questo tipo di posa potranno essere utilizzati sia cavi multipolari che unipolari senza guaina (cordine) isolati in PVC
o gomma.
In questo caso i conduttori  dovranno essere alloggiati negli appositi scomparti a seconda del servizio effettuato.

- Posa entro tubazioni in acciaio zincato tipo Taz posate a vista: in questo tipo di posa potranno essere utilizzati sia
cavi multipolari che unipolari senza guaina (cordine) isolati in PVC o gomma.
In questo tipo di posa le dimensioni interne delle tubazioni dovranno essere tali da assicurare un comodo infilaggio e
si dovrà avere particolare cura affinché la posa non danneggi l'isolante.

- Posa entro tubazioni in PVC serie pesante posate a vista: in questo tipo di posa potranno essere utilizzati in linea di
massima esclusivamente  cavi unipolari senza guaina (cordine) isolati in PVC.
In questo tipo di posa le dimensioni interne delle tubazioni dovranno essere tali da assicurare un comodo infilaggio e
si dovrà avere particolare cura affinché la posa non danneggi l'isolante.

- Posa entro tubazioni in PVC serie pesante e leggera incassate: in questo tipo di posa dovranno essere utilizzati solo
ed esclusivamente cavi unipolari senza guaina (cordine) isolati in PVC.
In questo tipo di posa le dimensioni interne delle tubazioni dovranno essere tali da assicurare un comodo infilaggio e
si dovrà avere particolare cura affinché la posa non danneggi l'isolante.
Tutte le curve, dovranno essere eseguite con largo raggio in relazione anche alla flessibilità dei cavi contenuti; fra una
cassetta di derivazione ed un'altra non si dovranno mai avere più di tre curve (per un totale massimo di 270 gradi).

Dovranno essere verificati all'atto dell'installazione i seguenti elementi:

a - un agevole infilaggio e sfilaggio dei conduttori.
b - un diametro nominale interno del tubo maggiore almeno di 1.4 volte il diametro del fascio di cavi che in esso
dovranno essere posati.
c - il diametro minimo ammesso sarà di 16 mm per derivazioni luce e 20 mm per derivazioni forza motrice.

Dovrà essere evitata ogni giunzione diretta sui cavi i quali dovranno essere tagliati nella lunghezza adatta ad ogni
singola applicazione.

Le  giunzioni  e  le  derivazioni  dovranno  essere  eseguite  solamente  entro  cassette  e  con  morsetti  aventi  sezione
adeguata  alle  dimensioni  dei  cavi  ed  alle  correnti  transitanti  nelle  condizioni  di  impiego  ed  in  condizioni  di
sovracorrente.

E' vietato l'uso di nastri isolanti e giunzioni a torsione di filo.
In ogni caso, i cavi posati nei modi sopracitati dovranno raggiungere a lavori ultimati un pregevole aspetto estetico
soprattutto per i cavi posati in guaine a vista.

L'ingresso e/o l'uscita dei cavi dalle cassette di transito o dalle canaline portacavi  dovranno essere sempre eseguiti a
mezzo di appositi raccordi pressacavo a tenuta.

Prese a spina 

 Le prese a spina devono essere installate in modo da rispettare le condizioni  d'impiego per le  quali  sono state
costruite. La corrente nominale delle prese se superiore a 10A non deve essere superiore a quella del circuito nel
quale esse sono inserite. Le operazioni  di posa e le manovre ripetute alle quali  le prese a spina possono essere
sottoposte durante l'esercizio, non devono alterarne il fissaggio‚ sollecitare i cavi e i morsetti di collegamento.

96/105



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto di sola esecuzione - Contratto a corpo e misura

E’  vietato installare sulle pareti prese ad altezza (misurata a partire dalla mezzeria della presa) inferiore a 175 mm dal
piano del pavimento.
Negli edifici, o parti di edifici, a destinazione specializzata, l'installazione di scatole per le prese di utilizzazione o per le
analoghe custodie per derivazione a presa (placche, torrette, calotte ecc.), deve essere effettuata in modo che l'asse
della presa risulti distanziata dal pavimento finito di 75 mm nel caso di applicazione a parete (zoccolo attrezzato) e di
40 mm nel caso di applicazione a pavimento (torretta attrezzata o simili).
Nel caso di torrette o calotte (sporgenti dal pavimento) e di cassette (affioranti sul pavimento) le loro parti, ad esclu-
sione delle singole prese incorporate, devono assicurare almeno il grado di protezione IP52 per l'accoppiamento mec-
canico sul piano del pavimento.
Nel caso di realizzazioni che comportino l'innesto delle spine in verticale,  deve inoltre essere assicurata la tenuta
stagna  alla  polvere  ed  agli  spruzzi  d'acqua,  degli  organi  di  presa  quando  la  connessione  è  inattiva,  e
dall'accoppiamento completo (prese e spina) quando la connessione è attivata..
     Le prese a spina destinate all'alimentazione di apparecchi che per potenza o particolari caratteristiche possono
dare luogo a pericoli durante l'inserimento e il disinserimento della spina e comunque le prese a spina di corrente
nominale superiore a 16A, devono essere provviste, a monte della presa, di organi d'interruzione atti a consentire le
suddette operazioni  a circuito aperto. In particolare si  deve installare un organo d'interruzione immediatamente a
monte  delle  prese  a  spina  destinate  ad alimentare  apparecchi  utilizzatori  fissi  o  trasportabili  (quali  scaldaacqua,
lavatrici, cucine elettriche, condizionatori, duplicatori, ecc.) di potenza nominale superiore a 2,2 KW. Al contatto di
protezione delle prese a spina deve essere sempre collegato il conduttore di protezione.
     Per quanto riguarda altre prescrizioni si rimanda a quelle riportate nella Norma CEI 64-8.
     Le prese a spina che alimentano apparecchi  TV, elettrodomestici con componenti elettronici, Hi-Fi, centraline
d'allarme ecc.,  devono essere alimentate previo  collegamento di  un dispositivo  limitatore di  sovratensione.  Detto
dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montato a scatto su le normali scatole. Per la protezione
delle  apparecchiature  di  radiotrasmissione,  radioricezione  e  dispositivi  elettronici  a  memoria  programmabile  dai
disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è necessario installare un filtro di opportune
caratteristiche il più vicino possibile alla presa a spina da cui sono alimentati. Questi filtri devono essere componibili
con le prese a spina ed essere montabili a scatto sulla stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole
da incasso. Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz.

Protezione delle conduttore 

  I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o
da cortocircuiti. La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata secondo le prescrizioni della Norma CEI 64-
8.
     In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla
corrente d'impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime
permanente). Gli  interruttori  automatici  magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente
nominale (In) compresa fra la corrente d'impiego  del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente
di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti
relazioni:

Ib < = In < = Iz
If < = 1,45 Iz

La seconda delle due disuguaglianze sopraindicate è automaticamente soddisfatta nel caso d'impiego d'interruttori
automatici conformi alle Norme CEI 23-3.
Gli  interruttori  automatici  magnetotermici  devono  interrompere  le  correnti  di  cortocircuito  che  possono  verificarsi
nell’impianto  in  modo  tale  da  garantire  che  nel  conduttore  protetto  non  si  raggiungano  temperature  pericolose,
secondo la relazione

I2t < = K2 S2
     Essi devono avere un potere d'interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto
d'installazione.  E'  tuttavia  ammesso l'impiego di  un dispositivo  di  protezione con potere d'interruzione  inferiore  a
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere d'interruzione.
     In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia passante I2t
lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal
dispositivo a valle e dalle condutture protette.
   All'inizio di ogni impianto utilizzatore deve essere installato un interruttore generale onnipolare munito di adeguati
dispositivi di protezione contro le sovracorrenti.
  Detti dispositivi devono essere dimensionati secondo le disposizioni del paragrafo precedente e devono essere in
grado d'interrompere la massima corrente di corto circuito che può verificarsi nel punto in cui essi sono installati.
Devono esser protette singolarmente:
-le derivazioni all'esterno,
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-le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli umidi.

Protezione contro i contatti diretti

a) Protezione totale mediante isolamento delle parti attive. Le parti attive devono essere completamente ricoperte con
isolamento che ne impedisca il contatto e possa essere rimosso solo mediante distruzione ed in grado di resistere agli
sforzi meccanici, termici ed elettrici cui può essere soggetto nell'esercizio. Vernici, lacche, smalti e simili da soli non
sono in genere considerati idonei.
b) Protezione totale mediante involucri o barriere
Le parti attive devono essere racchiuse entro involucri o dietro barriere che assicurano almeno il grado di protezione
IP2X o IP4X nel caso di superfici superiori d'involucri o barriere orizzontali se a portata di mano.
Quando sia necessario, per ragioni di esercizio, aprire gli involucri si deve seguire una delle seguenti disposizioni:
- uso di un attrezzo o una chiave se in esemplare unico ed affidata a personale addestrato
- sezionamento delle parti attive mediante apertura con interblocco
- interposizione di barriere o schermi che garantiscono un grado di protezione IP2X
c) Protezione parziale mediante ostacoli
Gli ostacoli devono impedire l'avvicinamento non intenzionale del corpo a parti attive ed il contatto non intenzionale
con parti attive sottotensione
d) Protezione parziale mediante distanziamento
Parti simultaneamente accessibili a tensione diversa non devono essere a portata di mano.
e) Protezione addizionale mediante interruttori differenziali
L'impiego  d'interruttori  differenziali  con  corrente  differenziale  nominale  d'intervento  non  superiore  a  30  mA  è
riconosciuto come protezione addizionale contro i contatti diretti.

Impianti di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti

1) ELEMENTI DI UN IMPIANTO DI TERRA 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un proprio
impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni della vigente Norma CEI 64-8.
Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:
a) - Il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più  elementi metallici posti in intimo contatto con il
terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;
b) - Il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori  fra di loro e al
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori  parzialmente interrati e non isolati dal terreno, debbono essere
considerati,  a tutti  gli  effetti,  dispersori  per  la  parte interrata e conduttori  di terra per la  parte non interrata (o
comunque isolata dal terreno);
c) - Il conduttore di protezione parte dal collettore di terra, arriva in ogni alloggio e deve essere collegato a tutte le
prese  a spina  (destinate  ad alimentare  utilizzatori  per  i  quali  è  prevista  la  protezione  contro  i  contatti  in  diretti
mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi
d'illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2.
d)  -  Il  collettore  (o  nodo)  principale  di  terra  nel  quale  confluiscono  i  conduttori  di  terra,  di  protezione,  di
equipotenzialità;
e) - Il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità  fra le masse e/o le masse estranee
(parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili d'introdurre il potenziale di terra).

2) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI
Devono essere protette contro i  contatti  indiretti  tutte le parti  metalliche  accessibili  dell'impianto  elettrico  e degli
apparecchi  utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre
cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Prescrizioni particolari per locali da bagno e doccia

Le prescrizioni si applicano alle vasche da bagno, ai piatti doccia ed alle loro Zone circostanti dove il rischio relativo ai
contatti elettrici è aumentato dalla riduzione della resistenza del corpo e dal contatto del corpo con il potenziale di
terra.
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Caratteristiche generali

Classificazione delle zone

Le prescrizioni  sono basate sulle dimensioni di quattro zone:

• Zona 0: volume interno al piatto doccia;
• Zona 1: volume delimitato dalla superficie verticale al piatto doccia o, in assenza del piatto doccia, dalla

superficie verticale posta a 0,6 m dal soffione della doccia; dal pavimento; e dal piano orizzontale situato a
2,25 m al di sopra del pavimento; se, tuttavia, il fondo della vasca da bagno o del piatto doccia si trova a
più di 0,15 m al di sopra del pavimento, il piano orizzontale viene situato a 2,25 m al di sopra di questo
fondo;

• Zona 2: volume delimitato dalla superficie verticale della Zona 1; dalla superficie verticale situata a 0,60 m
dalla superficie precedente e parallela ad essa; dal pavimento; e dal piano situato a 2,25 m sopra il pavi-
mento;

• Zona 3: volume delimitato dalla superficie verticale esterna della Zona 2 dalla superficie verticale situata a
2,40 m dalla superficie precedente e parallela ad essa; dal pavimento; e dal piano situato a 2,25 m sopra
il pavimento.

Le dimensioni sono misurate tenendo conto della presenza di pareti e di ripari fissi 

Prescrizioni per la sicurezza

Dove si utilizzano circuiti SELV, qualunque sia la tensione nominale, si deve prevedere la protezione contro i contatti
diretti a mezzo di:

• barriere od involucri che presentino almeno il grado di protezione IPXXB,
oppure
• un isolamento in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per 1 min.

Collegamento equipotenziale supplementare
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall’esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione che vada in
contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è richiesto un conduttore equipotenziale che
colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il  conduttore di protezione; in particolare per le
tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all’ingresso dei locali da
bagno. Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in particolare
devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere impiegate fascette che stringono il
metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di scarico in PVC o in grès. Il collegamento equipotenziale
deve raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio nella scatola dove è installata la presa a spina
protetta dall’interruttore differenziale ad alta sensibilità. E’ vietata l’inserzione di interruttori o fusibili sui conduttori di
protezione. Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime:

• 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco;
• 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete.

Applicazione delle misure di protezione contro i contatti diretti ed indiretti

Le  misure  di  protezione  contro  i  contatti  diretti  mediante  ostacoli  (art.  412.3  Norma  CEI  64-8  )  e  mediante
distanziamento (art. 412.4) non sono permesse.

Le misure di protezione contro i contatti indiretti per mezzo di locali non conduttori (art. 413.3 Norma CEI 64-8 ) e per
mezzo di collegamenti equipotenziali non connessi a terra (art. 413.4 Norma CEI 64-8) non sono permesse.

Scelta ed installazione dei componenti

Regole comuni

I componenti elettrici devono avere almeno i seguenti gradi di protezione:
• nella Zona 1: IPX4 o, nei casi in cui, nei bagni pubblici o destinati a comunità, per la pulizia sia previsto

l’uso di getti d’acqua: IPX5;
• nella Zona 2: IPX4 o, nei casi in cui, nei bagni pubblici o destinati a comunità, per la pulizia sia previsto

l’uso di getti d’acqua: IPX5;
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• nella Zona 3: IPX1 o, nei casi in cui, nei bagni pubblici o destinati a comunità, per la pulizia sia previsto
l’uso di getti d’acqua: IPX5.

Condutture (elettriche)

Le prescrizioni che seguono si applicano alle condutture montate in vista ed alle condutture incassate nelle pareti ad
una profondità non superiore a 5 cm.
Le condutture devono avere un isolamento che soddisfi le prescrizioni dell’art. 413.2 Norma CEI 64-8 e non devono
avere alcun rivestimento metallico.
Nota  Queste condutture possono venire realizzate per es. con cavi unipolari entro tubi protettivi isolanti o con cavi
multipolari provvisti di guaina non metallica.
Nella  Zona  0 non  sono  ammesse  condutture  e  nelle  Zone 1 e  2  le  condutture  devono  essere  limitate  a quelle
necessarie per l’alimentazione degli apparecchi utilizzatori situati in tali Zone.
Non sono ammesse cassette di derivazione o di giunzione nelle Zone 0, 1 e 2.

Dispositivi di protezione, di sezionamento e di comando

Nella Zona 0 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento  e di comando.
Nella Zona 1 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento e di comando, con l’eccezione di
interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. od a 30 V in c.c., e con la sorgente di
sicurezza installata al di fuori delle Zone 0, 1 e 2.
Nella Zona 2 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento e di comando, con l’eccezione di:

• interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. od a 30 V in c.c. e con la sor-
gente di sicurezza installata al di fuori delle Zone 0, 1 e 2; e di

• prese a spina, alimentate da trasformatori di isolamento di Classe II di bassa potenza incorporati nelle
stesse prese a spina, previste per alimentare rasoi elettrici.

Nella Zona 3 prese a spina, interruttori ed altri apparecchi di comando sono permessi solo se la protezione è ottenuta
mediante:

• separazione elettrica (art. 413.5), individualmente, o
• SELV (art. 411.1); o
• interruzione automatica dell’alimentazione, usando un interruttore differenziale avente corrente differen-

ziale nominale non superiore a 30 mA.
Nota Nelle Zone 1, 2 e 3 sono ammessi tiranti isolanti per azionare interruttori, e pulsanti, del tipo
con azionamento a mezzo di tiranti, a condizione che tali interruttori soddisfino le prescrizioni
della Norma CEI 23-9.

Altri componenti elettrici

Nella Zona 0 non si possono installare apparecchi utilizzatori.
Le  prescrizioni  che  seguono  non  si  applicano  agli  apparecchi  utilizzatori  alimentati  con  SELV  in  accordo  con  le
condizioni dell’art. 411.1 e di 701.411.3.7.  Norma CEI 64-8
Nella Zona 1 si possono installare solo scaldacqua.
Nella Zona 2 si possono installare solo:

• scaldacqua;
• apparecchi di illuminazione di Classe I, apparecchi di riscaldamento di Classe

I ed unità di Classe I per vasche da bagno per idromassaggi che soddisfino le relative Norme, previste per generare
per es. aria compressa per vasche da bagno per idromassaggi, a condizione che i loro circuiti di alimentazione siano
protetti per mezzo di interruzione automatica dell’alimentazione usando un interruttore differenziale avente corrente
differenziale nominale non superiore a 30 mA;

• apparecchi di illuminazione di Classe II, apparecchi di riscaldamento di Classe II ed unità di Classe II per
vasche da bagno per idromassaggi che soddisfino le relative Norme, previste per generare per es. aria
compressa per vasche da bagno per idromassaggi.

Unità per vasche da bagno per idromassaggi che soddisfino le relative Norme, previste per generare per es. aria
compressa per vasche da bagno per idromassaggi, possono tuttavia venire installate nella parte della Zona 1 che si
trova sotto la vasca da bagno, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni di 701.413.1.6 Norma CEI 64-8 e che
tale Zona situata al di sotto della vasca da bagno sia accessibile  solo con l’aiuto di un attrezzo.
Nelle Zone 1, 2, 3 possono essere installati elementi riscaldanti annegati nel pavimento e previsti per riscaldare il
locale, purché siano ricoperti da una griglia metallica messa a terra o da uno schermo metallico messo a terra e
collegato al collegamento equipotenziale supplementare specificato in 701.413.1.6. Norma CEI 64-8
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Protezione contro i contatti indiretti con interruzione automatica del circuito

A) SISTEMI DI  Ia CATEGORIA SENZA PROPRIA CABINA DI TRASFORMAZIONE

Si attua la protezione prevista  per il sistema TT.
All’impianto di  terra devono essere collegati  tutti  i  sistemi di  tubazione accessibili  di  notevole  estensione  esistenti
nell’area dell’impianto elettrico utilizzatore stesso.. Tutte le masse del sistema TT devono essere collegate all’impianto
di terra. Deve essere soddisfatta la condizione Ra <= 50/I dove: Ra è la somma delle resistenze del dispersore e dei
conduttori di protezione delle masse, in ohm, I è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di
protezione (nel nostro caso è la corrente nominale differenziale), in ampere..

B) SCELTA DEGLI APPARECCHI UTILIZZATORI - Negli impianti d'illuminazione, il tipo di lampade da usare deve 
essere tale da assicurare il ripristino del servizio nel tempo richiesto tenuto conto anche della durata di commutazione 
dell'alimentazione.

  Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve compromettere né la protezione
contro i contatti diretti ed indiretti, né il funzionamento dell'altro circuito. Tali apparecchi devono essere connessi, se
necessario, al conduttore di protezione d'entrambi i circuiti.

Impianti in luoghi con pericolo di esplosione o incendio

Gli impianti elettrici da realizzare nei luoghi con pericolo di esplosione o d'incendio devono essere eseguiti in 
conformità  alle Norme CEI 31-87, CEI 31-27 e devono essere oggetto di specifica segnalazione e definizione in sede 
di offerta e progetto. Devono essere realizzati in conformità a dette Norme anche gli impianti elettrici in "Impianti 
termici  non inseriti in un ciclo di produzione industriale " (Centrali termiche), gli impianti elettrici in "Luoghi 
d'installazione di componenti elettrici contenenti sostanze combustibili" e gli impianti in "Luoghi per ricovero o 
riparazioni di autoveicoli".

Quadri di comando

A) QUADRI DI PICCOLE E MEDIE DIMENSIONI - I quadri di comando in lamiera devono essere composti da cassette
complete di  profilati  normalizzati  EN50022 per il  fissaggio a scatto delle  apparecchiature  elettriche. Detti  profilati
devono essere rialzati  dalla  base  per consentire  il  passaggio  dei  conduttori  di  cablaggio.  Gli  apparecchi  installati
devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle
apparecchiature e devono essere completi di portacartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri
deve essere possibile l'installazione d'interruttori automatici e differenziali da 5 a 250 A.

     Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità  di essere installati da parete o da incasso senza
sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione
Lavori  che  può   essere  presa  anche  in  fase  d'installazione.  I  quadri  devono  essere  provvisti  del  Certificato  di
sorveglianza IMQ.

B)  QUADRI  E  ARMADI  DI  GRANDI  DIMENSIONI -  I  quadri  di  comando  di  grandi  dimensioni  e  gli  armadi  di
distribuzione devono essere del tipo ad elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima
800 mm e profondità  300 e 600 mm. In particolare devono permettere la componibilità  orizzontale per realizzare
armadi a più  sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità  tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. Gli
apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo
di manovra delle apparecchiature e devono essere completi  di portacartellini  indicatori  della funzione svolta dagli
apparecchi. Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 m
di altezza anche dopo che l'armadio è  stato installato. Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo
da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura a destra o sinistra.
Le strutture dei quadri dovranno essere del tipo autoportante con fissaggio a pavimento e/o a parete, con grado di
protezione meccanica minimo IP4X a portella frontale chiusa.
Saranno realizzate con un intelaiatura in profilato di acciaio, oppure in lamiera di forte spessore presso-piegata e
pannelli in lamiera di acciaio ribordata.
Tutta la struttura e i pannelli dovranno essere finemente verniciati previo trattamento antiruggine.
Nel quadro, dotato di portella anteriore munita di apposita serratura chiudibile a chiave o con idoneo attrezzo, le
apparecchiature  dovranno  essere  fissate  alla  struttura  interna,  mentre  sul  pannello  anteriore  dovranno  essere
previste le feritoie adatte al passaggio delle manovre frontali.
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La disposizione delle apparecchiature sui pannelli del quadro dovrà essere fatta in modo che il fronte del pannello
risulti ordinato e sia immediato il reperimento dei vari comandi e delle posizioni di aperto e chiuso degli interruttori.
Sia gli apparecchi montati sui fronti, sia quelli montati all'interno, saranno contrassegnati da targhette indicatrici, in
modo che sarà sempre individuabile a quale elemento di circuito si riferiscono.
Ogni linea sarà contrassegnata applicando apposite targhe riportanti :
- il servizio (Luce, FM, segnalazione ecc.).
- la tensione del sistema di appartenenza.
- il numero distintivo della linea riferito allo schema unifilare del quadro stesso.

L'accesso alle apparecchiature interne del quadro deve tenere conto della sicurezza delle persone e della possibilità
di venire accidentalmente a contatto con parti in tensione.
Dovranno pertanto essere presi opportuni provvedimenti affinché non sia possibile l'accesso alle parti del quadro
sotto tensione, se non a sezionatore generale aperto.
A questo scopo potranno essere impiegate manovre frontali del sezionatore che impediscano l'apertura del pannello
frontale a sezionatore chiuso.
I bulloni di connessione dovranno essere dotati di dispositivo contro l'allentamento.
Tutte le derivazioni dovranno essere eseguite con conduttori isolanti flessibili solidamente ancorati alla struttura del
quadro.
Anche le sezioni di questi conduttori dovranno essere largamente dimensionate rispetto alle correnti transitanti.

Tutte le connessioni sulle corde dovranno essere eseguite con capicorda a pressione applicati con apposite pinze
oleodinamiche o meccaniche.
Sarà prevista una barra di terra in rame nudo della sezione minima di 50 mm2 sulla quale si attesteranno tutti i
conduttori di protezione dei vari circuiti ed i collegamenti equi potenziali delle masse metalliche.

Il collettore di terra del quadro rappresenterà il punto di verifica e di misura dell'impianto di terra stesso.

Sarà cura del costruttore finale del quadro elettrico classificare lo stesso come AS oppure ANS e, di conseguenza,
dotarlo dei certificati attestanti l’effettuazione delle prove individuali e di tipo. 

C) QUADRI ELETTRICI IN MATERIALE ISOLANTE - Negli ambienti in cui il Committente lo ritiene opportuno si devono
installare quadri in materiale isolante. Detti quadri devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di
960 °C (Norme CEI 50-11).
     I quadri in cui è previsto il montaggio d'interruttori automatici e differenziali fino a 100A, devono essere composti
da una cassetta completa di profilati normalizzati EN 50022 e da un coperchio con o senza portello. Devono altresì
essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55.
     I quadri in cui è previsto il montaggio d'interruttori da 100 a 250A o apparecchi tipo relè , contattori montati e
cablati  all'interno  del  quadro  stesso,  devono  essere  composti  da  cassette  isolanti  con  piastra  porta-apparecchi
estraibile per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di protezione
IP40 e IP55, in questo caso il portello deve avere apertura a 180 gradi. I quadri devono consentire un’installazione del
tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alla cassetta.

D) APPARECCHIATURE MODULARI - Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere
del  tipo  modulare  e  componibile  con  fissaggio  a  scatto  sul  profilato  normalizzato  EN50022,  ad  eccezione  degli
automatici da 100 A in su che si fisseranno a mezzo di bulloni. In particolare:
- Tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad es. trasformatori, suonerie,
lampade  di  segnalazione,  interruttori  programmatori,  prese  di  corrente  CEE  ecc.)  devono  essere  modulari  e
accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici
- Gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti devono essere dotati di un dispositivo che
consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto intervento è  provocato dalla
protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale
 Sugli  interruttori,  installati nell'uso ordinario, deve apparire chiaramente la posizione assunta dal commutatore di
sensibilità . Nel caso d'interruttori differenziali che alimentano prese a spina poste nella zona 3 di locali da bagno è
ammesso solo il tipo ad alta sensibilità .

  Il potere d'interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 onde garantire un buon funzionamento
anche dopo 3 cortocircuiti con corrente pari al potere d'interruzione. Gli interruttori differenziali da 100 a 250A da
impiegare devono essere disponibili nella versione normale con Id = 0,5 A e nella versione con intervento ritardato
con Id = 1 A per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle.
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Varie

A) SERIE DA INCASSO 

a) Si deve impiegare una serie da incasso modulare e componibile con dimensioni degli apparecchi 25x45 mm in
modo da consentire una facile manovra dei comandi e di poterli installare nei quadri elettrici in combinazione
con gli apparecchi modulari. Gli interruttori devono avere portata 16A, le prese devono essere di sicurezza con
portata 10 - 16 e 20A e far parte di una serie completa di apparecchi che comprenda anche prese per la sono-
rizzazione degli ambienti, relè statici, relè  di chiamata, segnalatori di gas e interruttori automatici magnetoter-
mici in 1 modulo.
L'inserimento degli apparecchi deve avvenire dalla parte anteriore delle placche autoportanti o delle armature
isolanti, deve essere a scatto e deve assicurare l'intercambiabilità  dei componenti. La serie deve poter essere
installata in scatola tonda diametro 60 mm fino a 3 apparecchi d'interruzione e 2 combinazioni in caso di
presenza di presa a spina. Nella scatola rettangolare standard deve consentire minimo 3 combinazioni. Gli
apparecchi devono essere montati su placche autoportanti in materiale plastico con viti di fissaggio alla scatola
protette da ampi copriviti  che ne completino l'estetica. Gli  apparecchi devono essere montati  su armature
isolanti da completare con placche scelte tra i seguenti tipi:

-Placche metalliche senza viti, color visone
-Placche metalliche senza viti color bronzo
-Placche metalliche senza viti color HG
-Placche metalliche senza viti color alluminio

Nei locali dove è previsto l'impianto a vista, gli stessi apparecchi devono potersi installare su scatole da parete
con grado di protezione IP40. Nei locali dove è previsto l'impianto a vista stagno, gli stessi apparecchi devono
potersi installare in contenitori stagni con grado di protezione IP55. Nei giardini devono essere previste torrette
che consentano l'installazione degli stessi apparecchi con grado di protezione IP55. I comandi devono essere
protetti da un coperchio con membrana cedevole fissato a vite.

b) Si deve impiegare una serie da incasso modulare e componibile con dimensioni degli apparecchi 24x45 mm in
modo da consentire una facile manovra dei comandi e di poterli installare nei quadri elettrici in combinazione
con gli apparecchi modulari. Gli apparecchi di comando devono avere portata 16A, devono essere provvisti
d'inserto fosforescente e devono avere la possibilità  di essere illuminati con l'inserimento di una lampada. Le
prese devono essere di sicurezza  con portata 10A e 10/16A e far parte di una serie completa di apparecchi
che comprenda anche: prese per la sonorizzazione degli ambienti, relè  statici, relè  di chiamata, segnalatori di
gas e interruttori automatici magnetotermici in 1 modulo.

L'inserimento degli apparecchi deve avvenire dalla parte anteriore delle armature isolanti, deve essere a scatto
e  deve  assicurare  l'intercambiabilità   dei  componenti.  La  serie  deve  poter  essere  installata  in  scatola
rettangolare fino ad un minimo di 3 combinazioni. Gli apparecchi devono essere completati con:

-Placche isolanti bianche, senza viti
-Placche isolanti grigie,  senza viti
-Placche isolanti, senza viti
-Placche metalliche color alluminio, senza viti.

Nei locali dove è previsto l'impianto a vista, gli stessi apparecchi devono potersi installare su scatole da parete
con grado di protezione IP40. Nei locali dove è previsto l'impianto a vista stagno, gli stessi apparecchi devono
potersi  installare  in  contenitori  stagni  con  grado  di  protezione  IP55.  Nei  giardini  devono  essere  previste
torrette che consentano l'installazione degli stessi apparecchi con grado di protezione IP55. I comandi devono
essere protetti da un coperchio con membrana cedevole fissato a vite.                 

B) APPARECCHI DI COMANDO

Le apparecchiature di comando devono essere installate a un'altezza massima di 0.90 m dal pavimento ed
avere un tasto di manovra d'altezza minima 45 mm.

C) APPARECCHI DI SEGNALAZIONE

Tutti gli apparecchi elettrici di segnalazione devono essere posti, nei vari locali, in posizione tale da consentire
l'immediata percezione visiva ed acustica.  Le segnalazioni acustiche devono avere un'intensità  di almeno 70
dB misurati a 3 metri e, se inserite in sistemi di sicurezza e allarme, di almeno 80 dB a 3 metri.
Le segnalazioni  ottiche  devono essere poste  ad un'altezza compresa fra  2,50 m e 3 m dal  pavimento e
comunque in luogo ben visibile.
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Tutte le prese a spina devono essere dotate di schermi di protezione degli alveoli attivi. Esse devono essere
installate  ad almeno  45  cm dal  pavimento.  Nei  locali  in  cui  l'improvvisa  mancanza  dell'illuminazione  può
compromettere l'incolumità fisica o l'equilibrio psichico dei soggetti handicappati (ad es. bagno, vano scale.) si
applicano le seguenti prescrizioni:

a) In ciascuno di tali locali deve essere installata, in posizione facilmente visibile, almeno una lampada di emer-
genza,.

b) Qualora gli apparecchi d'illuminazione di tali locali siano comandati da interruttori a tempo, detti interruttori
devono essere del tipo a riciclo e abbinati ad un dispositivo di preavviso di spegnimento che dimezza o dimi-
nuisce gradualmente il livello d'illuminazione per un tempo sufficiente a ripristinare la temporizzazione. Nei lo-
cali da bagno, in prossimità  della tazza WC deve essere situato un pulsante azionato da un cordone isolante
facilmente raggiungibile. Tale pulsante deve attuare un segnalatore ottico-acustico per l'eventuale richiesta di
assistenza.

c) In alternativa al pulsante con tirante si può installare in posizione facilmente raggiungibile, un pulsante a tasto
largo (altezza minima 45 mm) che attraverso un circuito a 12V aziona il segnalatore ottico-acustico.

E) ILLUMINAZIONE ESTERNA 

Gli apparecchi d'illuminazione per le zone esterne ai fabbricati devono essere alimentati  dal quadro apposito. 
I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, compresi gli apparecchi d'illuminazione, devono 
essere protetti contro la pioggia e l'umidità  e la polvere; salvo prescrizioni specifiche dell'Amministrazione 
committente, si dovranno raggiungere per gli apparecchi d'illuminazione almeno i seguenti gradi di protezione:
IP55 per i gruppi ottici contenenti le lampade.

F) IMPIANTO DI RILEVAMENTO FUGHE DI GAS E INCENDI

Per prevenire incidenti o infortuni dovuti  a fughe di gas provocanti intossicazioni o esplosioni, o dovuti  ad
incendi, si possono installare segnalatori di gas, di fumo e di fiamma.
I segnalatori di gas devono essere installati nei locali a maggior rischio ad altezze dipendenti dal tipo di gas.
L'installazione degli interruttori differenziali costituisce un valido sistema di prevenzione contro gli incendi per
cause  elettriche.  Il  Committente  indicherà  preventivamente  gli  ambienti  nei  quali  dovrà   essere  previsto
l'impianto e il tipo di combustibile usato (ad es. METANO/GPL).

G) RILEVATORI E LORO DISLOCAZIONE

A seconda dei casi, saranno impiegati: termostati,  rilevatori  di fumo, di gas, di CO o rilevatori  di fiamma. Il loro
numero e dislocazione debbono essere determinati nella progettazione, in base al raggio di azione di ogni singolo
apparecchio. Gli apparecchi dovranno essere di tipo adatto (antideflagrante, ecc.) all'ambiente in cui vanno installati.
Ciascun sensore deve essere in grado di pilotare un carico di almeno 10 mA/50V (telesegnalazione, telecomando).
I sensori  devono essere componibili  con gli  interruttori  da incasso e devono dare garanzia di selettività . Devono
essere in grado d'alimentare almeno 2 segnalatori di allarme elettronici e tramite un apposito relè statico comandare
la chiusura di una elettrovalvola d'intercettazione della mandata del gas.
2) CENTRALE DI COMANDO - Deve essere distinta da qualsiasi apparecchiatura d'altri servizi. Deve consentire una
facile  ispezione e manutenzione dell'apparecchiatura e dei circuiti.  Oltre ai dispositivi  d'allarme ottico ed acustico
azionati dai rilevatori di cui al precedente paragrafo, la centrale di comando sarà munita di dispositivi indipendenti per
allarme acustico ed ottico per il determinarsi di difetti d'isolamento dei circuiti verso terra e fra loro.
3) ALLARME ACUSTICO GENERALE SUPPLEMENTARE - Oltre all'allarme alla centrale, si disporrà  di un allarme 
costituito da mezzo acustico, installato all'esterno, verso strada o verso cortile, in modo da essere udito a largo raggio.
Tale allarme supplementare sarà comandato in centrale da dispositivo d'inserzione e disinserzione.

4) ALIMENTAZIONE DELL'IMPIANTO - Deve essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 12V 24V 48V
di opportuna capacità.
5)  CIRCUITI  -  Vale  anche  per  gli  impianti  considerati  in  questo  articolo  quanto  espresso  nell'articolo  "CAVI  E
CONDUTTORI".
6) INSTALLAZIONE - Installazione di pulsanti per l'azionamento manuale di emergenza posti ai vari piani in quadretti
sotto vetro frangibile.

H) PROTEZIONE CONTRO LE SOVRATENSIONI

  Al  fine  di  proteggere  l'impianto  e  le  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  ad  esso  collegate  contro  le
sovratensioni  di  origine  atmosferica  e  di  manovra,  all'inizio  degli  impianti  deve  essere  installato  un  limitatore  di
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sovratensioni.  Detto  limitatore deve essere modulare e componibile  con dimensioni  17,5x45x53 mm ed avere un
dispositivo di fissaggio a scatto incorporato; deve essere composto da varistori e da uno scaricatore verso terra per
garantire la separazione galvanica fra conduttori attivi e terra ed avere una lampada di segnalazione d'inefficienza.

I) PROTEZIONE BIDIREZIONALE DI IMPIANTO CONTRO I RADIODISTURBI

Per evitare che attraverso la rete d'alimentazione sorgenti di disturbo quali ad esempio motori elettrici a spazzola, 
utensili a motore, variatori di luminosità  ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal D.M. del 10/4/1984 
in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve 
essere disaccoppiato in modo bidirezionale per mezzo di opportuni filtri. Detti dispositivi devono essere modulari e 
componibili con dimensioni del modulo base 17,5x45x53 mm ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato 
per profilato unificato. Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20dB a 100Khz e 60dB a
30 MHz.

L) STABILIZZAZIONE DELLA TENSIONE

  Il Committente, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, preciserà  se dovrà
essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando in tal caso,
se  tale  stabilizzazione  dovrà   essere  prevista  per  tutto  l'impianto  o  solo  per  circuiti  da  precisarsi  o  soltanto  in
corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso da precisarsi.
 
 M) ALTRI IMPIANTI

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi tecnologici, il Committente
indicherà   se il  complesso dei  quadri  di  distribuzione  per ogni  singolo  impianto  tecnologico,  i  relativi  comandi  e
controlli e le linee derivate in partenza dai quadri stessi, dovranno far parte dell'appalto degli impianti elettrici, nel qual
caso il Committente preciserà  tutti gli elementi necessari; in  corrispondenza ad ognuno degli impianti tecnologici,
dovrà  venire installato un quadro ad armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. Infine,
in partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti d'alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori.

Standard di qualità

I  materiali  da  impiegare  per  la  realizzazione  degli  impianti  dovranno  essere  conformi  agli  standard  di  qualità
seguenti:
- Strutture per quadri in lamiera tipo o equivalente NMG - ABB – Bticino - SIEMENS
- Strutture per quadri in PVC        tipo o equivalente NMG - Gewiss - Sarel – Hager Lume-ABB-Bticino
- Interruttori automatici modulari tipo o equivalente NMG - ABB – Bticino - Siemens
- Relè differenziali tipo o equivalente Dossena - Tytronic
- Strumenti di misura tipo o equivalente IME – Dossena -Freber
- Contattori e relè termici tipo o equivalente Siemens - Telemecanique
- Cavi e conduttori tipo o equivalente Ceat - Pirelli - Cavis
- Canaline metalliche portacavi tipo o equivalente Gammapi - Lume – Sati - Naxso
- Apparecchi citofonici tipo o equivalente LT Terraneo – Bticino – BPT - Sostel
- Apparecchi ad incasso tipo o equivalente Bticino - Vimar – Ave - ABB
- Cassette  di  derivazione.  ad in-
casso

tipo o equivalente Gewiss - Dielectrix

- Cassette di derivazione a vista tipo o equivalenteGewiss - Sarel - Legrand
- Prese CEE tipo o equivalente Palazzoli - Gewiss  
- Tubazioni in PVC tipo o equivalente Sarel - Dielectrix
- Corpi illuminanti tipo o equivalente Disano - Philips – Siemens – G.E. – Guzzini – Thorn –

SBP - Beghelli
- Armature stagne tipo o equivalente Disano - Philips – Gewiss – G.E.
- Materiali per rete di terra tipo o equivalente Carpaneto - Sati
- Lampade di emergenza tipo o equivalente Beghelli – Ova – Eaton
- Imp. rivelazione incendi tipo o equivalente Notifier - Bosch
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